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LEGGI PENALI 


LIBUO I. 

DELLE PENE E DELLE PEGOLE GENEEALl 
PER LA L ORO applicazione EDESECUZIONE. 

TITOLO I. 

Delle pene. 

O 

Auticolo !• VFgni rmfo sarà punito, secondo la sna 
qualità , con pene o criminali , o correzionali, o di polizìa- 

JKcssuna pena è infamante. L’ infamia nascente da reato 
infamante per sua natura , o per le sue qualità non colpi- 
sce altri che la sola individuai persona del reo. 

2- Il reato soggetto a pene criminali chiamasi misfatto. 

Il reato soggetto a pene correzionali chiamasi delitto. 

11 reato soggetto a pene di polizia chiamasi contrarren* 

sione. 

CAPITOLO I. 

Delle pene criminali» 

5. La pubblicazione de’licni de’ condannati, che nelle an- 
tiche leggi del regno era una delle pene per alcuni misfat- 
ti , essendo abolita , e generalmente essendo abolite le pe- 
ne nelle antiche leggi ordinate , le pene criminali sono sol- 
tanto le seguenti : 

/. la morte ; 
r ergastolo ? 

3. i ferri ; 

A. la reclusione; 

3- la relegazione ; 

6. r esilio dal regno ; 

7. la interdizione da’ pubblici uflzj ; 

8 . la interdizione patrimoniale. 

4. La pena di morte si esegue colla decapitazione , col lac- 
cio sulle forche , e colla fucilazione. 

5. La pena di morte non può eseguirsi che in iuogo pul)- 
blico. 

Quando la legge non ordina letteralmente che la pena di 
morte debba essere espiata cui laccio sulle forche, espiar si 
dee colla decapitazione. 

La pena di mortesi esegue colla fucilazione 9 quando la 
condanna sia fatta da una Comiiiessiom; militare, o da'Cou- 
sigli di guerra ne’casi stabiliti dallo Statuto penale militare. 

6. La legge indica i casi ne’quali la pena di morie si deb- 
bo odiare con modi speciali di pubblico csenipio. 

Cod.pen.P-lL 1 
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I gradi' di pubblico esempio sono i seguenti : 

/. esecuzione ddia pena nel luogo del commesso mi- 
sfatto , o in luogo vicino : 

2. trasporto del condannato nel luogo della esecuzio- 
ne y a piedi nudi , vestito di giallo , con cartello in petto a 
lettere cubitali indicante il misfatto ; 

3. trasporlo del condannato nel luogo della esecuzio- 
ne , a piedi nudi , vestito di nero , e con un velo nero che 
gli ricopra il volto ; 

4. trasporto del condannato nel luogo della esecuzio- 
ue , a piedi nudi , vestito di nero , con velo nero ebe gli li- 
uopra il volto -, e trascinato su di una tavola con picciolo 
ruote al di sotto , e eoa cartello in petto in cui sia scrìtto a 
lettere cubitali : l’ uomo empio» 

7. La pena deli’ eri/astolo consiste nella reclusione del 
condannato per tutta la vita nel forte di un’ isola , secondo 
i regolamenti. 

Le donne espieranno l' ergastolo nella casa di rcctusiouo 
colle resti'ìzioui ebe s'indicheranno da' regolamenti. 

8, La pena de’ ferri sottopone il condannato a laticlje pe- 
nose a prolitlo dello Stato. Essa è di due sorte per gli uo- 
mini. 

La prima si espia ne’ bagni ^ ove i condannati strascine- 
l’anno a’ piedi una catena , o soli , o uniti a due, secondo 
la natura del lavoro cui verranno addetti. 

La seconda si espia nel presidio. l*t r questa pena è sotto- 
posto il condannato a'iavuri intej'ui di un forte, con un cer- 
chio di ferro nella gamba destra, secondo i regolamenti. 

La pena de’ ferri verrà espiata nel presidio ne’ soli casi 
che sono dalle leggi indicati» 

!)• La pena do' ferri sarà di quattro gradi eguali, ciascu- 
no di anni sei* 

li primo comincia dagli anni sette , e termina a’ dodici. 

II secondo comincia da’ tredici , e termina a'diciotlo'. 

Il terzo comincia do 'diciannove, e termina a’veutiquattro. 

JI quarto comincia da’ venticinque , e termina a’ trenta- 

10. Le donne condannate a’ ferri saranno impiegate a’ia- 
vori nell’ interno dì una casa di reelusioue. 

<1.1 condannati alla reclusione suu chiusi in una casa di 
forza ,ed addetti a’ lavori, il di cui prodotto potrà per una 
parte esser impiegato a di loro iirolitlo , secondo i n gola- 
menti che farà il Governo. 

La durata di questa pena non sarà minore di sci anni, nò 
maggiore di dicci. 

12. La relegazione si esegue tra.sportandosi il condannato 
in un’ isola, per dovcrvisi trattener libero nel corso della 
condanna- 

La durata di qiie.sta pena non è minore di sei anni , ne 
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niaggìopo di dieci. ITn decreto del Governo de«ifn>er{» le iso- 
le dcslinate per qnesta pena, e ne stabilirà i regolamenti. 

lu caso di trasgressione, la pena della relega/ionc si con- 
vertirà in allrettjvnlo teinjx» di reelnsione. 

t3. ì/ esilio dal rcijno si esegue trasportando il condanna- 
to fuori del territorio del regno,, per non rientrarvi, du- 
rante il tempo della pena. 

Ksso è j)erj)eluo o tcmporanco.il temporaneo non è minore 
(li ciiujuc anni , né maggiori’ di venti^ 

In caso di trasgressione dell’ esilio temporaneo , questa 
pena sar.à convertita in altrettanto tempo di relegazione. 
Ma se la durata dell’ esilio tempwaneo che rimaneva al 
rondanmto ad espiare , fosse maggiore del uui.TÙamndella 
relegazione , questi tornerà dopo la relegazione a subire il 
resto dell’ esilio temporaneo. 

In caso di trasgressione dell’ esilio perpetuo , il reo sarà 
eondannato alla reclusione, cd espiata ijucsla pena , tor- 
nerà all’ esilio perpetuo. 

I i. L'inferdizione dà'pubblict ufiz] consiste nella esclusio- 
ne del condannato da ogni funzione o impiego pubblico , c 
nella incapacità di esser tub)re o curatore, tranne pe’suoi 
ligliuoli , e col voto del consiglio di famiglia. 

i5. L’interdizione patrimoniale porta il divieto di ammini- 
strare il proprio patrimonio. 

L’ amministrazione verrà regolata secondo le Borine del- 
le lc(/f/i civili per le persone interdette. 

16.11 condannato all’ ergastolo perde la proprietà di tut- 
ti i lieni che possedeva : la sua successione è aperta a van- 
taggio de’ suoi credi , eomo scegli fosse morto senza testa- 
Hiento , Bon potendo più disporre nò per atto travivi , né 
per testamento , di tutti o di parte de’ suoi beni. 

Non può nè anche acquistare nò per atto tra vivi, nè per 
causa di nuirte. Tuttavia la legge lo considera come mezzo 
ed organo per potere i di lui discendenti conseguire i dritti 
successorj cd i condizionali che si veritìeberanno a suo 
favore. 

Non può stare in giudizio civile nè per domandare , nè 
per difendersi, altrimenti die sotto il nonm e col ministe- 
ro di un curatore nominato specialmente da quel tribuna- 
le over azione è introdotta. 

II tribunale civile può obbligarci di lui credi n sommi- 
nistrargli qualche sovvenzione a titolo dialiniculi, i quali 
debbono limitarsi ad un picciolo sollievo. 

17. La condanna a’ ferri anche nel presidio, da condan- 
na alla reclusione porta seco la perpetua interdizione dei 
pubblici ufìzj,c rintcrdizioncpatrimonialedurantc la pena. ' 

Il condannato in oltre non potrà mai essere impiegato . 
corno perito , uè come tc.slimouio negli atti nò depoi re in 
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giudizio per altro oggetto, fuorcbè per sommioistrorc sem- 
plici indicazioni» 

li tribunale civile dispone gli assegnamenti da farsi alla 
famiglia del condannato « o ad altri ebe vi abbian dritto. 

Dispone i snssidj alimentar] in prò del condannato , che 
debbono limitarsi ad un picciol sollievo» 

I beni' gli saranno restituiti dopo la pena : ed il curatore 
gli renderà conto della sua amministrazione , secondo lo 
norme fissate nelle leggi della procedura iie’ gmfizj civili. 

Ì8»La condanna alla relegazione porta seco Tinterdizionc 
de* pubblici ufi/.] per altrettanto tempo dopo espiata la pe> 
na « per quanto è durata. 

19» Tutti gli stranieri condannati alla reclusione, o a'fcr- 
ri ne’ bagni o nel presidio , terminato il tempo della loro 
pena , saranno banditi dal regno. 

20. Tutte le condanne a pene criminali saranno affisse 
per estratto nel luogo ove sono state pronunziate ^ nel co- 
mune nel cui territorio è stato commesso il misfatto, in 
quello ove si farà l’ esecuzione, nel comune ove è il domi- 
cilio del condannato » ed in quello ove è il domicilio degli 
oilcsi o danneggiati. 

CAPITOLO II. 

Delle pene correzionali^ 

2i> Le pene correzionali sono 

/. la prigionia ; 

Si. il confino ; 

3. r esilio correzionale ; 

4. le interdizioni a tempo^f 

22. La pena della prigionia si esegue in una casa di corro- 
sione, ove i condannati son chiusi e costretti ad occuparsi» 
a loro scelta » di uno de’ lavori quivi stabiliti. 

23. I prodotti de’ lavori di ciascun detenuto per causa 
correzionale saranno addetti 

/. a ristorare i danni cagionati dal delitto , se il con- 
dannato non ne abbia altri mezzi ; 

Si. alle spese comuni della casa ; 

parte a procurargli qualche sollievo, se egli no sia 
meritevole , e parte per formargli , dopo espiata la pena , 
un fondo di riserva : il tutto secondo i regolamenti. 

21. Il confino consiste nel prescrivere al colpevole di abi- 
tare in un disegnato comune nell* ambito della propria 
provincia o valle , alla distanza almeno di sci miglia dal 
comune del proprio domicilio, c da quello del commesso 
delitto. In caso di trasgressione la pena del confino si con- 
vertirà in altrettanto tempo di prigionia. 

25. L’esilio correzionale consiste in allontanare il cx)iidan- 
uato dal pruprio distretto. Egli però non potià scegliere il 
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suo donùoilio che alla distanza di sci mi{»lia , cosi dal pro- 
prio colmine , come da quello del commesso di’litto , c dal 
domicilio degli ollesi o.daimoggiali. In caso «li lrasgressi<»- 
ne la pena dell’ esilio si convertirà in allrettanto tempo di 
prigionia. 

2t». La prigionia , il confluo , c l’ esilio correzionale lian 
tre gradi. 

Il primo comincia da un mese, c termina a sci mesi. 

U secondo comincia da sette mesi, c termina a due anni. 

11 terzo comincia da due anni ed un mese , c termina a 
cinque anni. 

27. Le interdizioni a tempo consistono nel vietare .al con 
dannato , per un tempo non minore di due mesi, uè mag- 
giore di cinque anni , uno o più de’ seguenti dritti : 

/. di voto.o di elezione ; 

di eligibilità a funzioni o impieghi pubblici ; 

.*#. deir esci'cizio de’ medesimi ; 

4. di un’ arte o mestiere ; 

di ottenere il permesso di asportar le arnoi ; 

6‘. di accesso in alcuni luoghi ; 

7. di esser adoperato come perito ne' giudizi penali ; 

8. di voto c suffragio nelle deliberazioni del consiglio 
di famìglia; 

0> di esser tutore o curatore , ccccttoclic de’ propri 
figli , concorrendovi il parci’c del consiglio di famiglia. 

28. È nelle facoltà del giudice di aggiungere alla prigio- 
nia , al confino , ed all’ esilio correzionale la inlordizitmo 
a tempo di uno o più de’ dritti indicati nell’ articolo prcc«‘- 
dentc , come pena accessoria. 

L’interdizione a tempo dell’ eligibilità, o dcli’cscrcizio di 
taluna carica o mestiere, o del voto in alcune elezioni , sa- 
rà sempre aggiunta nella decisione o sentenza di conila ima, 
se il reato siasi commesso esercitando la facoltà di elegge- 
re y n brigando di essere eletto > u abusando della carica o 
del mcslierc, 

CAPITOLO III. 

Delle pene eemiunìalla (liustizia criminale 
ed alla correzionale., 

29. Sono pene comoui alla giustizia criminale c corre- 
zionale 

/. r ammenda ; 

2. la malleveria. 

50. 11 minimum dcH'amtftenda crlrriinale o correzionale />. 
di ducati tre: per le città di Napoli, Palermo, e Messina, e 
loro borghi e sobborghi , il minimuìn è di ducati sci. Il i»ui-- 
oiHuinn di tale ammenda viene dalle leggi indicato ne’ casi 
particolari. Quando però ad un delitto vicm; dalle leggi ap- 
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plicata ìd termini generali V ammenda ccrrezionaki questa 
non sarà maggiore di ducati cento* 

L’ammenda non è mai data come pena principale nclio 
materie criminali. 

51. La condanna alla malleverìà astringe il condannato 
a dar sicurtà di sua buona condotta per un tempo non mi- 
nore di tre anni , ne maggiore di dieci. 

La somma ricercata per la sicurtà non sarà mai minore 
di ducati cento , nè maggiore di cinquemila. Questa non 
può esigersi che in caso di condanna per misfatto o delitto 
commesso nel tempo della sottoposizione alla malleveria. 
Le somme riscosse saranno addette in preferenza alle resti- 
tuzioni , a’ danni ed interessi , ed alle speso cagionate agii 
olfcsi dal nuovo misfatto o delitto. 

32* li condannato a dar malleveria « se non può dare la 
sicurtà ordinata ueirarticolo precedente > sarà messo a di- 
sposizione della polizia. 

33. Ogni individuo messo a dispozìone della polizia dee , 
secondo ircgulanienti,dimostrare al termine di ogni mese, 
di essere nell’ esercizio di un’ arte o di un mestiere. 

Chiunque noi faccia , verrà anche d’ ordine della polizia 
allontanato da un dato luogo , o anche confinato in un luo- 
go determinato del regno , per esservi applicalo ad un’ ar- 
te o ad un mestiere, secondo ì regolamenti, per tutto il tem- 
po della condanna. Pur tutta volta potrà essere abilitato 
ad uscirne » 

/. se adempia alla malleveria, a’termini dell’articolo 3f; 

2. se il decurionato del suo comune lo reclami con at- 
to pubblico , di cui la polizia medesima riconosca la verità 
ed il libero voto. 

In questo secondo caso adempirà di nnovoall’ obbligo di 
dimostrare in ogni mese di essere occupalo in un’arte o in 
un mestiere. 

34. La malleveria sarà aggiunta 

/. nelle condanne alla reclusione o a* ferri • anche se 
questi vengano espiati nel presidio ; 

S. in tutte le condanne per misfatti o delitti centra lo 
Stato. 

55. Le ammende » egualmente che le somme soprav- 
vanzauti dalle malleverie , obbliganze , cauzioni o plegge-^ 
rie incassate , o dal prezzo degli oggetti confiscati, son de- 
stinate al ristoro dc’danni ed interessi, e delle spese soffer- 
te principalmente dagl’ innocenti perseguitati per errore 
o calunnia ne' giudizj penali} e quindi da’ danneggiati po- 
veri ; purché i colpevoli che debnono per legge soddisfare 
Kì gli uni t che gli altri , non ne abbiano il modo. 

Il Governo con decreto particolare organizzerà per ogni 
provincia o valle l’ amministrazione di una cassa chia- 
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mota Cassa delle ({ntmende « destinata a ricevere sill'ullc 
suiumc. 

CAPITOLO IV. 

Delle pene di polizia, 

se. Lo pene di polizia sono 
/. la deten/ionc ; 

S, il mandato in casa ; 

3. r ammenda. 

57. La detenzione si espia nella stessa casa di correzione, 
c nella forma stessa destinata per la prigionia. Non può 
essere minore di un giorno , nè maggiore di vcntinovc. 

38. Il mandato in casa consiste nel prescrivere al condan- 
natodi dimorare nella sua abitazione peruno spazio di tem- 
po continuojcbc non può esser minore di tre giorni, iic mag- 
giore di ventinove. In caso di trasgressione la pena del 
mandato si convertirà in altrettanto tempo di detenzione. 

39. L’ ammendadi polizia non è minore di carlini cinque, 
nè maggiore di ventinove : perle città di Napoli, Palermo, 
e Messina , e loro borghi e sobborghi , il maxhmmdì que- 
sta ammenda è di carlini cinquantanove. 

CAPITOLO V. 

Delle disposizioni romum' alle pene della 
giustizia corrcziotialc e della polizia. 

40- Nella prigionia , nel conQno , nell’ esilio correziona- 
le , nella detenzione, e nel mandato in casa, ì giorni di pe- 
na sono interi di vcntiqiiattr' ore. 

41. Alle pene correzionali e di polizia si può « quando il 
caso lo consigli , aggiungere la pubblica ripfensionc. 

Questa.si esegue per 1* organo del giudice del circondario: 
in caso di appello si esegue per l'organo del presidente del- 
la Gran corte criminale < dopo passata la sentenza in giu- 
dicato. 

42. Chiunqne nel caso dell* articolo precedente non ac- 
colga la riprensione con rispetto ^ sarà sottoposto alla de- 
tenzione di un giorno sino a ventinove; salvo se la mancan- 
za di rispetto non degenerasse in altro reato preveduto dal- 
la legge: 

Alla suddetta pena può essere anche aggiunta T am- 
menda nella somma stabilita negli articoli 5Ò c 59 , secon- 
do le differenti giurisdizioni. 

43. Può la giustizia correzionale c di polizia esigere an- 
che cauzioni ed obblighi dalle parti , per provvc<lcrc al 
buon ordine pubblico ,'cd alla loro scambievole sicure/za. 

Le pleggcrie in questo caso per l’osservanza di tali obbli- 
ghi non possono esser minori nò maggiori della ^OllUi>a 
ffssata per le ammende negli articoli 50 c 59, secondo le va- 
rie giurisdizioni. 
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Può anche , in caso di trasgressione * Ir^ungersi negli 
obblighi la pena del primo grado di esilio correzionale , o 
confino , o pure del mandato in casa , secondo la dilleren- 
za delle giurisdizioni. 

Per assicurare l’osservanza delle interdizioni a tempo di 
alcuni dritti » a’ termini dell’afticolo 27, s’rngiungerà sem- 
pre al condannato un obbligo sotto pena dell’ ammenda 
correzionale , o del primo grado di prigionia , di confino , 
o di esilio correzionale , in caso di trasgressione ; salve le 
pene più gravi che la trasgressione potrebbe per se stessa 
portare. 

CAPITOLO VI. 

Delle disposizioni comuni a* tre ordini della giustizia penale^ 

4L La confiscazione del corpo del delitto e degl’i strumenti 
clic han servitolo che erano destinati a commetterlo, quan- 
do la proprietà ne ^partcngaal condannato, è comune ai 
tre ordini di giustizia. Essa accompagna di regola ogni con- 
danna per misfatto o delitto. 

Non può esser pronunziata per le contravvenzioni di po- 
lizia , clic ne’ casi indicati dalla legge. 

45. 11 prodotto della vendita degli oggetti indicati neU’ar- 
ticolo antecedente sarà versato nella cassa delle ammende. 

46. La condanna alle pene stabilite dalla Icggesi pronun- 
zia sempre senza pregiudizio delle restituzioni , e de’ dan- 
ni ed interessi che possono esser dovuti alle parti. 

47. Il colpevole sarà condannato non solo alle restituzio- 
ni che fossero dovute , ina anche alle indennizzazioni. 11 
giudice le determinerà e liquiderà , senza poterne pronun- 
ziare , anche col consenso della parte >1' applicazione ad 
un’ opera qualunque. 

48. L’ esecuzione delle condanne all’ ammenda , alle re- 
stituzioni, a’ danni cd interessi) alle speso, ed al pagamen- 
to della malleveria» sarà fatta col mezzo della coazione per- 
sonale. 

49. Nc’casi di ammende o spese a favor dello Stato, se il 
condannato costituito in prigione in forza dell’ articolo 
precedente dimostri, secondo i regolamenti veglianti, l’as- 
soluta impossibilità di pagare , otterrà la libertà : salva 
sempre 1’ azione reale , se sopravvenga in lui qualche pos- 
sìbililh di pagamento. 

.50. Nel caso di concorrenza dell’ammenda o delia confl- 
scazionc colle restituzioni c co’ danni cd interessi su’ beni 
insuUicienti del condannato , queste ultime coudaune sa- 
ranno preferite alle prime. 

51. Tatti gl’individui condannati per uno stesso reato 
Eou tenuti in solido alle ammende, alle restituzioui,a’dau- 
ni cd interessi , cd alle spese. 
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Nc’casi di risponsabìlità cibile, cbo potranno presentar- 
si ne’ reati , si eseguirà il disposto dalle leggi civilh 

CAPITOLO VII. 

Della esecuzione delle pene. 

52. Ogni condanna s’ intende cominciata ad espiare pei 
detenuti, dal giorno in cui è divenuta irrevocabile; pc’ non 
detenuti , dal momento della esecuzione eflcttiva. 

55. Quando la legge ordina che più pene sieno cumulate 
contro lo stesso colpevole, allora se queste sieno dello stes- 
so genere, saranno espiate l’ una dopo l’altra : se sieno di 
genere diverso, sempre ne coniincerà Tesecuzione dalla pe- 
na più forte , salvo il caso dell’ ammenda : e la pena più 
mite correrà dal momento in cui è terminata la prima. 

54. Chiunque in atto che sta espiando la pena, vien colpi- 
to da un’ altra condanna o dello stesso genere , o di un ge- 
nere men grave , continuerà ad espiare la prima pena, cd 
immediatamente dopo verrà sottoposto alla seconda. 

Se la seconda è piu grave dalla |>rima passerà subito al- 
la nuova pena , c immediatamente dopo tornerà ed espiare 
il residuo della prima. 

TITOLO II. 

Delle regole generali per V applicazione delle pene, 
CAPITOLO I. 

Del passagcfto da una jìena ad un' altra. 

55. Ouamlo la legge stabilisce in tennini generali c!ie si 
'applichi una peuadi iiiioo più gradi inreriorcad un’ultra, 
allora si osserverà la seguente gruduziuue ; 

^ /. morte : 

H. ergastolo ; 

3. quarto 

4. terzo 

5. sccoudo 

6". primo 

7. reclusione : 

8. relegazione : 

9. prigionia o confino : 

fO. esilio correzionale o altre pene di polizia . 

I ferri nel presidio hauno la stessa gradazione dc'iiumc- 
ri 4, 3, co. 

56. Per le pene non indicatene! prcccdenic articolo , la 
gradazione per passare da una pena più grave alla pio 
lieve sarà la seguente. 

I. 

/. Esilio perpetuo dal regno: 

P. esilio lemi'Oraucodal reguo: 


I grado di ferri « 
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5. confino ^ o esilio corroxionalc : 

4. ucuc di polizia , esclusa la detenzione* 

II. 

i. Interdizione da’ pubblici ull/j : 

5. interdizione a tempo , o esilio correzionale : 

3. ammenda correzionale : 

4- pene di polizia , esclusa la detenzione. 

1)7. Il passag|*io da una pena minore ad una pena magr 
giure Sara regolalo nel modo seguente : 

/. primo I 

^.secondo | grado di prigionia: 

3 - terzo I 

4. relegazione : 

5’ reclusione : 

C. primo 

7. secondo 

8. terzo 
ff. qua/to 

fO. ergastolo: 

//.morte. 

I ferri , anche quando si eseguono nel presidio, prendo- 
no la stessa gradazione de’ numeri 6’ , 7 , 8 , e 9 di que- 
sto articolo. 

58- Per le pct>e non iivdicate nel precedente articolo , i 
gradi ascendono nel modo seguente 

1 . 

/. Interdizione temporanea da* pabWici ufizj : 
il. interdizione perpetua : 

relegazione r e cosi progredendo successivamente i 
sempre con 1’ aggiunta della interdizione perpetua.' 


I grado di ferri : 


/. esilio temporaneo dal regno : 

H. esilio pei-petiio dal regno : 

3. primo grado di presidio : c così progrederrdo srtcccs- 
srvaracnte , sempre con i’ aggiunta dell’ esilio perpetuo. 

/. Confino , o esilio correzionale : 

• jS?. prigionia nello stesso grado della pena precedente: 
^ e cosi progredendo successivamente : 

/. Interdizione a tempo, o ammenda correzionale? 

H, primo grado di confino c cos'i progredendo succes-- 
slvameutc, sempre con raggiunta della interdizione a tem- 
po o ammenda correzionale. 

59. l/allc pene di polizia non si può ascendere alle pene 
sup<;riori senza una disposizione di leggo in ciascun caso 
particolare. 


/ 
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CAPITOLO ir. 

Delle pene stabilite posla'iormente al realo. 

60. Niun reato può essere punito con pene clic non era- 
no pronunziate dalla legge prima che fosse coiniacsso. Non- 
dituenu se la pena stabilita nel tempo del giudizio e quel- 
la che era fisssata nel tempo del reato , fossero diverse fra 
loro , sarà sempre applicata la più mite* 

CAPITOLO in. 

Della wlontà, della età , c dello stato dell’ imputato. 

6L IS'on esiste reato , quando colui che lo ha commesso, 
era nello state di demenza o di furore nel tempo in cui ra- 
zione fu eseguita. 

62. Non esiste reato , quando colui che lo ha commesso , 
vi è stalo costretto da una forza cui non ha potuto resìstere. 

65. Niun reato può essere scusato , né la pena mitigata , 
che nel caso e nelle circostanze in cui la legge dichiari il 
fatto scusabile , o permetta di applicare una pena meu ri- 
gorosa. 

C4. 1 fanciulli minori di anni nove sono esenti da ogni 
pena. 

Ne sono egualmente esenti i minori di anni quattordici 
compiuti, quando si decida che abbiano agito senza discer- 
nimento. 

Il giudice però nel caso di misfatto o delitto debbo o con- 
segnarli a’ loro parenti coll’ obbligo di ben educarli, o dee 
inviarli in un luogo pubblico da stabilirsi dal Governo, per 
esservi ritenuti ed educati per quel niiincro di anni che la 
sentenza determini , ma che non potrà oltrepassare il tem- 
po in cui diventeranno maggiori. 

65. Se ne’ misfatti siasi deciso che il giovinetto maggiore 
di anni nove e minore di quattordici compiuti abbia agito 
con discernimento , allora alia morte , all’ ergastolo , ai 
quarto ed al terzo gradode’ ferri verrà .sostituita la reclu- 
siouc. Questa pena sarà espiata nella casa di correzione. 

Se è incorso in altre pene criiuiualh soggiacerà al primo 
o .secondo grado di prigionia. 

Se è incorso in pene correzionali , sarà condannato alle 
pene di polizia. 

66. Quando il colpevole abbia compiuto l’anno quattordi- 
cesimo , ma non sia giunto all’età di diciotto anni , allora 
alla morte , all’ ergastolo^ od al quarto grado de’ feiTi vien 
soslituito il terzo gradode* ferri nel presidio. 

Tutte le altre pene criminali saranno diminuite di uuo 
a due gradi; ed i ferri saranno sempre espiati nel presidi». 

1 soli parricidi saran puniti colla morte, compiuto il loro , 
anno sedicesimo. 
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G7. lina donna condannata a morte sia incinta , non 
80 {>|i;iaccra alla pena se non dopo il parto. 

G8. La pena de* ferri così ne’ bagni, che nel presidio, an- 
corché no sia cominciata l’esecuzione, verrà sempre espia- 
ta nella casa di reclusione da coloro che abbiau compiuto 
r anno settantesimo. 

CAPITOLO IV. 

Del teìitatiro. 

69. Chiunque colla volontà di commettere un misfatto 
giunge ad atti tali di esecuzione , che nulla rimanga per la 
sua parte onde mandarlo ad clTetto , se questo non ha avu- 
to luogo per circostanze fortuite ed indipendenti dalia di 
lui volontà » è punito con un grado meno del misfatto con- 
sumato: salve le eccezioni in alcuni casi particolari preve> 
duti dalla legge. 

Questa specie di tentativo chiamasi mis/atto mancato. 

70. 11 tentativo di un misfatto che non ha avuto luogo 
anche per circostanze fortuite cd indipendenti dalla volon- 
tà del colpevole y se sia manifestato con atti esteriori pros- 
simi alla esecuzione , tali però che ancora rimanga all’ au- 
tore qualche altro atto per giungere alla consumazione del 
medesimo y è punito con uno a due gradi meno della pena 
del misfatto consumato : salve anche le eccezioni in qual- 
che caso particolare dalla logge preveduto. Questa seconda 
specie di tentativo chiamasi misfatto tentato- 

71. 1 tentativi dei delitti c delle contravvenzioni non so- 
no imputabili che ne’ casi specialmente determinati dalla 

Ne’ reati mancati o tentati « in modo però che gli atti 
di esecuzione costituiscano per se stessi un reato consuma- 
to , si farà confronto tra la pena di questo reato consumato . 
c quella del reato tentato o mancato, e si applicherà la 
più grave. 

75. Se il corso del reato sia stalo interrotto per causa del 
penlimcnlo del colpevole , egli allora non soggiac erà che 
alia pena degli atti già eseguiti , quante volte questi sicuo 
dalla legge caratterizzati per reati. 

CAPITOLO V. 

De’ complici. 

74. Sono complici di uii reato 
/. coloro die avranno dato commessione o mandato 
per coni metterlo ; 

U. coloro che per mezzo di doni , di promesse » di mi- 
nacce , di abuso di autorità o di potere , di macebiiiazioni 
o a rtiflzj colpevoli lo avranno provocalo , o avranno dato 
instruzioni per commetterlo ; 
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3. cinlorn dir avratmo prnrnrato anni , islnimcrili . f> 
altri mezzi die liau servilo all’azione, sapendo che vi do* 
vcano servire ; 

4. coloro che scìcntcmenlc avranno facilitato , o assi- 

stito l’autore o gli autori delle azioni ne’ fatti i quali le a- 
vranno preparate , facilitate , o consumate. ^ , 

75. 1 complici sar."nno puniti colle pene degli autori 
principali del reato : i complici però designati ne’ nuineri 

'S. e 4. dell’ articolo prccedcule saranno puniti con uno n 
due gradi mono , solamente quando nella scienza del reato 
la loro coopcrazione non sia stata tale che senza di essa il 
reato non sarohhc stato commesso: salvi sempre i casi nei 
.^ali la legge abbia diversamente disposto. 

76. Le circostanze personali che accrescono, tolgono, o di- 
minuiscono la pena di un complice , o in uno degli autori 
del reato , non giovano né nuocciono agli altri. 

77. Le circostanze materiali che aggravano la pena di un 
reato , non nuocciono che agli autori , o a coloro tra’ com- 
plici i quali ne hanno avuto la scienza nel momento dell a- 
zione f o della cooperazione costitutiva della loro reità. 

CAPITOLO \L 
Della recidiva e della reiterazione. 


78. È recidivo chiunque , dopo di essere stato condannato 
per un reato , commetta altro reato. Si ha per condannato 
ogni individuo , contra il quale si trova prollerita irrcvoca- 
biluientc una pena , in modo che se ne renda legale 1 esc- 
ouziouc* 

79. 11 condannato per misfatto , che commette altro mi- 
sfatto, soggiacerà ad una pena maggiore di un grado delta 

^^i^csio aumento però non potrà portare che fino alla pe- 
na dell’ ergastolo , esclusa la pena di morte. 

80> Quando r aumento portaa pena temporanea , eia pri- 
ma C' jdanna non si trova ancora espiata , il tempo della 
nuova pena si cumula. Se questa unione porta una pena 
che ecceda il quarto grado dc’fcrri, il condannalo passera au 
espiarla neirergastolo, cumulandosi i tempi delle due pene. 

, 81. Il eondaiuialo all’ergastolo, o colui che sta espiaiuio 

nell’ ergastolo la pena temporanea a’ termini dell articolo 
precedente , se coimneUe un misfatto che porta il secondo 
grado de’ ferri o una pena maggiore, sara punito colla pe- 
na di morte. Colui però che è stato condannato ad espiare 
* noU’ergastolo la detta pena temporanea, se diviene recidi- 
vo dopo il termine della medesima , sai*à trattato collerc- 
• gole stabilite nell’ articolo 79. ^ 

* in caso di reali clic porlimo a pene minori del secondo 
grado di ferri , il condannalo all’ ergastolo sarà soUnpo^sto 
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a<) una più severa rcstrizioue ^ ed alle pene stabilite da*re< 
golaiucnti. 

82. Il condannato per misfatto , se commette delitto, sa- 
rà per questo punito col ma.ri»u(in della pena sUibilila , 
la (piale potrà csstM’c ancora duplicata^: il reo vi sarà sotto- 
posto dopo il termine delia prima condanna , se questa non 
c ancora espiata. 

85. Il condannato per delitto, se commette altro delitto, 
sarà per questo punito col maximum della pena stabilita, la . 
quale potrà essere ancora duplicata. 

84. Vi ha recidtcadi contravvenzione, quando nc’sei me- 
si precedenti il colpevole sia slato condannato per altra 
coiiiravvenzioue. In questo caso il recidivo sarà .condannar 
to al maximum della pena scritta, la quale potrà essere an- 
cora duplicata. 

85. La reiterazione si ba quando il colpevole di un misfat- 
t(>,per lo quale non è stato ancora logalimmte condaiiuulo, 
commette altro misfutiu ; o il colpevole di delitto coiiinud- 
te altro delitto ; o il colpevole di coKlravveuzionecomuict- 
te altra conlravveii/ione. 

8U. Il rcitcratore di due misfatti .sarà punito colla pena 
che corrisponde al misfatto più. grave, la quale sarà appli- 
cata sempre nel maximum del grado. 11 rciteralore di piu 
di due misfatti sarà punito con un grado di più della pena 
stabilita ]>el mi.sfulto maggiore? purebe questo aumento 
non jKH'ti alla pena di morto. 

87. Contra il reiteratole di due delitti .si cumulcrauno le 
pene corrispondenti a ciascun delitto, purché non si ecceda 
il maximum della pena stabilita pel delitto maggiore. 

Conira il reitera toro, di più di (lue delitti si cumuleranno 
le pene corrispondenti a ciascun delitto, purebe non si ec- 
ceda il do{)pio del tuaxLmm della pena stabilita pel delitto 
maggiore. 

88. Contra il rciteralore di due contravvenzioni sicuniu- 
leranuo le pene currispondcnli a ciascuna di esse , purché* '* 
non si ecceda il maximum della pena stabilita per la con- 
travvenzione maggiore. 

Contra il reiteraturc di più di due contravvenzioni si 
cumuleranno le pene corrispundentiaciascuundies.se, 
purché non «i ecceda il doppio del maximum della pena sta- 
bilita per la contravvenzione maggiore. 

89. (Quando lo amnistie aboliscono il procedimento , se 
colui che ne ha goduto , commette nuovi reati , sara giudi- 
cato qual reitcralorc a' termini degli articoli precedenti, 
UHiic se non avesse goduto dell' iudullu. 

J.a stessa regola dee ossi rvarsi ne’casi uc’qiiali viene in-* 
terrotto il pruccdiiueiitu per la rinunzia ali istanza della 
parte priviita. 
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90. La praafa del Principe che o commnta o condona ima 

E ella legaiiiieiite proiuin/iata, non to{'lie in colui chCs^c ó 
ivoritOj il carattere di coiidaiiiiato ])cr gli elfetti deila re- 
cidiva.'^ 

L’cw/grasiafosarà tenuto anche alla condizione più seve- 
ra degii clletti della recidiva , se mai tal condizione è ap- 
posta<nella grazia. 

9I-. Qualunque disposizione serrano che cancella un’azio- 
ne dalla classe de’ reati , c ne abolisce per regola generalo 
la pena, toglie di dritto tutti gli cflctti del procediiucnto e 
della condanna.e chi iVè favorito, benché in seguito commet- 
to un reato , non sarà riputato nò recidivo nè reiteralorc. 

LIBRO IL 

VE' MISFATTI E DE' DELITTI , E DELLA L ORO 
' t PUISIZIOSE. 

‘ , TITOLO I. 

' J)e’ reati contro il rispetto dovuto aUarelìqione, 

92. Chiunque nell’empio line di far onta alla religione 
cattolica apostolica romana incendia o distrugge un tem- 
pro al culto divino consacrato , sarà punito colla morte e 
mi primo grado di pubblico esempio. 

95. Cbiumiue nello stesso empio fine incendia , disperge 
o> distrugge il corpo santissimo di Gesù Cristo sara pu- 
nito di morte col laccio sulle forche , c col ijuarto grado di 
pubblico esempio. 

94. Chiunque ncH’atto che vengono celebrati i divini ml^ 
alevi gli disturbi con violenza , e nel line di profilare lo 
sacre funzioni, sarà punito col primo al secondo grado dei 
ferri. 

95-Chitinque in eseguire il misfatto preveduto nel prece- 
dente articolo, sospinto dallo stesso empio line, apporta in 
persona di un ministro del santuario una ferita degna per 
se stessa di pena criminale, sarà punito col grado di pe- 
na immediatamente superiore, e col maximum del tempo- 
In caso dì orafeidio sarà punito colla morte. 

96. Cliinnqtie nello stesso empio line dentro i tempi me- 
desimi, o ne’loro vestiboli, calpesta o distrugge vasi sacri 
o sacre immngim, o violentemente le percuote, o le iufran- 
g'S sarà punito col secondo al terzo grailo de’ ferri. 

97. Chiunque per solo line di lucro involi da’ tempi vasi 
• suppelicUili sacre, p qualunque altro oggetto al cullo di- 
vino consacrato , sarà punito col secondo grado de ferri , 
escluso il minimum del tempo. 

98. Il furio preveduto nell’ articolo precedente , so suv 
coiiiiiiebso con altro circostanze che la le.gge prevede come 
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aciiravanti, servii punito col terzo grado de ferri ; purchfe 
le stesse circostanze non portino a pene maggiori le quali 
saranno in questo caso applicate. . 

99. Chiunque per solo fine di lucro involi la sacra pisside 

0 l’ostensorio colle ostie consacrate, portandole seco» o di- 
sperdendole , sarà punito coll’ ergastolo. ^ „ 

100. Chiunque insegnando , predicando, o in qualunque 
modo aringando in luoghi pubblici,profferisca, senza empio 
fine o dolo alcuno, proposizioni contrarie alla religione cat- 
tolica , sarà punito deila pubblica riprensione , e della in- 
terdizione temporanea di uno a due anni dalla carica o 

professione della quale ha abusato. * ^ 

Se poi vi concorre l’empio fine di distruggere o alterare 

1 dogmi della religione, sarà punito coll’ esilio perpetuo dal 

101. ‘La bestemmia , o sia l’empia esecrazione del nome di 

Dio 0 de’ santi, profferita in chiese aperte al publUico cul- 
to, 0 in altri luoghi nell’atto di sacre o pubbliche funzioni, 
sarà punita col terzo grado di prigionia. Senza le dette cir- 
costanze la bestemmia in luogo pubblico e punita col primo 
grado di prigionia , o confino. , , , . . „ 

102. Ogni altro atto scandaloso che turbi , o unpedisM » 
o offenda il libero e tranquillo esercizio del cullo divino 
nelle chiese o luoghi pubblici , è punito col primo al secoa» 

do grado di prigionia. , x.. , • 

105. Fuori de’casi preveduti m questo titolo, i reati com- 
messi in persona de’ ministri del santuario per vendetta , 
od in atto delle loro funzioni , son puniti con un grado (U 
più della pena ordinaria. . x.. , 

101. Ogni altro reato non prevwluto m questo titolo se 
vini coiiinu'SRo nelle pubbliche chiose in atto di sacre lutt-» 
ziuui, nuu sarà mai punito col minimo del tempo del grado. 

TITOLO II. 


Jk' reali contro Io Stato^ 

CAPITOLO I. 

Dd* reati contro la sicurezza esterna dello Stato. 

105. Ogni nazionale del regno delle Due Sicilie, che porti 
lo armi contro il Sovrano e lo Stato,sarà punito colla morie. 

106. Chiunque per concerto con Potenze straniere o coi 
loro agenti, abbia contribuito alla dichiarazione di guerra* 
0 ad altra ostilità, sarà punito colla morte- 

107. Chiunquc appresti a’ncmici mezzi efficaci a facilitar 
loro l’ ingresso nel regno ; cliiunque agevoli i loi*o progres- 
si , soccorrcnilogli di uomini » di armi , di danaro , di vive- 
ri o di liiunizioiii; ehiuiKjuc per lo stesso oggetto frappon- 
ga ostacoli alle operazioni dell’ arninla del Sovrano, ocor- 
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romprThlo la R'doltà de’ suoi unziali , de’ snoi soldati o dei 
silo» marinari , o coiisoRnando a’ neniH’i stessi , o laceiul» 
loro oonsej'nare eiltà , fortezze, pia/./.c, posti militari, por 
ti , iiiaRazziiii , arsenali o legni da guerra; sarà punito col- 
la morte. . **• 

toH. Chiunque seientcnìente e yolontanaincnto rieettt , 
o faccia ricettare les|)ie o i soldati nemici mandati a far la 
Kcoverta , sarà punito colla morte. 

IGt). L’arrolamcnto de’ nazionali del regno delle Due Si- 
cilie. eseguito i>el suo territorio per servizio di roteiv/a ne- 
mica , sarà punito colla morte : i>cr servizio di Potenza al- 
leata o neutrale , senza 1’ autorizzazione del Governo, sara 
punito coir esilio temiMiraneo dal regno. 

Ito. Chiunque, di utizio o per incarico ricevuto, sia con- 
sapevole del segreto di una negoziazione o spedizione, se lo 
palesi ad una potenza nemica o a’ suoi agenti, sarà punito 
colla morte. 

Se lo palesi ad una Potenza alleata o ncutralCy o a suoi 
agenti , sarà punito coll’ esilio temporaneo. 

IH. Chiunque ,di utizio o per incarico ricevuto , abbia 
il deposito di piante o piani di fortilìcazioni, arsenali, por- 
ti o rade , e ne faccia conumicazionc al nemico o a’ suoi a- 
genti ì sarà punito colla morte. 

Sene faccia comuuicaziouc ad una Potenza alleata o neij- 
tralc , o a’ suoi agenti , sarà punito coll’ esilio temporaneo 
dal regno* 

1 12. Ogni altra persona che per corruzione, o per frode, 
o per violenza conosca i segreti indicati nell’ articolo I IO 
c 1 piani enunciati nell’ articolo HI , se gli rivela q gli eo- 
immiea ad una Potenza nemica o a’ suoi agenti, sarà puni- 
ta colla morte. 

Sogli rivela 0 gli comunica ad una Potenza alleata oncii- 
irale , o agli agenti di essa , sarà punita coll’ esilio tempo - 
rauco dal regno. 

H5. Quando colui che comunica i piani ole piante men- 
tovate nell’ articolo IH, non le abbia conosciute di ulìzio , 
nè per incarico ricevuto , ne per via di pratiche di mezzi 
ilicciti,allora se ne abbia fatta la comunicazione al nemico, 
sarà punito colla rilegazione: e se ne ha fatta la comuniea- 
v.ionea Potenza alleata o neutra , o a’ suoi agenti , sara iia- 
mto col primo grado di prigionia : salve sempre le pene 
uiuggiuri nc’ casi degli articoli 106 c 107. 

H4. Ogni altra corrispondenza eo'sudditidi una Potenza 
nemica, che» senza aver per oggetto uno de’ misfatti euun- 
ciati negli articoli 106 c seguenli , abbia peròaynlq per ri- 
sultamenlo quello di aver somministrato a nomici islrozio- 
ni noccvoli alla situazione mililarc o politica del regno, sa- 
rà punita coir esilio temporaneo dui regno. 


— w — 

f IS. 1 niislattl oolpUl colla iiiufto dall' art. (05 e seg., se 
son mancati , verranno puniti col terzo grado de’ ferri nel 
presidio ; e col primo al secondo » se son tentati. 

(16. Le pene enunciate nell' articolo 105 e seguenti sa- 
ranno le stesse, anche quando i mìsfutti ivi preveduti sieno 
commessi contrt> gli alleati del Sovrano in atto che agisco- 
no contro il nemico comune. 

117. Fuori de’casi preveduti negli articoli 106 c t07 , chi- 
unque con qualche reato o con atti ostili non approvati dal 
Governo esponga lo Stato al pericolo di una dichiarazione 
di guerra , sara punito colla rilegazione . Seia guerra suc- 
ceda , soggiacerà alla reclusione. Verrà sottoposto a pene 
maggiori, se il reato o gli atti ostili vi saranno per se stes- 
si soggetti. 

1 IS.Chiunque con qualche reato o con atti non approva- 
ti dal Governo faccia soffrire rappresaglie a’nazionali del re- 
gno delle Due Sicilie, o gli esponga a questo pericoloy saràf 
punito colla rilegazione. Soggiacerà a pene maggiori, se gli 
atti commessi vi sieno per se stessi soggetti. 

119. La piraterin contro a* nazionali del regno delle Due 

. Sicilie, o di nazione alleata o neutra, soggiace al quarto gra- 
do dc'ferri. S(^ sia accompagnata da violenza sulle persone, 
sarà punita cbU’crgastolo. Se Riaccada omicidio, verrà puf 
ulta colla morte. . 

’ tCXPITOLCJ li. 

De’ reati tbntra ìa-siaurezza interna dello St<do. 

SEZIONE I.j 

De' reati centra la sacra persona del Re , e la famiglia reale. 

120. L’attentato contro la sacra persona del Ree misfatto 
di lesa jìlaestàictl è punito di morte col laccio sulle forche, 
c col quarto grado di pubblico esempio. 

La cospirazione contro la stessa sacra persona del Re è 
anche misfatto di lesa Maestii , cd e punita colla morte c 
cui terzo grado di pubblico esempio. 

121. L'attentato contro la persona del Duca di Calabria 
è anche misfatto di lesa Maestà , cd c punito di morte cui 
laccio sulle forche ,c cui terzo graduili pubblico esempio. 

La cospirazione contra la sua persona è anche delitto di 
lesa Maestà , ed c punita di morte col primo grado di pub- 
blico esempio. 

122. L’ attentato o la cospirazione contra le reali perso- 
ne che compongono la famiglia regnante , è punito colla 
morte. 

Si compone la famiglia regnante dalla Regina c dalla Du- 
chessa di Calabria ; da’ ligli c ila’ fratelli del Rts dalle loro 
mogli e ligli maschi; c dallo loro iiglie feuuuiue, come dul- 
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10 IlRlie c dallo sorelle del Ho , flndiè non sicno passate a 
marito- 

123. ft misfiilto di lesa Maestà, e punito colla morto e col 
terzo grado di pubblico esempio, l’aUentato o la cospira- 
zionc che abbia per oggetto odi distruggere o di cambiare 

11 Governo, o di eccitare i sudditi e gli abitanti del regno ad 
armarsi contro r autorità reale. 

I2i. L'attentato esiste nel momento che si è commesso o 
cominciato un atto prossimo aU'esccuzione di ciascuno dei 
misfatti contemplati negli articoli precedenti. 

125- La cospirazione esiste nel momento ebe i mezzi cfua- 
lunquc di agire sieno stati concertati e conchiusi fra due o 
più individui. 

I2G. Se la cospirazione sia stata progettata, ma non con- 
chiusa nè accettata, allora l’autor del progetto nel caso del- 
l’articolo 120 sarà punito colla reclusione, c col successivo 
esilio perpetuo dal regno ; e nel caso degli articoli 121, 122 
c 123 sarà punito coll’ esilio perpetuo dal regno. 

SEZIONE II. 

Dell' «so illegitl'mo della forza armata , della guerra civile, 
della devastazione e de’ saccheggi. 

127. Chiunque senzadritto o motivo legittimo prenda il 
comando di un corpo d'armata, di una truppa, di una piaz- 
za forte del regno, di una flotta odi un leguoda guerra ap- 
partenente allo Stato; chiunque ritenga un comando mili- 
tare qualunque contro gli ordini del Governo ; qualunque 
comandante che ritenga unita la sua armala o la truppa 
dopo che il Governo ne abbia ordinato il congedo o lo scio- 
glimento; sarà punito colla morte, 

128. Nel caso dell’ articolo precedente il misfatto manca- 
to è punito collfr reclusione, ed il tc'i tato colla rilegazionc. 

129. Chiunque ecciterà la gucrr i civile tra popolazione 
c popolazione del regno, o tra gli abitanti di una stessa po- 
polazione , armandogli (» induceudogli ad armarsi gli uni 
contro gli altri , è punito colla morte. 

150. Chiunque porti la devastazione i la strage o il sac- 
cheggio in uno o più comuni, o contro una classe di j)erso- 
ne , c punito colla morte e col secondo grado di pubblico 
esempio. 

1.51. Chiunque nel caso de’ duo procedenti articoli pren- 
da parte attiva negli omieidj, nelle devastazioni o nc’ sac- 
cheggi , è punito colla morte. 

152. Ne’casi preveduti uc’fre articoli precedenti il misfat- 
to mancato è punito come il consumalo: il tentativo, la co- 
spirazione, o 1 alteututo sou puniti col secondo al terzo gra- 
do ile' ferri. 

153. Chiunque avrà organizzato bande armale per mvu- 
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fkrc o sacchogglarc piazze , fortezze , posti militari , ma- 
gazzini , arsenali , porti o legni <Ia guerra ; chiunque vi a- 
'«ra esercitato una funzione qualunque , o un impiego, o un 
comando ; chiunque avrà scientemente e volontariamente 
somministrato ad esse o procurato convogli di viveri, armi 
munizioni o strumenti di misfatto;sarà punito colla morte. 

L’ organizzatore , o chi vi avrà esercitato impiego o co- 
mando, subirà la morte col primo e secondo grado di pub- 
blico esempio. 

154. Gl’ individui indicati nel precedente articolo saran- 
no egualmente puniti colla morte, quando la banda sia or- 
ganizzata per saccheggiare danari o ottetti pubblici» o per 
distruggere , saccheggiare o dividere proprietà pubbliche o 
«r una università di cittadini, o per com mettere uno dc’ini- 
sfatti preveduti negli articoli fitta 125» e negli articoli 
129 e 150. , 

135< Tutti glialtri individni dcllehande suddette non im 
dicati ne’ due precedenti articoli , quante volte sien presi 
uc’luoghi della riunione sediziosa» saranno puniti nel mo- 
do seguente. , , ..... 

Se la banda abbia avuto per oggetto uno de misfatti pre- 
veduti negli articoli 120 a 125, saranno puniti di morte. »e 
la banda abbia avuto per oggetto uno degli altri misfatti 
preveduti negli articoli 129 , 150» 155 e 134, saranno pani- 
ti col secondo al terzo gfado dc’ferri: salve le pene maggio- 
ri pc’ misfatti di cui avessero potuto rendersi colpevoli. ^ 
136. Coloro che scientemente e volontariamente somini- 
nistrino albergo, luogo di riunione o di ricovero alle sudet- 
te bande» sarau puniti col primo al secondo grado de ferri. 

Se lo somministrino abitualmente , ed in modo che sen- 
za di questo ajuto la banda non avrebbe potuto organizzar- 
si , nè potrebbe mantenersi, saran puniti colla morte. 

13T. Non verrà pronunziata alcuna pena per lo solo latto 
di associazione in bande , o per lo solo fatto di sedizione , 
contro colui che,o facendo parte di esse, o essendone com- 
plice o ricettatore , al primo avvertimento delle autorità 
civili o militari » o anche priina,ne faccia segnire rcttettivo 
scioglimento, o iic arresti il capo o comandante. 

138. Siiuilraentc non verrà pronunziata alcuna pena pel 
fatto di associazione in banda , o di sedizione, centra colo- 
ro che avendo fatto parte delle suddette bande, senza aver- 
le però organizzale, c senza avervi esercitato alcun impiego 
o l'iinziofic , si fo.ssero ritirati al momento che ne sieno sta- 
li avvertiti dalle autorità civili e militari, o si fossero riti- 
rati anche dopo, purché in quesloeaso eoneorp la cireostau- 
/a elle sieiio presi fuori de' luoghi ilei la riunione sediziosa, 
Si iiza aver opposto n’sislt'ii/a e .senza armi vietate. _ 
Wuu e»iuuoi'ieiKlovi la sopraddetta circostanza , anzi al 
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oontraflo m fileno stati presi dopo avev opposto resistenza 
alla forza pubblica o cou armi vietate, soggiaceranno al «ta- 
ximìtm della pena di questi reati. 

139. Lo persone che , a’ termini de’ due articoli preceden- 
ti, sono esenti da pena, potranno ciò non ostante esser sot- 
toposte alla malleveria» Saranno in oltre punite de’ reati 
particolari che avessero personalmente commessi» 

SEZIONE ni. 

Degli scrìtti} discorsi e fatti ingiurìosi contro il Governo» 

140* Chiunque con discorsi tenuti in luoghi o adunanze 
pubbliche, ocon cartelli ainssi,o col mezzo di scritti stam- 
pati abbia provocato direttamente gli abitanti del regno a 
commettere uno de’ reati preveduti negli articoli 120 c se- 
guenti , sarà soggetto alla pena del reato da lui provocato* 

Nulladimeno nel caso in cui le provocazioni non abbiano 
avuto effetto , la pena discenderà di due a tre gradi. 

141. Chiunque per solo disprezzo , e senza servire ad un 
fine più criminoso , infranga o deformi stemmi reali , sta- 
tue o immagini del Re, o della reai famiglia, situati ne'luo- 
ghi pubblici con ordine o approvazione del Governo, sarà 
punito colla riicgazione. 

142. Ogni altro discorso , o scrìtto, o fatto pubblico non 
compreso negli articoli precedenti , c non accompagnato 
dal reo fine in questi espresso, quando c m essi si abbia sol- 
tanto avuto in mira di spargere il malcontento contro il Go - 
verno, sarà punito col secondo al terzo grado di prigionia. 

La stessa pena sarà applicata agli ecclesiastici i quali 
per occasione deU’cscrcizio delle funzioni del loro ministe- 
ro faranno la critica di una legge , di un decreto , o di un 
atto qualunque della pubblica autorità. 

CAPITOLO III. 

Del rivelamento de' reali contro lo Stato* 

I4S. In tutti i reati preveduti negli articoli 105 e seguen- 
ti va escute da pena chiunque fra’colpevoli, prima di ogni 
esecuzione o tentativo, e innanzi a qualunque procedimen- 
to , gli abbia svelati al Governo , u alle autorità ammini- 
strative 0 giudiziarie. 

144. Se il misfatto sia di lesa Maestà, chiunque ne aldiia 
conoscenza, e fra ventiquattr’ ore non ne riveli ai Governo, 
o alle autorità amministrative o giudiziarie le circostanze 
che gliene sieno pervenute a notizia, verrà per la sola omes- 
sione del rivelamento punito colla reclusione. 

Se si tratti di altri misfatti preveduti in questo titolo , 
verrà punito col primo al secondo grado di prigionia: sal- 
ve sempre le pene maggiori in caso di complicità. 

145. Chi incordaci reato preveduto nell’ articolo preco- 
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tlfliìtc, non sarà ammesso a scasarsene sull* appc^gto di 
non aver approvato i reati da lui conosciuti e non rivelati ; 
nè anche su quello di osservisi opposto , o di aver cercato 
di dissuaderne autori. 

t16. La reticenza preveduta ne* due precedenti artie-oli 
va esente da pena in persona del conjuge, degli ascendenti 
o discendenti, dcTratclli e sorelle in secondo grador e degli 
altìni negli stessi gradi dell’ autore del reato non rivelato. 

Pur tuttavolta anche in questo caso il colpevole di non 
rivclamento può esser sottoposto alla malleveria, 

TITOLO IH. 

Delle violenze vubblkhe , e delle minacce* 
CAPITOLO I. 

Delle violenze pubbliche* 

147. È accompagnato da violenza pubblica 0 {^i reato com- 
messo da un numero non minore di tre individui riuniti a 
itne di delinquere ^ de’ quali due almeno sieno portatori 
d’ armi proprie. 

148. S’intendono sotto nome di armi tutte le macchine da 
fuocot tutti gli strumenti, tutti gli utensili incidenti, per- 
foranti e contundenti. 

Sono armi proprie quelle, la di cui destinazione principa- 
le ed ordinaria e la difesa propria o l' altrui offesa. 

Le altre non sono riputate armi, che quando si rivolgano 
effettivamente airoffcsa o difesa; e dicousi armi improprie- 

Sono armi vietate quelle che vengono disegnate per tali 
dalla legge o da’regolaraenti di pubblica amministrazione. 

149. Qualunque reato accompagnato da violenza pubbli- 
ca è punito con un grado di piu della pena stabilita contro 
il medesimo, quante volte non fosse stato accompagnato da 
pubblica violenza. 

Per la sola circostanza della violenza pubblica non potrà 
darsi la morte come accrescimento digrado , se non sia 
questa pena ordinata dalla legge in alcuni casi particolari. 

150. La fabbricazione o lo spaccio di armi vietate, senza 
che il fabbricante o il venditore ne abbia la facoltà per 
iscritto dalla judizia, è punito col secondo grado di prigio- 
nia c coir ammenda correzionale. 

151. L’ asportazione di dette armi vietate , senza licenza 
per iscritto della polizia» è punita col secondo al terzo gra- 
do di prigionia c coll' ammenda correzionale; ovvero è pu- 
nita col terzo grado di contino c col maximum dcll’amiuen- 
da correzionale. 

La detenzione di dette armi vietate in casa»senza licenza 

{ >er iscritto della polizia, è punita con pena di polizia c col- 
a confisca delle armi. Possono anche i colpevoli esser sot- 
toposti alla niulleveria. 
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1o2. Un rcgolamonto di pulizia dichiarerà quali sicno le 
armi vietate per 1’ asportazione, c quali perla detenzione 
lu cnsu* 

153. Nelle condanno per fabbricazione ,o spacciodi arme 
a termini de{»li articoli precedenti, sarà sempre aggiunta la' 
interdi.zione a tempo , di fabbricarle odi spacciarle. 

loi. heomithm armata quella clic in numero non minoro 
di tre individui , de’ quali duesien portatori di armi pro- 
prie, vada scorrendo le pubbliche strade u le campagne con 
‘*'.a*nlar commettendo misfatti o delitti. 

Gl individui della comitiva per lo solo fatto che la costi- 
tuisce , saran puniti colla reclusione. 1 capi e comandanlt 
di essa saran puniti col primo grado de’ferri:salve le peno 
maggiori ne casi degli articoli 129 e seguenti. 

loo.Saraniio puniti come accompagnati da violenza pub- 
blica 1 reati coinmcssi da una comitiva armata, o dalle di- 
visioni, o dagl individui della medesima, quando agiscano 
m seguito (il un concerto comune ; se pure alcuno di tali 
leati pel solo fatto costitutivo della comitiva armata non 
tosse soggetto a pena maggiore. 

L’ accrescimento del grado porterà anche alla pena di 
morte , che sara espiata col laccio sulle forche, col primo 
e secou(lo grado di esemplarità. 

pronunziata alcuna pena pel solo fatto co- 
stitutivo della comitiva armata, contro coloro elico spoiita- 
iicameiile, o in seguito deiravvcrtimenlo delle autorità ci- 
vili o militari se nc sicno ritirati con presentarsi alle me» 
desi me. 

Tossono però venir sottoposti alla malleveria. 

1o7. Se la comitiva fosse organizzata con capi o coman- 
daii ti, costoro non possono godere il benclìcio accordato nel- 
1 articolo prc(;edente, che nel solo caso in cui prima di ogni 
misfatto o delitto facciano clfettivamentc seguire lo sciogli- 
mento della comitiva organizzata. 

158. Oirante volte sia pubblicato un editto che ordini lo 
scioglimenti) o la presentazione di una comitiva, benché 
questa non abbia ancora commesso alcun misfatto o delitto, 
ihiunqui; uc faceva parte, e non ubbidisca nel termine pre- 
lisso, sara per lo solo fatto dell’ associazione armata, puni- 
to colla reclusione non applicala nel minimo del tempo. 

159. Coloro che scientemenle e volontariamente sommi- 
nistrino armi , munizioni , strinncnti di reato , alloggio 
ricovero o luogo di riunione alle comitive armate , o alili 
loro div isioni o individui, benché non ancora abbiali com- 
messo misfatti o delitti, saran puniti colia rec,liisionc: sal- 
ve sempre le disposizioni clic U soggettassero u pene mag- 
giori per lu loxH) complicità. 




V 


lGi>- L’ articolo 157 è comune agl’ individui * a* complici 
ed u' l'iccltaturi delie comi live. 

CAPITOLO II. 

Delle min are e» 

IGI. Cliiunqne per mezzodì un foglio anonima, 0 sotto- 
seri Ito con proprio 0 (into nome avrà fatto minacce di qua- 
lunque misfatto , sarà punito col terzo grado di prigionia, 
di confìno ,0 di esilio correzionale i nel caso in cui la mi- 
naccia fosse fatta con ordine di adempiere a qualunque 
condizione: se la minaccia non è stata accompagnata da al- 
cun ordine o condizione, la pena sarà del secondo grado di < 
prigionia , di confìno » o di esilio correzionale. 

1()2. Se la minaccia fatta con ordine o sotto condizionesia 
stata verbale! il colpevole sarà punito col primo grado di 
prigionia, di confino , o di esilio correzionale. 

163. Ne’ casi preveduti no’ due precedenti articoli il col- 
pevole sarà in oltre sottoposto alla mallcveriai ali’ obbligo 
o alla cauzione. 

TITOLO IVt 

De' reali emiro V ammìnislrazione della giustizia e le Altre 
pubbliche amministrazioni» 

CAPITOLO I. 

Della usurpazione della pubblica autorità e de’ mezzi de' quali 

essa si serve» ' 

Sezione u 

Delle usurpazioni di titoli e funzioni. 

161. Chiunque senza titolo si sarà intromesso in funzioni 
pubbliche, sieno civili, sieno militari.esorcitandone gli at- 
ti, verrà punito col secondo al terzo grado di prigionia; sal- 
ve le pene maggiori per gli eccessi che abbia potuto com- 
mettere , e senza pregiudizio della pena di falso, se r atto 
ne porti seco il carattere , e salve parimente le disposizioni 
degli articoli 127 e 128. 

165. Ogni persona che avrà pubblicamente portato una 
divisa , una decorazione o un uuìfurme che non le ap- 
partoneva,o si sarà arrogato titoli di collazione regia, sarà 
punito col primo grado di prigionia c coll* ammenda cor- 
rezionale* 

SEZIONE II. 

Degli ostacoli <d libero esercizio degli altrui drilli. 

166. Chiunque con vìe di fatto o minacce impedisca altrui 
r esercizio de’ proprj dritti garenliti dalla legge, sarà pu- 
nito col primo al seconda grado di prigionia : salve le peno 
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mniTginri, quante volte il fatto o la minaccia degeneri in 
reali maggiori. 

167. Qualunque corruzione impiegata per ottenere o 
distornare i liberi suffragi de’ rappresentanti de’ comu- 
ni , e qualunque frode commessa nello squittinio de’sulTra' 
gj medesimi per uflzj o cariche che ne dipendono, sarà pu- 
nita col primo al secondo grado di prigionia o confìno,c col- 
la interdizione a tempo della carica o ufizio di cui si è abu- 
sato y 0 pel di cui conseguimento si è impiegata la corruzio- 
ne , 0 commessa la frode. 

Il danaro forse pagato , e i doni forse ricevuti , saranno 
restituiti al doppio , e versati nella cassa delle ammende. 

SEZIONE III. 

Deir uso privato de' mezzi della pubblica autorità. 

168. Chiunque senza oggetto di furto o di recar danno per 
ingiuria , ma solamente per V esercizio di un preteso drit- 
to obblighi altri al pagamento di un debito o alla soddisfa- 
zione di una obbligazione qualunque , o disturbi un altrui 
possesso, demolisca fabbricati , devii acque, e simili, è pu- 
nito col primo al secondo grado di prigionia; salve le pene 
maggiori in caso di un reato per se stesso maggiore. 

169. Chiunque senza ordine delle autorità costituite, e 
fuori de’casi ue' quali la legge autorizza i privati all'arresto 
degl’ incolpati , arresti , detenga o sequestri qualsisia per- 
sona, o presti il luogo per eseguire un tale arresto o seque- 
stro , sarà punito del primo grado de’ ferri nel presidio. 

17u. La pena del misfatto preveduto nell’ articolo prece- 
dente sarà del secondoal terzo grado de'ferri parimente nel 
presidio in ciascuno de’ tre casi seguenti : 

/. se la detenzione o il sequestro sia durato per più di 
venti giorni; 

2. se l’arresto sia stato eseguito con falsa divisa, sotto 
un nome falso, o con falso ordine di un’autorità pubblica; 

3. se r individuo arrestato^ detenuto o sequestrato sia 
stato offeso nella persona o minacciato di morte. 

171. Se concorrendo nell’ arresto o nel sequestro uno dei 
caratteri espressi nell’ artic,olo precedente, le offese sica 
del genere di quelle che costituiscono un misfatto , o sieno 
state eseguite con tormenti di corpo, la pena sarà quella del 
quarto grado de’ferri. 

172. La pena dell’ arresto , detenzione o sequestro illega- 
le della persona sarà ridotta al terzo grado di prigionia, se 
il colpevole, pria di aprirsi un procedimento, abbia rendu- 
tola libertàulla persona arrestata,dett unta o sequestrata, 
prima del terzo giorno compiuto dopo quello dell’arresto, 
della detenzione o del sequestro; purché in questo frattem- 
po il colpevole non abbia conseguito l’ intento per cui sia 

Cod..pen. P II. 3 
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stala la persona arrestata, detenuta o seqiicUrata : salvo 
aiH'hc le pene maggiori pe’ misratti commessi in questo 
tempo. 

CAPITOLO 11. 

Degli oltraggi e violenze contro la persona de' deposilarj 
dell' autorità e della forza pubblica. 

t73«Cbiunquc con violenze o minacce costringa un uR- 
7 ialc pubblico , un agente o incariciito di un’ auimiuistra- 
zione pubblica a faro, o non fare qualche atto dipcudcnlc 
dal suo ufizio , sarà punito colla rilegazione. 

Quando la gravezza del caso lo esiga , la pena potrii an- 
che ascendere alla reclusione ; salve sempre le pene mag 
glori ne’ casi particolari indicati dalla legge- 

174. Le ingiurie e le minacce contro un magistrato dcl- 
rordine ainministrativoo giudiziario, commesse inatto che 
esercita le sue funzioni, o per occasionedi questo esercìzio, 
son punite col secondo al terzo grado di prigionia o conti- 
no: salvi i casi in cui le minacce portassero per loro stesse 
a pene maggiori. 

Se le ingiurie o minacce hanno avuto luogo nella udienza 
pubblica di una Corte o tribunale, la pena sarà quella della 
reclusione» 

175. Le percosse c le ferite commesse in persona di un 
magistrato dell’ordine amministrativo o giudiziario neU’< - 
screizio delle sue funzioni , o per occasione di questo eser- 
cizio, sa'ran punite col primo grado de’ferri. Se però leste.v- 
se percosse o ferite in persone di privati fossero punibili col 
primo grado de’ ferri , o con pena maggiore , in tal caso si 
applicherà sempre un grado maggiore di pena. 

176. Se i misfatti o delitti mentovati ne’ due articoli pre- 
cedenti si commettano in persona di un agente raìiiisleria- 
le, di un individuo qualunque legittimamente incaricato (I i 
un pubblico servizio, o in persona di un condottiere della 
forza pubblica , il colpevole sarà punito colla pena ordina- 
ria del misfatto o delitto commesso : ma questa non verrà 
mai applicata nel minimo del grado. 

177. Se le ferite o percosse mentovate nell’ articolo 17.‘> 
producano fra quaranta giorni la morto > il colpevole sarà 
punito colla morte- 

178- Ogni attacco o resistenza con violenza o per via di 
fatto, che non abbia però i caratteri di violenza pubblica , 
contro gli agenti iniiiisteriali,contro gl’individui legittima- 
mente incaricati di un pubblico servizio, o contro gli agen- 
ti delia forza pubblica , commesso in atto che alcun di essi 
agisce per là esecuzione di leggi o di ordmi della pubblico 
autorità, sevien coiniuesso da una o duc^rsonc , sarà pu- 
nito col primo al secondo grado di prigionia ; sevien coni- 
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messo (la tre o più persone, sarà punito col secondo al ter- 
zo grado della stessa pena di prigionia: salva alle parti l a- 
zioue pei danni ed interessi per la non eseguita esecuzione» 

contro coloro che avranno resistito. 

t7‘). Se uc’ casi preveduti ne’ due articoli precedenti vi 
ha chi impugni un’ arma propria nell’ atto dell’ attacco o 
resistenza, o chi sia preso con un’arma propria, anche na- 
scosta , nel luogo medesimo dell'attacco o resistenza, 
onesti allora sarà punito colla reclusione. 

180. Quante volte nel corso de’reati preveduti ne due ar- 
licoli prececlcnti intervenga un altro reato, allora la pena 
dovuta all'attacco o alla resistenza si confronterà con (\uel)- 
la deir altro reato; e contro al colpevole verrà applicata la 
pena più grave , non mai però nel minimo del grado. ^ 

181. La resistenza ol’attacco preveduto nell’ articolo 1(8, 
se viene accompagnato da pubblica violenza , sarà punito 
col primo grado dé’ ferri. 

182. In caso di altri misfatti commessi nel corso (lei mislat- 
to preveduto nell’ articolo precedente, la pena di essi saia 
accresciuta di ungrado; c confrontata (luesta colla pena do- 
vuta air attacco o alla resistenza col carattere di violenza 
pubblica , si applicherà sempre la pena più grave. 

185. Non saia pronunziata alcuna pena per lo som tatto 
di resistenza o attacco mentovalo negli articoli 1(8 o 
181 contro coloro i quali , benché abbiali tentato di met- 
tersi, 0 si sicno messi in azione,pure al primo avvertimen- 
to siensi ritirati dalla ulteriore esecuzione del reato : salvo 
però le pene pc’ reati che han potuto esser commessi, e sai 
va ancora 1’ esecuzione dell’ articolo 137 pe’capi di corniti* 
va. Nel caso dell’esenzione della pena , i colpevoli potran- 
no esser sottoposti alla malleveria. 

184. Le disposizioni degli articoli precedenti son coinum 
agii attacchi o alle resistenze accompagnali da violenze o 
minacce contro gli ulìziali pubblici in esercizio, o per occa- 
sione dello esercizio delle loro funzioni, o contro gli ubziau 
0 agenti della polizia o della forza pubblica , quanlc volle 

sieuo commessi . . . i, 

/. dagli artieri o lavoranti a giornata nelle oQicinc 

pubbliche di arti o manifatture ; ... 

2. dagl’ individui ammessi ne’ pubblici ospizj ; 
ii. da prigioni , incolpati, accusati o conilannali. ben- 
ché ueiratto del misfatto non si trovinone’ luoghi di pub- 


IsVsaVà punito a’termini degli articoli precedenti chiun- 
que con cartelli , affissi , scritti stampati o discorsi lenu- 
ti ne’luoghi e nelle riunioni pubbliche avra provocalo ta ic 
.sisten/a o V attacco preveduto negli ‘ 

Se tale provocazione non abbia prodotto Ukito, la pena 
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sarà del primo sA secondo grado di prigionia o confìno ; ma 
se il reato provocato portasse per se stesso a questa pena o 
a pena minore , si applicherà la pena del reato provocai to 
diminuita di ùn grado. In ogni caso il colpevole potrà esser 
sottoposto alla malleveria. 


CAPITOLO III. 


- Della calunnia, e della falsa testimonianza. 

^ 186. Chiunque nel disegno di nuocere ad alcuno lo quere- 
li o denunzii di un reato di cui sa esser quegli innocente , 
verrà punito^solamente per'un tal fatto di aver querelato o 
denunziato, ne'giudizj criminali col secondo al terzo grado 
di prigionia e con un' ammenda da cento a mille ducati; c 
ne’ giudizj correzionali o di polizia col primo grado di 
prigionia o confino , e coll’ ammenda correzionale. 

Quante volte però il reato di cui si produce la falsa que- 
rela 0 denunzia, sia un delitto o contravvenzione che non 
porti a pena di prigionia o detenzione ,, può il giudice di- 
scendere alle pene inferiori cosi correzionali ^ che di poU- 
zia : salve sempre le pene più gravi ne’ casi di produzione 
di false carte o di false testimonianze- 
187. Chiunque in causa civile o penale istruisca o produ- 
ca scientemente falsi testimonj , sarà punito come il falso 
testimone. o 

Chiunque in causa civile o penale istruisca o produca 
scientemente false carte, sarà punito come autore delle 
stesse. 


188. Chiunque. sarà colpevole di falsa testimonianza in 
materia criminale o contro dell’ imputato , o in favore del 
™P"csinio , sarà punito col primo grado de’ ferri. 

Nondimeno se 1 accusato sia stato condannato ad una pc- 
na pm grave del primo grado de’ ferri , il falso testimone 
* ion ‘}®POsto controdi lui , soggiacerà alla stessa pena- 

189. Chiunque sarà colpevole di falsa testimonianza in 
materia correzionale o di polizia centra l’ imputato , o in 
favore del medesimo , sarà punito col secondo al terzo gra- 
do di prigionia. 

190. Il colpevole di falsa testimonianza in materia civile 

sara punito colla pena del primo al secondo grado di pri- 
gionia. , 


191, Il falso testimone in materia correzionale, di polizia, 
o civile , che avrà ricevuto danaro , una ricompensa qua- 
lunque o una promessa, sarà punito col terzo grado di pri- 
gionia. In qualunque caso ciò che il testimone avrà rice- 
vuto , sarà confiscato, 

192. 11 colpevole di subornazione dc’testimonj sarà con- 
uannato al niaximimi della pena del falso testimone: ed ove 
Il lalso testimone sia stato con cUetlo punito col maximum 
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tlpUa pena , il sultornalore sarà punito col prado superiore 
eli pena , risalendo inclusivanientc alla luorlc. 

193. Il falso testimone , egualmente che la persona elio 
h:i formato o scientemente prodotto una carta falsa, se si i i< 
tratti prima della decisione o sentenza, sara punito col |Sri- 
ino al secondo grado di prigionia , quante volte per la fal- 
sità sarebbe stato punito di pena criminale. 

^>uantc volte però per la falsità sarebbe stato punito di 
prigionia o confino, odiai tra pena correzionale, allora ver- 
rà punito con una delle pene di polizia. 

194. I periti , quante volte scientemente attcstino fatti 
falsi in giudizio, o dolosamente dicno falsi giudizj,saran pu- 
niti come falsi testimonj,a’termini degliarticoli precedenti. 

195- Le pene stabilite negli articoli precedenti saranuo 
dìniiiiuìte di un grado , se nella falsa testimonianza uou si 
sia prestato giuramento. 

CAPITOLO IV. 

Degli abusi deU' autorità pubblica. 

SUZIONE I. 

Della concussione e corruzione de’ pubblici uriziati o altri 
impiegali. 

196. GHufiziali pubblici,. commessi, incaricati, gli agenti 
o impiegati qualunque di una pubblira amministrazione , 
rbeaubiau dritto di esigere o por salario di proprie funzio- 
ni , o in favore del pubblico derrate , o danari , o qualsi- 
voglia altra specie di effetti, quante volle iwr privalo pro- 
fitto esigano quello ebe la leggenon permette, o più di quel- 
lo che la logge permette , saran puniti con sci a dicci unni 
d’ interdizione da* pubblici uliz^. 

197. Se la indebita esazione mentovata ncirartlcolo pre- 
cedente si trasformi in cst<«*sioDe , facendosi uso di mi- 
naccia o di abuso di potere , la pena sarà quella della vile- 
guzione. 

198. L’ufizialc pubblico o impiegato che per oggetto del- 
la estorsione commetta un attentato sulla liberta di uii cit- 
tadino,è punito col primo grado de’ ferri nel presidio: sal- 
ve le pene maggiori nc’ casi che ratlcntato costituisca per 
se stesso un misfatto più grave. 

199. Ogni nfiziale pubblicoo impiegato che si sarà deter- 
minato per favore o per inimicizia per una delle parti, sa- 
rà punito colla interdizione da’ pubblici ufizj da sei a venti 
anni. La stessa pena gli sarà applicata , se legalmente ri- 
chiesto si sarà negato di fare un atto del suo ministero im- 
posto dalla legge ; o se si sarà, sotto qualsìsia pretesto, an- 
che di silenzio o di oscurila delle leggi , negato di render la 
giustizia , ed avrà perseverato nel suo rifiuto dopo l’avvcr- 
tiiucutu o roniiue de’ suoi superiori. 
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200. Ogni uOziate pubblico o impiegato ceri dalla legge è 
data la facoltà di decidere diffiuitivameDteaaaffare^ia am- 
ministrativo, sia giudiziario, se avrà accettato offerte o pro- 
messe , o ricevuto doni per prezzo di una ordinanza , sen- 
tenza 0 atto qualunque ebe abbia diilinito l’affare, sarà pu- 
nito colla rilega/ione, quante volte però non si tratti di ma- 
teria che abbia portato ad arresto personale. 

Se le offerte , promesse , doni o presenti sieno il prezzo 
di una sentenza o decisione, in forza di cui siasi proceduto 
all’ arresto personale di alcuno, la pena sarà del primo gra- 
do de’ ferri nel presidio. 

201- Se la corruzione sia stata il prezzo di una sentenza o 
decisione, con cui si pronunzia contro l'accusato una pena 
maggiore di quella del primo grado de’ ferri nel presidio , 
questa pena maggiore sarà sempre applicata al magistrato 
corrotto. 

20'2> Se il prezzo della corruzione sia l’ assoluzione di un 
imputato di misfatto, la pena sarà quella della rilegazione- 

Se il prezzo della corruzione sia 1' assoluzione di un im- 
putato di delitto di contravvenzione , la pena sarà del pri- 
mo al secondo grado di prigionia. 

203. Nel primo caso dell’articolo precedente, il corrutto- 
re dell' ufiziale pubblico o impiegato, se sia un ascendente 
o disccndeute , o coiijuge , o iratelio in secondo grado , o 
affine ne’ medesimi gradi dell' imputato, sara punito col 
primo grado di prigionìa o conflno, e coU’ammenda corre- 
zionale. 

Nel secondo caso sarà punito coU’ammcnda correzionale. 

Per gli altri corruttori si osserveranno in tutti i casi le 
regole della complicità. 

204. Ogni ufiziale pubblico, commesso, oqualunque agen- 
te o impiegato subalterno che , fuori de’ casi degli articuii 
precedenti , abbia fatto esazioni , accettato offerte o pro- 
messe, o ricevuto doni o presenti al di là delle somme del sa- 
lario e dc’dritti autorizzati dalla legge, per fare o uou fare 
un atto del suo uflzio, sarà punito culla mterdizioue da due 
a cinque anni dal suo ufizio. 

205. Po' reati preveduti negli articoli precedenti , gli u- 
fiziali pubblici.commessi o impiegati saranno , oltre delle 
pene ivi stabilite , puniti con un' ammenda da cinquanta 
a cinqueccuto ducati; purché uou sia minore del doppio 
dei valore delie offerte , promesse , doni? presenti o esazio- 
ni ; altrimenti 1’ ammenda sarà portata al doppio. 

SEZIONE 11. 

Di coloro che intervengono negli affari come sollecitatori 
0 difensori. 

20G. Cbiutique spaccia tal credito o iulhieu/.a presso un 
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iifi/ialc DuWìrico 0 impicBiitoche facria cmlcr(UpiMulente 
da lui ilVu'uarh» a favoiT doli’ una odell altra 
flirtt'ì a nre/zo il lavoro por un ulto qualunque della sua 
Srica^siril punito col primo al secondo grado d. pn- 

V avvocato 0 patrocinatore che pattuisca In premio 
del c sue faliclie una parte dell’ oggetto controverso , sai a 
Dunito colladnlerdizione dal suo nli/.io da due a cinqut an- 
ni 0 con un’ ainineiida non minore di ducati cinquanta, ne 

inhiciatola difesa di una parte, passa senza di lei consenso 
alla dffesa dell’altra parte , mentre è ancora in contraddi- 
zione della prima , o di coloro che hau causa da essa, saia 
punito colufinlerdizione dal suo ulizio per cinque anni, c 
«•mi iiu’ ammenda da cento a trecento ducati. _ 

%)9 L’avvocato o palrocinatore che per doni, presenti , 
onVrtc\7pr^ tradisca il suo clieutc.in modo che por 
1 * 110110(10110 sua frode o della sua fraudolenta oiuessioia , 

. osti icrdr la causa , o si prescriva un legittimo gra- 
Vinic avverso una sentenza odecisione dillinitiva, sara 
nuuito colla interdizione di sei a venti anni non meno dal 
Lio ohe da ogni pubblico ufizio, e con un ammenda da 

Vu“ dell'avvocato opotro- 

óalore strada ino dSll’occosolo, M punita nc'Biudi- 
iiaiuie slu «l uaiiii rtonnoiim lìon iiieuo dal 


^•'‘Lin^zilmab cS VcrpeUia non me^cU 

iHoorio che da ogni pubblico uDzio, con un ammenda da 
•L To i q\ attiS^^^^^ Sucati, e colla rilegazione ; e ne giu- 
dizi a-i.ninali , colla reclusione, colla interdizione peipe- 

iiia e (5oir ammenda da cento a mille dmiati. ^ 

2M. Lapm-arirasioHcnc’giudizjdi polizia sara 
coiriuterdizioue dallulizio nou minore di due anni, colpii 
ino nrado di prigionia e coll’ ammenda correzionale. 

212. Le pene stabilite negli articoli 20b e seguenti s ‘bten- 
dono seniore senza pregiudizio delle pene (li falso , di ca- 
ia oUcorruLoLe degli iniziali pubblici o impiega . 

Iònie vo^ avvocati o patrocinalorl fossero caduti in 
questa specie di reati. 

SEZIONE in. 

Della malversazione de’ fiinzionarj pubblici. 

‘>13 Ouui ufìziale pubblieoo impiegato qualumiuc dico 
•Hierlaineiito , ocou atti simulati , o con interposizione (li 
licMUia prenda un interesse privato nelle aggiud^ 
aoDallio aiiiministrazioni , sia die egli no abbia 
(, m mu te la direzione o la vigilaii/.a,sia che 1 avea m i li m- 
po ni CUI queste aggiudicazioni , appalti o aiiimimslrazio- 


-Sì- 

Ili son cominciato , verrà punito con sci a venti anni d’ in- 
terdizione da' pubblici uiizj, e con un' ammenda da cculo 
a quattrocento ducati- 

214. Ogni ufìziale pubblico o impiegato qualuni^ue sarà 
iigiialineute punito con sci a venti anni d’interdizionc dai 
pubblici uflzj , c con un’ammenda da cento a quattrocen- 
to ducati f quando prenda un interesse privato in un alia- 
re sul quale egli è incaricato di dare ordini, di fare liqui- 
dazioni , di disporre o di fare alcun pagamento. 

215. Quante volte nel caso de' due precedenti articoli si 
aggiunga il danno fraudolento commesso ali' amministra- 
zione cui l’ affare si appartiene, la pena è del ixrimo grado 
de'ferri nel presidio. 

216. Il percettore , rincaricatodi una percezione, il de- 
positario di pubblico danaro , e chiunque è tenuto a ren- 
dimento di conti verso il pubblico , sarà punito col primo 
al secondo grado de* ferri nel presidio quante volte abbia 
distornato o sottratto danari pubblici o privati, carte di 
credito , che li rappresentano , o documenti , titoli? atti o 
effetti mobiliari , che erano in suo potere per cagione delle 
sue funzioni. 

217- Quante volte la distornazione o la sottrazione, a’ ter- 
mini dell' articolo precedente, non abbia avuto per ogget- 
to il privato profitto ,ma il danaro , le carte di credito , o 
gli effetti mobiliari , senza ordine di chi ne ha il potere, si 
sono invertiti in altro uso pubblico diverso da quello della 
loro destinazione^ il colpevole sarà punito con sei a dicci 
anni d’interdizione da’ pubblici ufizj. 

218. Saran puniti colla interdizione a tempo dalla carica 
gli ufi/.iali designati nell' articolo 216 , che per eccesso di 
confidenza o per negligenza trascurino negrintroiti o negli 
esiti le forme stabilite nelle leggi , decreti o regolamenti. 

Se da cH). nascesse danno all’ erario pubblico , saran pu- 
niti , oltre r^interdiziune a tempo , col doppio del danno. 

SEZIONE IV- 

Siissislmze pubbliche, pubblici incanti, vendita di effclli 
pubblici , e emmnerej inicmnpatibili colle cariche. 

219. Qualunque ufìziale pubblico , qualunque incaricato 
del Governo , cui sia commesso di fare o dirigere l’ incetto 
de’ generi per la pubblica annona , se dopo aver accettata 
la (‘oinmessionc, la ritardi o la trascuri dolosameutc , sarà 
punito colla rilegazione. 

220. Ogni persona che o individualmente, o come mem- 
bro di compagnia sarà incaricato in tempo di guerra di 
provvisioni ,di appalti o amministrazioni per conto delle ar- 
mate di terra e di mare, c che, senza esservi stato coslret- 
lu da forza maggiore, abbia fatto mancare il sci vizio di cui 
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è incumbenzato , sarà punito col primo al secondo grmlo 
de’ferri nel presidio, senza pregiudizio delle pene più gra- 
vi in caso d’intelligenza col nemico. In tempo di pace sarà 
punito col primo al secondo grado di prigionia. 

2'21> Gli tiS/iali pubblici o altri agenti incaricati o sala* 
riati dal Governo, se abbiano prestato ajuto a’colpevoli di- 
segnati nell’ articolo precedente per far mancare il servi- 
zio . sanili puniti come complici. 

222. Coloro che negl’ incauti delle proprietà , dell’ usu- 
(rutto.della locazione delle cose immobilio mobili, odi un 
appalto o obblazione qualunque ne turbino la libertà , ar- 
restando o allontanando gli ubblatori con minacce , doni , 
promesse, o produceudo olì'er te supposte, saran puniti col 
primo grado di prigionia , e coll' ammenda. 

225- Gli ufìziali pubblici , o altri agenti o incaricati dal 
Governo , complici de' reati menzionati nel articolo pre- 
cedente, saran puniti culla rilegazionc. 

224> Ogni comandante di divisioue,militare , di provin- 
cia o valle, piazza 0 città, ogu’lutendènte o sottintendente 
che ne’Iuugbi di sua giurisdizione faccia apertamente, o con 
atti simulati, o con interposizione di persone , commercio 
di generi che non gii provengono dalle sue proprietà , sarà 
punito coU’interdizione a tempo dalla carica. 

225. Se al caso descritto nell' articolo precedente si ag- 
giunga che l’uflziale pubblico ivi designalo impedisca in al- 
cun modo con atti di autorità il commercio de'nazionali del 
regno delle Due Sicilie , o voglia rendere esclusivo quello 
che egli esercita, o entri cuu altri negozianti in collusione 
o monopolio per far iucurire la pubblica annona, sarà pu- 
nito culla reclusione. 

SEZIONE V. 

Dell' esercizio abusivo di autorità, e dello abusim rifiuto 
. d' interporla. 

SI- t 

Dell esercizio abusivo di autorità contro F interesse pubblico. 

226. Ogni nfizialc pubblieoo impiegato destituito, richia- 
mato ad altre funzioni, interdetto o sospeso, se dopo aver- 
ne avuto legalmente notizia , abbia continuato neH’escrci- 
zio della carica , sarà punito col primo al secondo grado di 
prigionia. 

227. QuaIunque concerto tra'depositarj deH'antorità pul>- 
blica , di misui'e riprovate dal Governo, e che sicn dirette 
ad impedire 1’ esecuzione delle leggi e degli ordini del Go- 
verno stesso , sarà punito colla rilegazionc. 

228. Se il concerto preveduto noli’ articolo precedente 
abbia avuto luogo tra le autorità civili ed i corpi inilituri 
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o i loro capi , coloro che no sono |>li autori o provocatori , 
sarai! puniti colla reclusione. 

(ìli altri colpevoli saranno puniti colla rilevazione. 

229. Ogni iiiiziale pubblico o impiegato chr.scnz i fine di 
privato lucro , aggiunga un nuovo dazio, o alteri la tariffa 
degli antichi , saia punito colla interdizione perpetua dal* 
la sua carica. 

2.'50. Ogni uGziale pubblico o impiegato che ordini o ri- 
chiegga 1’ uso della forza pubblica per impedire l’esecuzio- 
ne d’ mia sentenza , decisione , ordinanza o mandato di le- 
gittima autorità « sarà punito colla rilegazione. 

231 . L' ufìziale pubblico dell’ ordine giudiziario, che fac- 
cia regolamenti in materie amministrative , o vieti I’ ese- 
cuzione degli ordini emanati dagli ufìziali pubblici deH’or- 
dine amministrativo ;ruflziale pubblico dell’ordiue ammi- 
nistrativo , che faccia regolamenti in materie giudiziarie, 
o vieti r esecuzione di sentenze o decisioni giudiziarie, sa- 
rà punito coll’interdizione da’ pubblici uflzj da sei a dic- 
ci anni. 

232, ()ve i reati preveduti negli articoli precedenti abbia- 
no i caratteri di alcuno de’ casi divisati nel titolo de’ reali 
contro lo Stato , saran puniti colle pene ivi enunciate. 

§.H. 

Dell’ esercizio abusivo di autorità contro i prirati. 

235. Ogni uiizialc pubblico o impiegato che col carattere 
della sua carica s' introduca nel domicilio di un cittadino 
fuori de’ casi preveduti dalla legge, e senza te formaliià (la 
essa ordinate, sarà punito coli’ interdizione dulia sua cari- 
ca da due mesi ad un anno. 

25i. Ogni ufìziale pubblico o impiegato che comanda o 
commette qualche atto arbitrario, sia contro la liberta in- 
dividuale , sia contro i dritti civili di uno o più cittadini , 
sarà punito colla interdizione dalla carica da un anno a cin- 
(|ue- Sei’ atto arbitrario si commetta p(*r soddisfare una 
passione 0 un interesse privato , r uiizìale pubblico che lo 
comanda o commette , sarà in oltre punito culla rìlegazio- 
uc: salve le pene maggiori ne’casi stabiliti dalle leggi. 

Se nondimeno egli giiistiflcbi di aver agito d’ ordine dei 
suoi superiori per oggetti di loro ispezione , e pe’quali era 
dovuta loro una obbedienza gerarchica , sarà esente dulia 
pena ; la quale verrà in questo caso applicata a’ superiori 
che han dato V ordine. 

253. 1 danni cd interessi dovuti per causa degli attentati 
indicati nell’articolo precedente non potranno in alcun ca- 
so essere aldi sottodi ducati sei pcrciascun giorno di deten- 
zione illegale ed arbitraria , c pcrciascun individuo. 

256. Sei reati enunciati nell’ articolo 234 sien serviti di 
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mezzo ad un altro misfatto o delitto» saran puniti col pri- 
mo grado de’ferri nel presidio; se però il misfatto coiniues- 
80 sia-punibile per se medesimo col primo grado de’ ferri <» 
0011 pena maggiore, la pena verrà accresciuta di un grado. 

257. L’ ulìziale pubblico , o esecutore dc’mandati di giu 
stizia o di ordinanze amministrative , che nell’ esercizio o 
per occasione dell’ esercizio delle sue funzioni , usi o faccia 
usare senza legittimo motivo violenze caratterizzate per 
delitti o misfatti contro alle persone, sarà punito in caso di 
delitto col massimo della pena , ed in caso di misfatto con 
un grado di più delia pena del misfatto commesso. 

SHI. 

Delle omessioni cd abusi di autorità degli tifiziali, relativi 
a' (Irteauti. 

2ó8- Gli uGziali pubblici incaricati della polizia ammini- 
strativa 0 giudiziaria, i quali omettono o ricusano di deferi- 
re ad un richiamo legale diretto a comprovare le detenzio- 
ni illegali cd arbitrarie, nè giustlticanodi averlo denunzia - . 
lo alle autorità superiori , saran puniti colla interdizione 
da' pubblici ulìzida sei a dieci anni. 

239. 1 custodi o carcerieri che abbiano ricevuto un prigio- 
ne senza legai mandato o sentenza di chi ne ha il potere 
dalla leggo, son puniti col primo grado di prigionia, c colla 
iuterdizoue didue a cinque anni dall’ ufìzio. 

240. I custodi o carcerieri che per qualunque titolo si 
permettano atti arbitrar] su’detcnuti.o restrizioni non per- 
messe da' regolamenti della polizia delle prigioni, saran pu- 
niti col primo al secondo grado di prigionia. 

In caso che le restrizioni o atti arbitrar] suddetti dege- 
nerassero in sevizie, o costituissero per se stessi un misfat- 
to o un delitto punibile col primo grado di prigionia, o con 
pena maggiore, la pena crescerà sempre di un grado. 

241. Sara punitocoll’inlerdizione temporanea dalla cari- 
ca r uflziale pubblico che senza necessità ritenga o faccia 
ritenere i detenuti fuori de’luoghi riconosciuti per pubbli- 
che prigioni. 

SEZIONE VI. 

Del rifiuto di servigio legalmente dovuto. 

242. Ogni comandante , ogni ufìziale o sotto-ufi zialc del- 
la forza pubblica, che, dopo u’ esserne stato legalmente ri- 
chiesto dall’autorila civile, abbia ricusato di far agire la for- 
za messa sotto i suoi ordini , verrà punito col primo grado 
di prigionia. 

245. 1 testimonio periti che avranno allogato una scusa 
riconosciuta falsii, per presentarsi alle autorilà che gli bau 
richiesti saranno puniti col primo grado di prigionia, «• 
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ilriranuiienda correzionale, oltre i danni caprionati dal loro 
rilkito. 

SEZIONE VII. 

Tk’ reati degli vfiziali dello stalo civile. 

214. L* ufìziale dello stato civile . o l’ incaricato del regi- 
stro o della conservazione de’ registri dello stato civile, se 
manca ad alcuna delle disposizioni prescritte dalla legge , 
sarà punito col primo al secondo grado di prigionia o con- 
lino,e con un'ammenda non maggiore di ducati cinquanta: 
salve le pene già stabilite ne’ casi di altri reati de’ quali gli 
ufìziali dello stato civile si rendessero per ragion di ufìzio o 
autori o complici. 

215. 11 paroco o sottoparoco» echi ne farà le veci, il qua- 
le contravvenga all* articoloSI delle leggi civili, sarà puni- 
to col secondo grado deii'esilio correzióùale, e coU’ammen- 
da correzionale» 

Disposizione comune alle sezioni del presente capitolo. 

24fi. Fuori de’ casi ne’ quali la legge determina special- 
mente le pene incorse pe’ reati commessi dagli ufìziali 
pubblici o altri impiegati, quelli tra costoro che siensi reu- 
duti colpevoli di altri reati su’ quali erano incaricati di 
vigilare, o che per cagion di iiQzio dovevano reprimere, sa- 
ranno puniti con un grado di più della pena stabilita per 
lo reato commesso. 

CAPITOLO V. 

Delle violazioni de* pubblici archivj , de' luoghi di pubblica 
custodia, e de' pubblici monumenti. 

SEZIONE i. 

Della rottura di suggelli , e dello invalamento di documenti o 
depòsiti da' pubblici archirj. 

247. Coloro che si saranno rendati rei di rottura di sug- 
gelli apposti 0 per ordine del Governo.o per elì'etto di una 
ordinanza del potere amministrativo o giudiziario» in qua- 
lunque materia essa sia stata pronunziata , saranno puni- 
ti col primo al secondo grado di prigionìa, i custodi per 
la sola negligenza saranno puniti col primo grado di prigio- 
nia 0 confino : se sono conniventi o autori , saranno puniti 
col terzo grado della prigionia. Agli uni ed agli altri sarà 
ancóra applicata l’ammenda da trenta a trecento ducati. 

248. Se si sieno rotti i suggelli apposti a carte, o a cose di 
un individuo incolpato o accusato di un misfatto che la leg- 
ge punisce colla morte , coll’ ergastolo o coll' ultimo grado 
de’ ferri, i colpevoli saranno puniti culla rilegaziouc. 1 cu- 
stodi negligenti saranno puniti col terzo grado di prigionia; 
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so sono conniventi o autori, saranno puniti colla reclusione. 
Contea gli uni e gli altri sari» applicata l' ainiucnda da cin- 
quanta a cinquecento ducati. 

2t9. Ogni furto commesso per mezzo di una rottura di 
suggelli, sarà punito come furto commesso con f cattura. 

‘ioO.Riguardo alle sottrazioni, distruzioni, ed involamenti 
di docuraenli,o di processi crin)inali,o di altre carte, regi- 
stri, atti ed etfetti qualunque contenuti negli archivj, o nel- 
le cancellerie, o ne’pubblici depositi, ovvero consegnati ad 
un pubblico depositario o funzionario qualunque per ragio- 
ne di tal qualità , i colpevoli saranno puniti colla rilega- 
zione. I cancellieri , gli archivisti , i noiij, e gli altri depo- 
sitar] o funzionar] negligenti saranno puniti col primo 
grado al secondo grado di prigionia o conlino: se sono stati 
conniventi o autori , saranno puniti colla reclusione. Con- 
tea gli uni e contea gli altri sarà applicata l’ammenda da 
ducati sessanta a seicento. 

251. Ogni soppressione , ogni apertura di lettera o plichi 
alTidati alla posta , commessa o agevolata dolosamente da 
unufiziale, da un impiegato deiraniministrazìone delle po- 
ste o da altro incaricato, sarà punita coll’ammenda corre- 
zionale. L’impiegato in oltre sarà punito coll’ iuterdiziono 
a tempo del suo ufizio. 

252. Se la rottura de’ suggelli » le sottrazioni , gl’ invola- 
meuti o le distruzioni di documenti sieno state commesse 
con violenza contro alle persone , la pena contro cniunquo 
sarà del primo grado de’fcrri nel presidio; senza pregiudi- 
zio delle pene più gravi, se queste hanno luogo per la natu- 
ra delle violenze , e per gli altri misfatti che vi fossero uni- 
ti: nel qual caso queste pene non saranno mai applicate nel 
minimodcl grado. 

SEZIONE II. 

Delle violazioni de' luoghi di pubblica custodia , della fuga dei 
detenuti e de' condannali , e del ricetlainento de’ rei. 

255. La fuga semplice de’ condannati è punita coJlBUavo 
al quarto dèlia pena residuale che ad essi rimane , tH^cIiò 
non ricada a piu di due anni. 

La pena della fuga sarà espiata immediatamente dopo 
quella dalla quale il condannato si è sottratto. 

La fuga da'luoghi di custodia o di pena, eseguita con vio- 
lenza o frattura violenta, verrà punita colla reclusione tan- 
to ne’ prigioni , che ne' condannati. 

Questa pena però sarà cumulata pe’prigioni alla pena cui 
dovranno soggiacere per gli altri reati, se ne sieno colpevo- 
li; e sarà pe condannati cunmlatu alla pena dalla quale si 
sono sottratti: salve sempre le pene maggiori ne’casi di vio- 
Cod. pen. P. H. t 


— 38 — 

lonza pubblica , di attacco o di resistenza alla forza arma- 
la , o di altri misfatti. 

254. In caso di nogligonza o imprudcnza.nclla fuga dc’pri- 
gloni o de’ condannati , di coloro che sono incaricati della 
loro guardia o trasporto, la gradazione delle pene sarà la 
seguente : 

/. se il fuggitivo sia imputato o condannato per con- 
travvenzione o delittore per misfatto non suscettivo di pena 
maggiore della reclusione, o pure si ritrovi legalmente pri- 
gione per ogni altra causa, che per reato, la pena sarà del 
primo al secondo grado dì prigionia : 

se il fuggitivo sia condannato ad una delle altre pe- 
ne criminali , eccetto l’ergastolo o la morte , o sia imputa- 
lo di misfatto portante ad una di tali condanne crimina- 
li, eccetto le due anzidette, la pena sarà del secondo al ter- 
zo grado di prigionia : 

3. se il fuggitivo sìa condannato all' ergastolo o alla 
morte, o sia imputato di misfatto portante ad una di queste 
condanne , la pena sarà della rilegazionc. 

255. In caso di connivenza o corruzione nella fuga de’pri- 
gioiii 0 condannati, coloro che sono incaricati della loro cu- 
stodia 0 del loro trasporto, saran puniti nel modo seguente: 

/. se il fuggitivo sia imputalo o condannato per con- 
travvenzione o delitto , 0 per misfatto non suscettivo di 
pena maggiore della reclusione; o paresi ritrovi legalmen- 
te prigione per ogni altra causa che per reato, la pena sa* 
rà del secondo al terzo grado di prigionia : 

a. se il fuggitivo sìa imputato o condannato per misfat- 
ti maggiori , eccetto quelli ch&son puniti di ergastolo o di 
morto , la pena sarà la reclusione. 

se il fuggitivo sia condannato all’ergastolo o alla 
morte, o sia incolpato di misfatti portanti a queste condan- 
ne , la pena sarà del primo al secondo grado de’ ferri. 

^6. Le pene stabilite negli articoli precedenti si accre- 
sceranno sempre di un grado contro i custodi o incaricati 
negl|Biti, c di uno a due gradi contra i conniventi , quan- 
do i^Hga sia stata eseguita con frattura violenta, o con iu- 
troomioue di armi o strumenti per agevolarla. 

257. Se la fuga sia stata eseguita in tempo di tumulti po- 
polari, le pene enunciate negli articoli precedenti son sem- 
pre accresciute di un grado. ' 

258. 1 fautori o complici nella foga de’prigioni o condan- 
nati , non incaricati della loro custodia o trasporto, saran- 
no puniti con un grado meno della pena stabilita pe'custo- 
di o incaricati conniventi : saranno però puniti con egual 
pena ne’ casi de’ due articoli precedenti. 

259. Le pene di prigionia sopra stabilite contro le scor- 
to n 1 custodi in caso di sola negligenza , cesseranno qnan- 
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do i fupgltlvl saranno ripresi o presentati , purché ciò av- 
vi'upa fra i quattro mesi delia evasione , e purché nou sie- 
no arrestati per altri reati. 

260. Coloro che volontariamente avranno ricettato o fat- 
to ricettare qualche condannato a’ ferri anche nel presidio 
0 ad altre pene più gravi , saran puniti col secondo al ter- 
zo grado di prigionia. 

8aran puniti col primo grado di prigionia, o di confino, 
se avranno ricettato persone contro le quali siasi spedito 
un mandato di deposito o arresto per misfatti suscettivi 
delle peneanzidette. 

Sono esenti da pene gli ascendenti e discendenti , il ma- 
rito c la moglie,! n-atelli e le sorelle in secondo grado, c gli 
allini nello stesso grado de' rei ricettati. 

SEZIONE III. 

Della violazione de’ monumenti pubblici» 

261. Chiunque avrà distrutto, abbattuto, mutilato o in 
qualunque modo deteriorato monumenti, statue o altri og- 
getti di arte destinati all’utilità o all* ornamento pubblico, 
cd innalzati dall’ autorità pubblica,o per sua autorizzazio- 
ne, sarà punito col primo al terzo grado di prigionia o con- 
fino, c coll’ ammenda correzionale ; salve le pene maggiori 
stabilite nel caso dell’articolo 141. 

262. Chiunque avrà violato tombe o sepolture riconosciu- 
te ed autorizzate dalla pubblica amministrazione, sarà pu- 
nito col primo al secondo grado di prigionia e coU'ammen- 
da correzionale. 

TITOLO V. 

De' reati contro la fede pubblica, 

CAPITOLO I. 

Della falsità di monete , di carte , di bollii e di suggelli reali. 

SEZIONE I. 

Della falsità dimonete» 

265. Chiunque avrà contraffatto o alterato il peso o la 
bontà del fino delle monete di oro o di argento clie han cor- 
so legale nel regno , sarà punito coll’ ergastolo. 

Chiunque avrà contraffatto le monete di rame che bau 
corso legale nel regno , sarà punito col secondo grado dei 
ferri. 

Gl' impiegati con nomina regia o ministeriale delle regie 
zecche di Napoli o di Palermo , i quali con abuso del pro- 
prio ufizio e della coufidenza die il Governo in loro ripone, 
nelle stesse oflicine per causa di farne lucro abbian com- 
niesspquesto misfatto su monete di oro odi argento che bau 
corso legale nei regno , saran puniti colia morte : se lo ab- 
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bian ocmmesso sn monete di rame che hanno parlnipntc 
corso legale nel regno, saran puniti col terzo grado de’ferri. 

264. Chiunque avrà dolosamente introdotto o speso le 
suddette monete di oroo di argento contraffatte o altera- 
te , sarà punito col secondo grado de' ferri. 

265. Chiunque avrà dolosamente introdotto o speso mone- 
te contraffatte di rame, che bau corso legale nel regnO} sa- 
rà punito col primo grado de' ferri nel presidio. 

266. Chiunque abbia nel regno contraffatto o alterato mo- 
nete straniere ad oggetto di diffonderle; chiunque abbia a- 
vuto parte alia introduzione o allo spaccio nel regno delle 
dette monete contraffatte o altera te> sarà punito col primo 
grado de’ ferri nel presidio. 

267- La pena contro gli espansori preveduta ne’ preceden- 
ti articoli, non potrà applicarsi a coloro che abbiano mes- 
so in circolazione le monete contraffatte o alterate, quan- 
do non consti che le abbiano acquistate per false. 

Se coloro però contro i quali non consta che abbiano ri- 
cevuto tali monete per false . se ne sicno avveduti quando 
le ban rimesse in circolazione, saran puniti col primo gra- 
do di prigionia e con un’ ammenda doppia del valore del- 
le monete che hanno poste in circolazione: questa ammen- 
da non potrà mai esser minore di tre ducati- 

268. La privata fabbricazione de’couj e di ogni altro i stru- 
mento 0 macchina esclusivamente destinati alla furma/io- 
ne delle monete che hanno corso legale nel regno* è puni- 
ta colla reclusione. 

269. Chiunque abbia scienza di una fabbrica di monete 
false , c tra le vent quattr’ ore dal momento che ne ha a- 
vuto scienza non la riveli alle autorità amministrativeo giu- 
diziarie, sarà pel solo fatto del non rivelameuto punito col 
primo al secondo grado di prigionia; salve le pene maggio- 
ri in caso di complicità. 

27U.Sono eccettuate dalla disposizione del precedente ar- 
ticolo le persone de'conjugi, degli ascendenti o discenden- 
ti » de' fratelli o sorelle in secondo grado , e degli affini ne- 
gli stessi gradi. 

271. 1 colpevoli de' misfatti enunciati negli articoli pro- 
cedenti saranno esenti da ugni pena, se innanzi alla consu- 
mazione de’ mentovati misfatti , e anteriormente ad ogni 
procedimento , ne abbian dato le prime notizie, e rivelato 
gii autori alleauturità costituite. 

Potranno ciò non ostante essere sottoposti alla malleveria. 

SEZIONE II. 

Delle falsità di fedi di credilo , di polizze di baiieo, di cedo le , 
di derisioni delle aidorUài di siujyellU e di bolli dello Stalo- 

272. Chiunque falsiffchi una fede di credito del banco del- 
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le Due Sicilio, o di altri l)ancbi che Dotranno in set'uito.^- 
scre stabiliti neMoininj al di qua o al di là del Taro, sia me 
il falso consista nella sua conti aH'aziouc, sia nelle sottoscri- 
zioni di uno o più uD/.iali del banco, sia neiralterazione del- 
la somma , sia Onalmcntc nel bollo , sarà punito coir cr^^a- 

stolo. „ . ^ , ... 

273. Chiunque su fedi di credito vere faccia false girate, 
sarà punito col secondo grado de’ ferri. 

Chiunque faccia polizze false con notate in fede vere , o 
polizze vere con notate in fede false , sarà punito col terzo • 
grado de’ ferri. 

274. Tutte le altro specie di falso che riguardano le carte 

di banco * comprese quelle delle due tavole di Palermo e 
Messina, sarau punite col secondo al terzo grado dcTerri. 
Ove però nelle dette tavole di Palermo e Messina il falso 
consista nell’ apertura d‘ un credito ne’ libri delle medesi- 
jne senza rellettivo deposito, sarà applicata la peuade'fal- 
siflcatori delle fedi di credito. . 

• 27.3.Chinnque falsifichi i registri del pubblico lotto o i biil- 
Icttini del medesimo, sulla presentazione de’quali si possa 
eseguire un pagamento qualunque; chiunque falsifichi le i- 
scrizioni del debito pubblico;chiunquefalsilìchi leordiiianzc 
della tesoreria reale, o i mandati de’ magistrati o degli ulì- 
ziali pubblici che bau dritto di tirare o far tirare pagamenti 
dalla cassa di ammortizzazione o da qualunque olliciua di 
pubblico danaro; chiunque falsifichi i bullettini de partico- 
lari per esigere da qualunque otlicina di pubblico danaro * 
rendite pubbliche o private , o vi apponga girate false ; 
chiunque alteri le somme notate ne'suddetti bullettini, re- 
gistri, ordinanze, mandati; sarà punito col secondo al ter- 
zo grado de’ ferri. 

276. Chiunque scientemente faccia uso delle carte false 
enunciate negli articoli precedenti, sarà punito col secon- 
do al terzo grado de’ ferri nel presidio. 

277. L' uUzialc de’ banchi o altro funzionario de’ banchi 
stessi, comprendendosi sotto nome di banrhi le due tavole di 
Palermo e Messina, che con abuso del proprio ulìzio si ren- 
da colpevole delle falsità di banco prevedute negli articoli 
272 , 273 e 274 , sarà punito colla morte. 

278. Ogni ufizialc pubblico o impiegato che con abuso 
del proprio ulìzio si renda colpevole delle falsità prevedute 
nell’ articolo 273 , sarà punito con un grado di più della 
pena ivi stabilita. 

279. L’ espensore di quelle tra le carte false enunciate ne- 
gli articoli precedenti , le quali si spendono e si usano in 
commercio,se ingannatole abbia ricevute per vere, ma av- 
vedutosi poi della loro falsità, ciò non ostante lo abbia spe- 
se o rimesse in circolazione , sarà punito col primo grado 
di prigionia , 0 con un ammenda doppia del valore delle 
carte che ha poste in circolazione. 
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■ f 280. Cbiunquo falsifichi uu atto qualunque, contenente 
un ordine del Re o de’ suoi Ministri Secretar j di Stalo» sa- 
rà punito col secondo al terzo grado de lerri. 

Chiunque scientemente faccia uso della suddetta carta 
falsa , sarà punito col secondo grado de* ferri nel presidio. 

Quando però la falsità sia servita di mezzo ad un misfat- 
to punito con pena maggiore» questa pena sarà applicata 
al colpevole nel maximim del tempo. 

Quando avrà prodotto I’ esecuzione di una condanna di 
morte sospesa, commutata o condonata per grazia del Re» 
la pena sarà quella di morte. 

281. Chiunque falsifichi una decisione» o sentenza, o or- 
dinanza di qualunque magistrato o iifìziale pubblico , con 
mi s’ ingiunga una obbligazione, osi dia o neghi un dritto 
({ualunque ad alcuno, sarà punito col primo al secondo gra- 
do de’ ferri. 

Chiunque scientemente faccia uso di tal carta falsa» sarà 
punito col primo grado de’ferri nel presidio: salve le dispo- 
sizioni della legge, quando queste falsità fossero servite di 
iiie/zo per misfatti maggiori. 

282. Chiunque abbia contraffatto uno o piùbolli o punzo- 
ni, che servono a marchiare oggetti o di proprietà pubbli- 
ca , o posti sotto la pubblica garentia; chiunque faccia uso 
di bolli c punzoni falsificati ; sarà punito colla reclusione. 

283. Sarà punito col secondo al terzo grado di prigionia 
chiunque» avendosi indoverosamente procuralo i veri bol- 
li o punzoni destinati ad uno degli usi espressi nell’articolo 
precedente, ne avrà fatto un’ applicazione o un uso pregiu- 
dizievole a’ dritti 0 agl’interessi dello Stato : salve le pene 

'' maugfbri ne’ casi che con questo uso si commetta un mis- 

284vQuclli che avranno contraffatto i march] destinati 
ad esseri apposti in nome del Governo sulle diverse specie 
di derrate o mercanzie , saran puniti colla reclusione : se 
ne avranno fatto usodopochèsi trovavano da altri falsifica- 
ti , saran pruniti colla rilcgazionc. Se la contrallazioue sia 
di bollo 0 march] di nn' autorità qualunque, di uno stabi- 
limento particolare , di banca o di commercio , la pena dei 
falsatori sarà la rilcgazionc, e di coloro che ne avi'auuo 
usato » quella del terzo grado di prigionia. 

285. Sarà punito colla rilegazione chiunque avendosi in- 
doverosamente procurato i veri suggelli, bolli o march] de- 
stinati ad uno dogli usi espressi nell’ articolo precedente , 
ne avrà fatto un' applicazione o un uso pregiudizievole ai 
dritti 0 interessi dello Stato, o di uu* autorità qualunque. 
Sarà punito col terzo grado di prigionia » se ne avrà fatto 
uso a danno o pregiudizio di uno stabilimento particolare: 
salve Io pone maggiori ne’ casi che con questi usi si com- 
nietta uu misfultu più grave. 
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286. Le disposizioni degli arlieuH 269, 270 c 271 sono ap- 
plicabili a’inisfatti menzionati negli articoli 272 e seguenti. 

CAPITOLO II. 

Del falso in altre scritture pubbliche o private. 

SEZIONE 1. 

Del falso nelle scritture pubbliche. 

287. Ogni impiegato o ufìziale pubblico che nell’esercizio 
delle proprie fun7.ioui avrà commesso una falsità con false 
soscrizioui, con alterazione degli atti, delle scritture o so- 
scrizioni , con supposizione di persone , con iscritture fat- 
te o inserite ne’ registri o in altri atti pubblici dopo la loro 
formazione 0 chiusura, sarà punito coi terzo grado de’ferri. 

288. Sarà punito col secondo al terzo grado de’ ferri nel 
presidio ogni impiegato o uiiziale pubblico, il quale redi- 
gendo gli alti del proprio ministero, ne avrà fraudolente- 
mcnte disnaturato la sostanza o le circostanze, sia scriven- 
do convenzioni diverse da quelle che sarebbero state detta- 
te o distese dalle parti, sia dichiarando come veri fatti fui si, 
o come fatti riconosciuti quelli che non lo sono. 

289. Quando un uiiziale pubblico dia fuori una copia le- 
gale di un atto autentico che non esiste ; quando la falsità 
si faccia dall’ uiiziale pubblico su di una copia legale ed au- 
tentica , dandola fuori per ellctto del suo ministero in un 
modo contrario o diverso dall’ originale . senza che questo 
sia stato alteralo o soppresso, la pena sarà della reclusione. 

290. Ove il reato preveduto nella seconda parte dell’ ar- 
ticolo precedente accada per semplice inavvertenza o ne- 
gligenza dell’ uflziale pubblico , questi allora verrà punito 
colia interdizione a tempo dalla sua carica. 

291 . Sarà punito col primo al secondo grado de’ferri ogni 
altro individuo che avrà commesso una falsità , sia in una 
scrittura autentica e pubblica, sia in una scrittura di coin- 
niercio o di banco privato, per mezzo di contralVacimcnlo, 
di alterazione di scritture , o di soscrizioni, foggiando con- 
venzioni , disposizioni , obblighi o discarichi falsi , o inse- 
rendoli ne’suddetti atti pòsteriorraente alla loro formazio- 
ne, ovvero aggiungendo o alterando le clausole, le dichiara- 
zioni o i fatti, che gli atti medesimi avevano per oggetto di 
contenere o di comprovare. 

292. Ogni individuo che , senza esser complice della fal- 
sità , scientemente faccia uso di una delle carte false men- 
tovate negli articoli di questa sezione, sarà punito di rile- 
ga ziqne. 

Quando però faccia uso di una delle carte false mentova- 
te uell’articolo 289 , verrà punito col terzo grado di prigio- 
nia o coulluo. 


’M,. 


Digitized by Google 



SEZIUNK II. 

Del falso in iscrittura jirirafa. 

' 2i)5. Cliiunqaccon imo dc’modi espressi nell’articolo 287 
avrà commesso una falsità in privata scrittura, atta a nuo- 
cere altrui, oa produrre alcun lucro, sarà punito colla re- 
clusione. 

Sarà punito con uno a due gradi meno di pena chiunque, 
senza esserne complice, ne avrà scientemente fatto uso. 

SEZIONE ni. 

Della folsitò di passaporti , di fogli d’ itinerario, 
e di certificati ec. 

294. Ogni ufìziale pubblico o impiegato che con abuso del 
suo uQzio abbia rilasciato o formato un passaporto falso, o 
abbia falsiflcato un passaporto vero, sarà punito colla rile • 
gazionc. 

295. La stessa pena di rilegazionc colpirà l’ nQziale puh* 
blìco o r impiegato , che con abuso del suo ulizio abbia for- 
mato falsi fogli d'itinerario o qualunque altro falso certifi- 
cato da cui possa risultare ad altri alcun danno o lucro. 

Se però il danno , quando c pccuniario . ecceda i ducati 
cento, o quando non è pccuniario, sia riputato grave perle 
conseguenze ebe produce , allora la pena sarà della re- 
clusione. 

29(). Quando le falsità enunciate ne* due articoli prece- 
denti sicno state commesse da ogni altro che da impiegati o 
ufìziaii pubblici con abuso di u(ìzio;o quando se ne sia fatto 
uso da’ privati senza essere stati complici degli impiegati o 
degli ufìziaii pubblici nell’ esercizio delle loro funzioui ; la 
pena sarà di uno a due gradi di meno di quelle stabilite ne- 
gli articoli precedenti. 

297. 1 falsi certificati di medici, cerusici ed. altri nfiziali 
di sanità per dispensare alcuno da qualche pubblico servi- 
gio, 0 contro un interesse pubblieo, son puniti col primo al 
secondo grado di prigionia o confino, e colia interdizione a 
tempo dalla professione di cui si è fatto abuso. 

Può anche il giudice applicar soltanto 1* interdizione a 
tempo. 

. CAPITOLO III. 

Disjìosizioni comuni al presente titolo. 

298. Ogni altra specie di falsiti! non preveduta negli arti- 
coli precedenti, commessa dagli ufìziaii pubblici con abuso 
d’ ufì/io. sarà punita colla rilegazione: commessa da priva-' 
ti , sarà punita col secondo al terzo grado di prigionia u 
confi no. • 

Se però il lucro o il danno che produce, sìa minimo, que- 
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ste stesse pene potranno anche dirainuirsi di un grado. 

299. Le pene stabilite pe’reati enunciati daU’arlicolo 272 
e seguenti saranuu ue' privati diminuite di un grado u di 
due, quante volte uè in tutto nè in parte siasi tratto il prò- 
litlu,u ottenuto l'oggetto pel quale erasi falsiOcata la carta. 

TITOLO VI. 

De' reati che attaccano l' interesse pubblico. 

CAPITOLO I. 

Della vagabonditàed improba mendicità. 

509. Souo vagabondi o uomini senza stato , gli oziosi che 
nc posseggono beni di sorta alcuna, ne esercitano abitual- 
uieute uiizio , arte , o mestiere, nè hanno altri mezzi legit- 
timi di sussistenza, ancorché abbiano moglie e domicilio 
cci’to. 

501. Improba è la mendicità che si esercita in uno de' so- 
gucnti tre casi : 

/. quando si vada mendicando contro i regolamenti in 
luoghi ue’quali esista uno stabilimento pubblico a favor dei 
meudici ; 

2. quando i mendicanti sien validi ed esercitino la 
mendicità per abito ; benché il facciano in luoghi ue'quali 
non esista uno stabilimeuto pubblico a favor de’ mendici ; 

3. quando nello esercitare la mendicità si faccia uso di 
vie di fatto o minacce ; benché i mendicanti sieuo invalidi 
e fuori de' luoghi ue'quali esistano stabilimenti pubblici a 
loro favore. 

502. La vagabonditài e l'improba mendicità saranno pu- 
nite col primo al secondo grado di prigionia, aggiuntavi la 
malleveria- Gli esteri vagabondi o improbi meudici sa- 
ranno espulsi dal regno- 

305- Ogni vagabondo o improbo mendico» che sarà stato 
sorpreso con un’arme propria qualunque , o travestito in 
qualunque modo , o provveduto di lime, grimaldelli» o al- 
tri strumenti atti a commetter furti o altri reati , ovvero 
a procurare i mezzi da penetrar nelle case senza l’ intelli- 
genza del padrone, sarà punito col terzo grado di prigionia 
non applicato nel minimum del tempo, e verrà in oltre sog- 
gettato alla malleveria. 

504. 1 vagabondi nati nel regno, eccetto il caso prevedu- 
to nello articolo precedente , potranno dopo una sentenza 
anche passata in giudicato essere reclamati dal proprio co- 
mune con uclibcrazione del dccurionato , o assicurati con 
malleveria da un cittadino solvente. 

Se il Governo accolga la domanda o accetti la malleveria, 
gl' individui cosi reclamati o assicurati , saranno d'ordine 
dello stesso Governo rimandati o condotti nei cnuiuuc che 
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hii rcdamattt o in altro comune che sarà loro assegna- 
to per residenza , a richiesta dei mallevadore. 

CAPITOLO II. 

^ Delle adunanze illecite» 

^ 505. È illecita qualunque associazinne di più persone or- 
ganizzate in corpo, il cui fine sia di riunirsi in tutti i gior- 
ni, 0 in certi giorni determinati, per occuparsi, senza pro- 
messa o vincolo di segreto, di oggetti, sieno religiosi, sieno 
letterari , sieno politici , o simili , quante volte sia for- 
mata senza permissione dell’autorità pubblica , o non vi si 
osservino le condizioni daU’autorità pubblica ordinate. 

306. Ogni associazione illecita verrà immediatamente di- 
sciolta; ed i capi , direttori , o amministratori di essa ver- 
ran puniti col primo al secondo grado di prigionia o confi- 
no > e con ammenda correzionale. 

307. Se grindividui di un'associazione illecita già disciol- 
ta tornino a riunirsi , saran puniti colla pena de’ capi, di- 
rettori ed amministratori, secondo l’articolo prccedento. 
I capi, direttori cd amministratori in questo caso, saran- 
no considerati come reiteratoli o recidivi, secondo le circo- 
stanze. 

508. Chiunque senza permissione dell* autorità pubblica 
abbia acconsentito o accordato che si usi della sua casa o di 
una porzione di essa per l’ unione de’ membri di un’ asso- 
ciazione , verrà punito con ammenda correzionale. 

309. Quante volte l’ associazione illecita contenga pro- 
messa o vincolo di segreto, costituendo qualsivoglia spècie 
di setta, qualunque sia la sua denominazione, l’oggetto ed 
il numero de’suoi componenti, i medesimi saran puniti col- 
r esilio temporaneo dal regno. Contro i capi, direttori ed 
amministratori delle sette sarà applicato il maximum del- 
r esilio temporaneo. 

310. Chiunque conserverà emblemi » carte, libri o altri 
distintivi delle sette prevedute nell’articolo precedente , 
sarà per questo solo fatto punito col secondo grado di pri- 
gionia. 

1 venditori o distributori di tali oggetti saran puniti col 
terzo grado di prigionia. 

311. Quelli che scientemente avranno conceduto o per- 
messo l’uso della loro casa, abitazione o altro luogo di loro 
pertinenza per la riunione della setta, saranno per questo 
solo fatto puniti col secondo grado di prigionia. Ove essi 
faccian parte della setta « saran puniti colle disposizioni 
dell’ articolo 309 , cd in oltre con una multa da cinquanta 
a cinquecento ducati. 

512. Le disposizioni contenute negli artìcoli del presente 
capitolo non escludono I’ applicazione di peno maggiori , 
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a' termini delle iircsciìtì Icgqi^ nel caso di reali più gravi, c 
particolarmente di reati contro la sicurezza interna o o- 
sterna dello Stato. 

CAPITOLO UT. 

Della stampa , degli scritti , delle immagini ec. 

515. Chiunque contravvenga a* regolamenti relativi alla 
stampa, o all’ introduzione degli scritti stampati fuori del 
regno , sarà punito col primo al secondo grado di prigio- 
nia odi esilio correzionale, e coll’ ammenda correzionale. 

■ 514« Se la stampa di libri o scritti eseguita contro i re- 
golamenti , attacchi la religione, la forma del tiovcrno , 
o il Governo stesso nell’ esercizio de’ suoi poteri , ne sarà 
punito r autore colla rilegazione : se attacchi i buoni co- 
stumi, col secondo grado di prigionia e coirammenda cor- 
rezionale : salvo sempre ciò che è disposto negli articoli 
100 e 140. 

Alla stessa pena saranno soggetti gli stampatori , i di- 
stributori ed i venditori anche a minuto. 

515. Ogni mostra o distribuzione di canzoni , libelli , fi- 
gure o immagini contrarie alla religione , al Governo o al 
costume , sara punita col primo al secondo grado di pri- 

f ;ionia o di esilio correzionale, e coll' ammenda corrczionu- 
e ; salvo il disposto negli articoli l(H) e 140. 

• 516. Ogni inaividuo che, senza esservi autorizzato dalla 
polizia, faccia il mestiere di proclamare o di ailìggere scrit- 
ti stampati , disegni o immagini , sarà punito col primo 
grado di prigionia o di esilio correzionale. 

517. Alle pene stabilite ne’ quattro articoli precedenti, 
dee sempre aggiungersi la interdizione temporanea dal- 
r ufizio di cui si è abusato. 

CAPITOLO IV. 

De* reati relativi alle case pubbliche di giuoco , di lotto 
privato , e di prestito a pegno. 

518. Saran puniti col primo grado di prigionia c coll'am- 
menda correzionale gli amministratori , institori , agenti , 
banchieri o altri interessati di case da giuoco di azzardo o 
di private lotterie , stabilite senza autorizzazione del Go- 
verno t nelle quali si ammette il pubblico, sia che ciascuno 
possa entrarvi liberamente , sia che noi possa che a nome 
degl' interessati o ascritti , o presentato da essi. 

11 danaro e gli ellettichesi saranno trovati messi al giuo- 
co, o esposti alla lotteria, i mobili, gl’ istrumcnti, gii uten-. 
sili , gli attrezzi impiegati o destinati al servizio de’ giuo- 
chi o delle lotterie , saranno confiscati. 

319. Coloro che stabiliscono 0 tengono case di prestito 
sopra pegno o assicurazione , senza autorizzazione Icgitti- 
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ma 1 o che avendo un’ autorizzazione, non tcnpono un re- 

S istro conforme a’regolaiiR‘nti,sai'au puniti coi primo gra- 
0 di prigionia o di confino e coll’ ammenda correzionale. 

CAPITOLO V. 

De’ reati relativi al comìnercio , alle manifatture ed alle artù 

i>20. 11 fallimento semplice a’ termini delle leggi di eccezio- 
ne per gli affiori di commercio , è punito col primo al secon- 
do grado di prigionia. 

321. La bancarotta fraudolenta ,a* termini delle leggi di 
eccezione per gli affarì di commercio^ è punita col primo al 
secondo grado de’ ferri* 

Se pero il colpevole sia un agente di cambio o mezzano , 
sarà punito col secondo al terzo grado de* ferri. 

Quando il danno non oltrepassi i ducati mille , il colpe- 
vole sarà punito colla reclusione. 

.322. Quando il Governo accorda ad alcuno la privativa 
per mercanzie o manifatture , chiunque altro le fabbrichi, 
o venda , o spacci , o introduca dallo straniero in contrav- 
venzione de’ regolamenti o della concessione , sarà punito 
con un’ ammenda non minore del terzo de’ danni ed inte- 
ressi , nè maggiore del doppio di essi. 

Gl’ istrumeuti della fabbrica ed i generi saranno confi- 
scati. 

Due terzi dell’ ammenda e degli oggetti confiscati saran-, 
no assegnati al danneggiato, oltre il risarcimento ordina-* 
rio de' danni ed interessi. 

Se però il danno ecceda i ducati cinquecento , allora vi 
si aggiungerà la pena del primo grado di prigionia o di 
coutino. 

525. Le stesse pene colle medesime distinzioni e destina- 
zioni saran pronunziate per 1’ edizione , vendita , spaccio, 
o introduzione dallo straniero di scritti, composizioni mu- 
sicali , disegni , pitture o altra produzione stampata o in- 
cisa per intero o in parte , in disprezzo delle leggi e de’ re- 
golamenti relativi alla proprietà e privativa degli autorio 
degli editori. 

La conliscazione delle edizioni contraffatte sarà pronun- 
ziata tanto contro al contratialtore , quanto contro all’ in- 
troduttore e colui che le spaccia. 

1 rami , le forme o matrici degli oggetti contraffatti sa- 
ranno anche conoscati. 

324. Ogni direttore, ogni appaltatore di spettacoli , ogni 
compagnia che avrà fatto rappresentare nel suo teatro pro- 
duzioni in disprezzo delle Uggi c de* regolamenti intorno 
alla proprietà degli autori , sarà punita coll' ammenda 
correzionale e colla contiseazìoiie degl' introiti. 

325- Ogni altra violazione di regolamenti di amministra- 
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tiune pubblica relativi a’ prodotti ed alle manifatture del 
regno, fatti o per incoraggiarlo o per garentirue ie dimen- 
sioni, la buona qualità eia natura della fabbrica , sarà pu- 
nita col primo grado di coniino o esilio correzionale, ecol- 
r ammenda correzionale , se pure ne' regolamenti non sia 
prescritta altra pena. 

Può anche aggiungcrvisi la conflscazione delle manifat- 
ture f de’ prodotti o delle mercanzie. 

TITOLO VII. 

De’ reali che attaccano V oì'dine delle famiglie. 

CAPITOLO 1. 


De’ reati relativi a’ doveri scambievoli degl’ individui 
delle famiglie. 

526. L’ adulterio non può esser denunziato se non se dal 
marito. La moglie convinta in un giudizio penale d' adul- 
terio sarà punita col secondo al terzo grado di prigionia- 
Colla stessa pena sarà punito l’ adultero , ed in olire con 
un’ ammenda da cinquanta a cinquecento ducati. 

327. Finito il termine della pena della moglie adultera , 
il marito non vedendo segni di correzione e di emenda, sa- 
rà nel dritto di farla dimorare per cinque anni in un riti-^ 
ro ; salve le disposizioni dell’ articolo 226 delle leggi civili. 
per la condanna pronunziata in un giudizio civile. La mo- 
glie assoluta o condanuata per adulterio in un giudizio pe- 
nale non può esser chiamata per esser sottoposta a pena 
per lo stesso fatto in un giudizio civile , e viceversa. 

328. Il marito che avra mantenuto una concubiua nella 
casa coniugale , e che ne sarà stato convinto dietro quere- 
la della moglie , sarà punito col secondo atterzo grado di 
prigionia. 

529. La remissione che il marito dà alla moglie adultera 
prima della condanna . giova di dritto anche all’adultero. 

'350. Può il marito impedire gli eli'etti delia condanna 
contro sua moglie ; può la moglie impedire gli effetti della 
condanna contro suo marito ; purché consentano di ritor- 
nare a convivere. 


351. Esistendo un matrimonio legittimo , chiunque dei 
due conjugi ne contragga un secondo , sarà punito colla re- 
clusione : salve le pene maggiori ne’ casi di falso , le quali 
allora non saranno applicate nel minimo del tempo- 
332. 1 genitori , il tutore ed ogni altro individuo incari- 
cato della vigilanza o istruzione de’ giovani di età minore 
dell’ uno o dell’ altro sesso , se ne eccitino, ne favoriscano 
o ne facilitino la prostituzione o la corruzione « saran pu- 
niti culla reclu.sioue. i - . V V 

Oltre a questa pena, i genitori saranno privati di ogni 
Cod. peli. P.H 5 
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dritto che in forza della patria potestà lor concede la leg- 
ge sulle persone e su’ beni de’ figli : i tutori saranno inter- 
detti dalla tutela : e gli altri incaricati della vigilanza ed 
istruzione de* giovani soffriranno l' interdizione a tempo 
dalla carica , dalla professione o dall’ ufìzio di cui abbiano 
abusato. 

CAPITOLO 11. 

De’ reati che attaccano la pace e V onore delle famiglie. 

553. Le stupro violento consumato sopra individui dcl- 
r uno o dell’ altro sesso sarà punito con la reclusione. 

534. Lo stupro violento mancato sarà punito col terzo 
grado di prigionia. 

535. Lo stupro violento semplicemente tentato, ed ogni 
altro violento attentato al pudore, sarà punito col primo 
al secondo grado di prigionia. 

336. Chiunque rapisca con violenza una persona , sia per 
abusarne , sia per oggetto di matrimonio , sarà punito col- 
la rilegazione. 

La pena ascenderà di un grado,quante volte al ratto con 
violenza si accoppii lo stupro o consumato , o tentato , c 
mancato. , , , 

537. Le stesse pene stabilite nell articolo precedente sa- 
ranno applicate>c|btro chiunque rapisca con frode o con 
seduzione una^ersona che non ancora sia giunta all’ età 
maggiore di ^dici anni compiuti , e che sia sotto la pote- 
stà de’ genitori o tutori , o pure in un luogo di eduMzione. 
La pena discenderà di un grado se il rapitore sia minore di 
ventuno anni compiuti. 

538. Se il rapitore , a’ termini de’ due articoli preceden- 
ti , volontariamente rimetta in libertà la rapita senza aver- 
la offesa , e senza averne abusato , restituendola alla pro- 

f iria famiglia , o alla casa di sua custodia, o pure ponendo- 
a in altro luogo sicuro , la pena discenderà all’esilio cor- 
rezionale 0 confino. Nel caso in cui il rapitore avesse spo- 
sata la fanciulla rapita , egli non potrà esser processato 
che a querela delle persone il di cui consenso , secondo le 
leggi civili , era necessario pel matrimonio, pè potrà essere 
condannato se non dopo di essersi pronunziato dall’autori- 
tà competente cheil matrimonio non produca gli effetti ci- 
vili : il tutto a’ termini delle leggi civili. 

539. Lo stupro ed ogni altro attentato al pudore si pre- 
sume sempre violento , 

/. quando sia seguito in persona che non abbia ancor 
compiuti gli anni dodici ; 

2. quando la persona di cui si abusi , trovisi fuori di 
sensi , sia per artifizio dello stesso colpevole, sia per altra 
causa ; 
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3. qnnndo sfa commesso dagl’ Instilulorl , direttori o 
tutori sulle persone di età minore di sedici anni compiuti» 
aindate alla loro cura o dirc/.ioue ; 

4. quaudo sia commesso su’ prigionieri da coloro che 
sono incaricati della loro custodia o trasporto. 

Sto. I reati indicati ne’ precedenti articoli , consumati , 
tentati o mancati saran puniti con un grado di più delle 
pene ivi stabilite , quando il colpevole si sia servito della 
sua qualità di ulìziate pubblico, o sia un domestico con sa- 
lario delle persone offese , o pure sia una delle persone di- 
segnate ne’^numcri 3. e 4. dell’ articolo precedente. 

541. 1 reati indicati negli articoli precedenti, consumati, 
mancati o tentati saran puniti con un grado di più delle 
pene ivi stabilite in ognuno de’ seguenti tre casi : 

/. se il colpevole nell’ eseguire il misfatto venga aju- 
tato da una o più persone; 

2. se vi abbia impiegato armi; 

3. se la persona contro di cui si è usata violenza , o se 
altra persona che è accorsa in suo ajuto , sia stala ferita o 
percossa, quando anche la ferita o percossa non abbia i ca- 
ratteri d’ omicidio tentato o mancato. 

342. I reati preveduti ne’ precedenti articoli , tentati , 
mancati o consumati , saranno puniti col quarto grado dei 
ferri , quando la ferita o percossa menzionala nel uum. 3. 
dell’ articolo precedente abbia i caratteri d’ omicidio ten- 
talo 0 mancato. 

Se vi sia intervenuto l’omicidio, la pena sarà quella del- 
la morte. 

315. 1 reati preveduti negli articoli .553 a 336 commessi in 
persona di una pubblica meretrice, sou puniti con imo a 
due gradi meno. 

344. Chiunque ecciti, favorisca o faciliti abitualmente il 
libertinaggio o la corruzione no’ giovani di età minore dei- 
1’ uno 0 dell' altro sesso , soggiacerà alla pena di rilega- 
zione. 

515. Ogni altro atto turpe o sregolamenh) d’ incontincn- - 
za che offenda il pubblico costume, egualmente che ogni 
oltraggio al pudore pubblico , sarà punito col primo al se- 
condo grado di prigionia. 

Può il giudice, secondo le circostanze ,disccndere al con- 
fino o all' esilio correzionale nello stesso grado. 

CAPITOLO 111. 

De'rcalì tendenti ad impedire o (lislrufjf/cre la prima 
dello slato civile di un fanciullo. 

,546. Il colpevole di occultazione o soppressione di nn fan- 
ciullo , di sostituzione di un fanciullo ad un altro , di sup- 
posizione di un fanciullo ad una donna che non abbia i>ar- 
iiM'ìto , sarà punito colla reclusione. 
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3i7. Ogni persona ebe avendo assistito ad un parto , sia 
obbligata , per le disposizioni delle leggi civili, a farne la 
dichiarazione avanti l'uliziale dello stato civile, e non l'ab- 
bia fatta fra’l termine fissato dalle leggi medesime , sarà 
punita col primo grado di prigionia e con V ammenda cor- 
rezionale ; salve le pene maggiori in caso di abbandono o 
di esposizione. 

TITOLO Vili. 

De* reati contro i lìaHicolari. 

CAPITOLO I. 

De* reati contro gl’individui. 

SEZIONE I. 

Degli omicidj volontari . 

548. L'omicidio volontario è qual ideato per parricidio, 
quando è commesso in persona elei padre . della madre , o 
(li qualunque ascendente legittimo e naturale , o io perso- 
na della madre naturale , ovvero in persona del padre na- 
turale , quando questi abbia legalmente riconosciuto il 
figlio uccisore, o in persona della madre o del padre a- 
dottivo. 

349. L’ omicidio volontario è qualiflcato per infantici- 
dio 1 quando è commesso in persona di un fanciullo di re- 
cente nato e non ancora battezzato « o inscritto su’registri 
dello stato civile. 

330. L’ omicidio volontario è qualificato per veneficio,' 
quando è l’ effetto della volontaria somministrazione di so- 
stanze atte a dar la morte più o meno prontamente ^ in 
qualunque modo queste sostanze sieno state intromesse nel 
corpo umano o somministrate. 

351. La ptemeditazione consiste nel disegno formato pri- 
ma dell’ azione contro la persona di un individuo determi- 
nato , o jftnchc contro la persona di un individuo indeter- 
minato che sarà trovato o incontrato , quando anche se ne 
faccia dipendere 1' esecuzione dal concorso di qualche cir- 
costanza 0 condizione. 

552. Sarà punito colla morte 

/. il parricidio, col terzo grado di pubblico esempio ; 

12. il veneficio , col primo grado di pubblico esempio ; 

S. L’ infanticidio ; 

4. r omicidio premeditato \ 

5. l’omicidio in persona di chi non è 1’ offensore del- 
r omicida , per vendicare un’offesa da altri ricevuta ; 

6. r omicidio che abbia per oggetto l’ impunità o fa 
soppressione delia pruova di un reato, o la facilitazione di 
un altro reato , benché l’oggetto non se ne sia ottenuto ; 

7. r omicidio per altrui mandato , sia mercenario, sia 
gratuito. 
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533. È anche punito colla morte roinicidio volontariosul 
discendente legittimo c naturale , sul Aglio naturale quan- 
do c commesso dalla madre , sul Aglio naturale legalmente 
riconosciuto quando è commesso dal padre, sui Aglio adot- 
tivo, sul con jugcy sul fratello o sulla sorella in secondo gra- 
do. Vi si aggiungerà il primo grado di pubblico esempio , 
se vi sia premeditazione. 

551.1 misfatti preveduti ne’ due articoli precedenti si 
))uiiiraiino col terzo grado de’ ferri , quando sien mancati : 
col primo al secondo nel presidio ^ quando sieno semplice- 
mente tentati. 

535. Ogni altro omicidio volontario sarà punito col quar- 
to grado de’ ferri. 

Se sia mancato , sarà punito col secondo grado de’ ferri 
nel presidio: se sia semplicemente tentato , sarà punito col 
primo grado de’ ferri parimente nel presidio» 

SUZIONE 11. 

Delle ferite e delle percosse volontarie. 

536. E percossa grave o feritagrave quella giudicata peri- 
colosa di vita o di storpio. Essa è punita col secondo al ter- 
zo grado di prigionia * se pericolosa di vita ; se pericolosa 
di storpio , col primo al secondo. 

557. Se la percossa grave o ferita grave sia commessa con 
premeditazione ; se sia commessa contro le persone indi- 
cate negli articoli 5i8 , 549 c 333 ; se sia avvenuta con ar- 
me da fuoco 0 con qualunque arme propria ; la pena sarà 
del primo grado de’ ferri nel presidio. 

538. Seia percossa grave o la ferita grave abbia prodot- 
to storpio o mutilazione, la pena sarà del primo grado dei 
ferri nel presidio : se sia stata commessa ne’ modi , o con- 
tro le persone di cui si parla nell* articolo precedente * la 
pena sarà del primo al secondo grado de’ ferri. 

559. E percossa grave o ferita grave per gli accidenti, quel- 
la giudicata pericolosa di vita o di storpio per gli acciden- 
ti. Essa è punita col primo grado di prigionia. 

Se sia stata commessa ne^odiocontra le persone di cui 
si parla nell’articolo 357^ è punita col secondo al terzo gra- 
do di prigionia» 

560. Se la percossa o la ferita grave per accidenti abbia 
prodotto storpio o mutilazione, fa pena sarà del primo gra- 
do de’ ferri nel presidio , non applicata nel maximum del 
tempo. 

Se sia stata commessa ne’- modi , o contro le persone di 
cui si parla neirarticolo 237 , è punita col primo al secon- 
do grado do’ ferri nel presidio. 

361. È percossa o ferita lieve quella senza nessun perico- 
lo. Essa è punita col primo grado dell’ esilio correzionale» 
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Se sia commessa ne’modi o coatro le persone di cui si par- 
la ueU'articolu 557, è punita coi primo al secondo grado «li 
prigionia , o col terzo grado dell’ esilio correzionale : sul* 
ve le pene maggiori nel caso di asportazione di arma vie- 
tata , che in questa circostanza saranno applicate nel »tu- 
ximum del grado. 

362. Il colpevole di percossao ferita volontaria da cui se- 
gua fra quaranta giorni la morte per la natura di dette fe- 
rite o percosse, sara punito qual omicida. 

Se la morte dell’ oll'eso non sia accaduta persola natura 
delie ferite o percosse , ma per causa sopravvenuta , la pe- 
na discenderà di uno o due gradi. 

363. Il colpevole di percossa o ferita volontaria da cui se- 
gua la morte dopo quaranta giorni succeduti al misfatto 
per sola natura di dette ferite o percosse , sarà parimente 
omicida ; ma la peua dìsccaderè di uno o due gradi. Se la 
morte deiroltcso non sia avvenuta per sola natura delle fe- 
rite o percosse, ma per causa sopravvenuta, la pena discen- 
derà di tre gradi. 

Se la pena , non ostante la minorazione dei grado, è dei 
ferri , sarà espiata nel presidio. 

361. Il inisfatlo di castratura soggiacerà al quarto grado 
de’ lavori forzati. 

Se ne sia seguita la morte pria del termine di quaranta 
giorni , il colpevole soggiacerà alla pena di morte. 

SEZIONE III. 

Delle ingiurie e della rivelazione di segreti. 

565- È in^iui'iaogni offesa pubblicamente o privatamente 
espressa con parole , con gesti , con iscritti o in altro mo- 
do qualunque: purebè abbia per oggetto di far perdere o di- 
minuire la stima di colui contro del quale c diretta. 

566. L’ingiuria è punita coll’ ammenda correzionale, col 
primo al secondo grado di prigionia o coiiQno , secondo la 
qualità della medesima, secondo le persone, secondo il tem- 
po, il luogo e le conseguenze che ha prodotte. 

Può il giudice discendere anche alla pena dell’esilio cor- 
rezionale ne' gradi medesimi , o cumular l’esilio alla pn- 
gione;purcbè il tempo della intera pena non ecceda i due 
anni. 

Se però l’ingiuria non risulta che da espressioni vaghe,da 
rimproveri indeterminati > e da voci o atti scmplicemeutc 
indecenti, la pena sarà di polizia; salve semprelepene mag- 
giori nel caso che i fatti o gli atti , o gli scritti , o le paroie 
che contengono l’ ingiuria , costituissero perse medesimi 
un altro misfatto o delitto. 

367. Le ingiurie punibili correzionalmente , quando son 
pubblicate culle stampe in ligure, in imiuaginii lu lucisio- 
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niy ili emblemi , o in iscrittolo anche senza stampa quan- 
do sieu pubblicate con publ>lici alTlssi in uno (Je’suddetti 
modi , prendono nome di libello famoso , e saranno punite 
eoi primo al ter/.o grado di prigionia o confino , e coli’ ain- 
luenda correzionale. 

Il giudice può discendere all’esilio correzionale, o cumu- 
lare alla prigionia l’ esilio, purché il totale della pena non 
ecceda i cinque unni. 

508. La iiena mentovata nell’ articolo precedente coni- 
prende anche coloro che abbiano fatto render pubbliche ta- 
li ingiurie per mezzo di fogli periodici. 

Se però questi fogli sieno stranieri, la pena colpisce colo- 
ro che avranno inviato |^li articoli , o dato ordine d’ inse- 
rirli, 0 contribuito alla introduzione o distribuzione di ta- 
li fogli nel regno. 

369. La disposizione de’due precedenti afticoli non è ap- 
plicabile a' fatti de’ quali la legge autorizza la pubblicità; 
né a quelli che r autor della imputazione avea l’ obbligo , 
per la natura delle proprio funzioni ode’ proprj doveri, di 
rivelare o di esprimere. 

570. Se si tratti d’ ingiurie contenute nelle aringhe o ne- 
gli scritti relativi alle difese giudiziarie, i giudici della con- 
tesa potranno prender le seguenti disposizioni : 

/. sopprimere gli scritti ingiuriosi ; 

S'-. l'estringcre gli autori col mandato in casa , che non 
ecceda i quindici giorni ; 

3. sospenderli dalle proprie fimzioni per un tempo che 
non ecceda i sei mesi* . 

Se le ingiurie ogli scritti ingiuriosi contengano un rea- 
to preveduto dalla legge, ed i giudici della contesa nou 
sieno compelenli a giudicarnè, essi pronunzieranno per 
mododi provvisione la soppressione .restrizione o sospen- 
sione sopraccennata , e riinetterauno i colpevoli a’ giudi- 
ci competenti. 

571. 1 medici, i cerusici, gli speziali , le levatrici , e go- 
ueralmente ugni ufizialc di sanità ed ogni altra persona de- 
positaria , per ragione del proprio stato o professione , dei 
segreti che loi’o si allidano , quando , fuori de’ casi in cui 
la legge gli obbliga a darne parte all’ autorità pubblica > li 
rivelino, sarai! puniti col primo grado di prigionia o di cou- 
liuo , e colla interdizione a tempo dell’ ulizìo, professione o 
carica di cui abbiano abusalo, c cuiranuneudu correzionale. 

SKZIONE IV. 

Degli omiciàj, delle ferite , o delle percosse non impnlahili. 

372. TS’on vi è reato quando romicìdio, le ferite o le per- 
cosse sono ordinate dalla legge e comandate dall’ autorità 
Icgiitima. , . ‘ 
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575. Non vi è reato quando romicidio, ie ferite, o le per- 
cosse son comandate dalla necessità attuale della legittima 
difesa dì se stesso o d’ altrui. 

574. Son compresi ne’ casi di necessità attuale di legitti- 
ma difesa i due casi seguenti : 

/. se r omicidio, le ferite , le percosse sien commesse 
nciratto di respingere di notte tempo la scalata o la rottu- 
ra de’recinli dc’muri,o delle porte di entrata in casa o nel- 
r appartamento abitato , o nelle loro dipendenze : 

X. se il fatto abbia avuto luogo nell' atto della difesa 
contro gli autori di furti o di saccheggi eseguiti con vio- 
lenza. 

SEZIONE V. 

é 

Degli omicidi involontari , delle ferite, percosse ec.involontarie> 

573. Chiunqdfe per disaccortezza, imprudenza, disatten- 
zione, negligenza o inosservanza de’regolamenti commet- 
ta involontariamente nn omicidio, o ne sia involontaria- 
mente la cagione, sarà punito con prigionìa dal secondo al 
terzo grado. 

576. Se dalle circostanze indicate neH’articoIo preceden- 
te risulti qualunque altro reato contro alle persone, se sa- 
rà misfatto sarà punito col primo al secondo grado di pri- 
gionia 0 confino : se sarà delitto sarà punito con pene di 
polizia. 

SEZIONE VI. 

Delle scuse de' reati contentici nelle precedenti sezioni del 
presente capitolo- 

577. Gli omicidi volontari, le percosse o ferite volontarie» 
cd ogni altra ingiuria o offesa contro alle persone, saranno 
scusabili , 

/. se sicno provocati da percosse o ferite gravi o da al- 
tri misfatti contro le persone ; 

a. se sieno provocati da percosse o ferite lievi ,o da al- 
tri delitti contro le persone ; 

3. se sieno commessi nell’ atto di respingere di giorno 
la scalata o la frattura de’ recinti , de’ muri o dell’ ingres- 
so di una casa , o di un appartamento abitato, o delle loro 
dipendenze ; 

4. se sien commessi in rissa di cui il colpevole non è 
l'autore. È riputato autore della rissa colui che il primo la 
provochi per Io meno con offese o ingiurie, in modo che la 
offesa o l’ingiuria sisf punibile almeno con le pene di pulizia. 

578. Le cagioni ammesse come scusanti sono comuni ai 
genitori o altri ascendenti, a’figli o altri discendenti, a fra- 
Iclli ed alle sorelle in secondo grado , a’ conjugi ed agli af- 
(ìni negli stessi gradi, de’quali gli uni vendicassero le offe- 
so degli altri. 
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579. Nel primo caso dell’articolo 577, quando il fatto che 

costituisce la scusa è provato , 1’ omicidio sarà punito col 
terzo grado di prigionia; le ferite, le percosse ■> ed altre in* 
giurie ed offese , se contengono uii misfatto , saran punite 
••ni primo al secondo grado di prigionia ; se contengono un. 
delitto , saranno punite colle pene inferiori, non escluse 
quelle di polizia. • 

580. Nel secondo caso dell’ articolo 577 , quando il fatto 
che costituisce la scusa è provato , 1’ omicidio sarà punito 
colla rilegazione: le ferite, percosse ed altre ingiurie ed of- 
fese, se contengono un misfatto, saran punite col secondo 
ai terzo grado di prigionia ; se contengono un delitto , sa- 
ran punite col primo grado di prigionia o di conGno. 

381. Nel terzo caso dell’ articolo 577 , quando il fatto che 
costituisce la scusa è provato , l’ omicidio sarà punito col 
primo al secondo grado di prigionia ; le ferite, percosse ed 
altre ingiurie , se contengono un misfatto, saranno punite 
col primo gi’ado di prigionia; se contengono un delitto, sa- 
ranno punite colle pene di polizia. 

582. Nel quarto caso deU’articolo .577, quando il fatto di 
scusa è provalo, i misfatti e delitti saran puniti con uno a 
due gradi meno della pena cui soggiacerebbe il misfatto o 
delitto , se non fosse scusabile. Se la pena sarà de’ ferri , 
verrà espiata nel presidio. 

583. L omicidio volontario in persona del conjuge non è 
scusabile se non che nel solo caso in cui sia provocato da fe- 
rita grave o percossa grave. In tal caso sara punito di re- 
clusione. 

581. Gli omicidi volontari scusabili nelle persone degli 
altri congiunti designati nell’ articolo 555 saranno puniti 
con uno a due gradi di più delle pene che porterebbero gli 
omicidi voloulari scusabili dalle stesse circostauze,se fosse- 
ro coimnessi sopra persone diverse da quelle designate in 
detto articolo 555. 

585. Gli omicidi preveduti ncU’articolo552 non sono mai 
scusabili. 

580. Non sono scusabili le ferite ole percosse, o qualun- 
que altra olfesa o ingiuria, che per la persona, o per lo mez- 
zo, o per roggctlo, abbia i caratteri da quali sono qualiUca- 
li gli omicidi indicali nel detto articolo 552. 

587. Neirinfanlieidio la pena di morte discenderà al ter- 
zo grado dc fcrri,ncl solo caso in cui sia stalo diretto ad oc- 
cultare per cagione ili onore una prole illegittima. 

388. Se il marito sorprende in adullerio la moglie c 1’ a- 
dultero » ed uccida, ferisca opercuola unodi essioeutram- 
bi nell’ alto della llagranza del delitto; in caso di omicidio 
sarà punito col secondo al terzo grado di prigionia : e nel 
caso di percossa o forila, se coulieuouu misfatto, sara pu- 


— fiS- 

liito col primo grado di prigionia o conflnoy se contiene un 
delitto , sarà soggetto a pene di polizia. 

Le stesse pene soltanto colpiranno i genitori che, sorpren- 
dendo nella loro casa in flagranza di stupro o di adulterio 
la figlia ed il complice , uccidano , feriscano o percuotano 
r uno di essi o entrambi. ' 

La disposizione del presente articolo non sarà applicabi- 
le ai mariti ed a’ genitori, c^uante volte essi fossero stati i 
lenoni delle loro mogli o figlie , o ne avessero favorito , ec- 
citato o facilitato la prostituzione. 

389. Negli omicidi commessi in rissa» ciascuno de’rissan- 
ti è rispettivamente tenuto per la sola parte di azione che 
egli ba avuta nel fatto. La pena però non potrà essere mi- 
nore del secondo grado di prigionia. 

390. Se in una rissa tra più individui segua un omicidio» 
chiunque de' rissanti abbia cagionato ferite o percosse pe- 
ricolose di vita , sarà tenuto di omicidio» 

Se però s’ ignori chi ne sia stato l’ autore , ciascuno che 
abbia preso una parte attiva nella rissa, offendendo la per- 
sona che è rimasa uccisa , sarà punito colla pena della fe- 
rita grave pericolosa di vita. 

391. Se nel commettersi volontariamente una percossa 
o ferita, ne nasca un reato più grave che sorpassa nelle sue 
conseguenze il fine del delinquente , si applicherà la pena 
del reato più grave diminuita di uno a due gradi. Questa 
diminuzione non avrà mai luogo, quando il delinquente a- 
vesse potuto prevederne le conseguenze, o avesse commes- 
so la ferita o percossa con ami proprie, 

SEZIONE VII. 

Della occultazione degli omicidj, delle percosse e delle ferite, 
e della occultazione di cadaveri. 

592. 1 medici, i cerusici e tutti gli altri ufiziali di sanità, 
comprese le levatrici, che fra le ventiquattrt) ore non die- 
no parte aU'autorità competente di aver medicato una per- 
sona qualunque ferita o contusa anche leggermente, senza 
investigare se l’ anzidetta ferita o contusione sia o non sia 
imputabile a reato ; come parimente se fra l’anzidetto tei'- 
raine non dieno parte di aver osservato in alcuna persona 
segni di veleno ; ed in generale nomdieno parte di qualun- 
que specie di osservazioni che possono costituire la pruova 
generica di un reato, saran puniti coll’ammenda correzio- 
nale fino a ducati cinquanta. 

Ne’ casi di grave momento può il giudice aggiungere 
r interdizione temporanea dejla professione; salve le pene 
maggiori in caso di complicità. 

593. Coloro che senza la precedente autorizzazione del- 
l’ iifiziale publdico , nel caso in cui questa è ordinata , ab- 
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biano fatto seppellire una persona trapassata , saran pu- 
niti col primo grado di prigionia ucoutiuo, e di un'amau ii- 
da non maggioro di ducati dieci ; senza pregiudizio delle 
pene maggiori per gli altri reati de’quali si fossero renda- 
li colpevoli. 

La stessa pena avrà luogo contro coloro che abbiano con- 
travvenuto in qualsisia maniera alle leggi ed a’ regolamen- 
ti relativi alle inumazioni. 

594. Chiunque abbia nascoso il cadavere di una perso- 
na morta per effetto di un reato , sarà punito col prinio ni 
secondo grado di prigionia ; senza pregiudizio delle pene 
più gravi s se abbia partecipato al reato. 

SEZIONE vili» 

Dello aborto , e dello spaccio di sostanze venefiche o nocevoli 

alla salute. 

595. Chiunque con alimenti , con bevande , con medica- 
mentUcon violenze o con qualunque altro mezzo abbia fat- 
to eseguire T aborto di uua donna incinta , se costei vi ab- 
Ùa acconsentito ,sarà punito colla rilegazione. 

La stessa pena sarà pronunziata contro alla donna che 
abbia ella stessa fatto seguire in sua persona l’ aborto , o 
abbia acconsentito a far uso di mezzi pe' quali l’ aborto è 
seguito. 

se la donna non vi abbia acconsentilo , il colpevole sarà 
punito colla reclusione. 

596. Se da’ mezzi usali , sia o non sia avvenuto l’ aborto , 
segua la morte della donna , il colpevole sarà punito col 
pruno al secondo grado de’ ferri nel presidio , quando la 
donna abbia acconsentito a far uso de’ mezzi anzidetti : 
quando non vi abbia acconsentito , il colpevole sarà punito 
col terzo al quarto grado de’ ferri nel presidio. 

597. Il medico , il cerusico , bj speziale, la levatrice e 
qualunque altro ufiziale di sanità, che abbia scientemente 
indicato o somministralo i mezzi pc’ quali è seguito l’abor- 
to, soggiacerà allo pene stabilite negli articoli precedenti 
accresciute di un grado» e ad un'ammenda da trenta a 
trecento ducati. 

398. L’ aborto mancato è punito contra chiunque col se- 
condo al terzo grado di prigionia: T aliorto tentato è puni- 
to col primo grado di prigionia. Contra gli uQziali di sani- 
tà alle dette pene sarà aggiuntala multa da veuti.adugcn- 
to ducati. 

599. Nel caso dell’ aborto diretto ad occultai’© per cagion 
di onore una prole illegittima , le pene stabilite negli ar- 
ticoli precedenti discenderanno di un grado. 

400. Chiunque abbia venduto o spacciato bevande adul- 
terate che contengono mescolanze nocevoli alla salute, sa- 
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ra punito col secondo al terzo grado di prigionia c coiram- 
menda correzionale : le bevande saranno confiscate. 

401. Chiunque venda , spacci o trasporti sostanze medi- 
cinali in contravvenzione de’ regolamenti di pubblica am- 
ministrazione sarà punito col primo al secondo grado di 
prigionia ,con la conCscazionc degli strumenti o oggetti 
caduti in contravvenzione , con l’ ammenda correzionale 
fino a ducati trenta, e con la interdizione a tempo dell'ufi- 
zio 0 dell' autorizzazione di cui si è fatto abuso. 

402. Le pene stabilite negli articoli della presente sezio- 
ne saranno applicate, salve sempre le pene maggiori ne’ca- 
si di veneficio. 

SEZIONE IX. 

Dello abbandono o esposizione di un fanciullo. 

403. L’ abbandono o l’ esposizione di un fanciullo al di 
sotto di sette anni compiuti sarà punito col primo al secon- 
do grado di prigionia. 

4u4. Se in conseguenza dell' abbandono o esposizione , il 
fanciullo rimanga morto, ferito , contuso, storpiato o mu- 
tilato , il colpevole , secondo i casi , sarà considerato e pu- 
nito come reo volontario di questi reati. Le pene non sa- 
ranno applicate nel minimo del grado. 

4U5. Coloro che avranno portato un fanciullo al di sotto 
deir età di sette auni compiuti , loro ailìdalo , o che ne 
prendessero cura volontariamente,o per qualsivoglia altra 
cagione , ad un pubblico ospizio , saruuno puniti col primo 
grado di prigionia e con ammenda non maggiore di ducati 
cinquanta. 

Ciò non ostante non sarà pronunziata alcuna pena , se 
essi non erano tenuti, ovvero non si erano obbligatici 
provvedere gratuitamente ai nutrimento e mantenimento 
del fanciullo , e se niuno vi avesse provveduto. 

406. Coloro che , avendo trovato un fanciullo di recente 
nato , non l’ abbiano consegnato all' uUziale dello stato ci 
vile , saran puniti col primo grado di prigionia ccou am- 
menda non maggiore di ducati cinquanta. 

CAPITOLO li. 

De' reati contro alle proprietà. 

SEZIONE I. 

De' furti. 

407. 11 furto si rende qualificato ; 

/. per la violenza ; 

pei valore ; ^ 

per la persona \ 
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4. pel tempo ; 

5. pel luogo ; 

6". per lo mez7,o. 

Il furto non accompagnato da alcuna di queste sci circo- 
stanze dicesi furto semplice. 

40S. Il furto è qualilìcalo per la violenza « 

/. quando è accompagnato da omicidio , percossa fe- 
rita o sequestro della persona, o anche da minaccia' scrii - 
ta o verbale di uccidere , di ferire o di attentare alle ncr- 
sone 0 alle proprietà ; 

2. quando un ladro si presenta armato , o quando più 
ladri si presentano al numero maggiore di due aucorehò 
non armati ; 

3. quando un individuo che scorre armato la campa- 
gna , o che fa parto di una comitiva armata , si abbia fat- 
to consegnar la roba altrui , mediante richiesta scritta o 

verbale fatta direttamente o per interposta persona an- 
corché non accompagni la richiesta con minacce ’ 
l’crchèun atto di violenza qualifichi il furto, basta che 
sia commesso prima o contemporaueamente al furto , o 
anche immediatamente dopo, ad oggetto di agevolarne la 
consumazione or impunita , odi salvarsi dall’arresto o 
dalla conclamazione , o di non far ritogliere la cosa invo- 
lata , o in vendetta di essere stato impedito o procurato 
d’impedire il furto ,o m vendetta di essere stata ritolta la 
cosa involata , o scoverto 1’ autore. 

4(V). Il furto è qualificato pel valore, quando la cosa in- 
volata ecceda il valore di ducati cento. Per concorrervi 
(luesta circostanza , non è necessario che uno sia il furto 
(ti tal valore , ma basta che questo risulti dal calcolo di 
più furti che sien (lommcssi anche in diversi tempi dalla 
stessa persona in danno di una o più persone; purché sien 
dedotti nello stesso giudizio- 
410. È qualificato per la persona 

/. (Igni furto che il domestico commette in qualunque 
luogo in danno del suo padrone , o anche in danno di un 
estraneo ; piuvhc in commetterlo siagli servita di facilita- 
zione la qualità di domestico vera o simulata : sotto il no- 
me di domestico s’ intende ogn’ individuo addetto con sala- 
rio 0 altro stipendio al servizio altrui, coabiti o non coabi- 
ti col padrone : 

2. il furto che si commette dall’ ospite o da una perso- 
na della sua famiglia nella casa ove riceve l’ospitalità ; e 
quello che all’ ospite o alla sua famiglia si commctle nella 
circostanza medesima da una persona della famiglia che 
dà r ospitalità; 

3. il furto (*110 da'un locancfìere , da un oste , da un 
vetturale, da un barcàjuolo , o da uub de’ loro insti tori , 

C’ocL l>ca !'■ 11. 6 
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domestici o altri impiegati è commesso nella locanda, oste; 
ria « vettura o Iwrca ove esercita o fa esercitare uno dei 
detti mestieri , presta o fa prestare una di dette opere: cd 
il furto che ne' luoghi medesimi yicn commesso da colui 
che vi ha preso albergo oposto.o vi hacontidato Icsue robe: 
4 il furto che da un allievo, compagno, opera jo, pro- 
fessore, artista o irapicgatoqualunquevien commesso nel- 

irSsa . nella bottega , nella oflìcina , o altro qualunque 
luMO ove siasi introdotto per ragione del suo mestiere, 

nroìessionc o impiego. ... - . 

4M. E qualihcato pel tempo il furto che vien commesso 

*^* 412 ”E^tmaliGcato pel luogo il furto che vien commesso 
/. neUe chiese ; 
nel palazzo del Re ; 

5. nelle strade pubbliche» in campagna, c nelle case di 
negli uditori di giustizia in atto che sì amminisira 

giusbzia^,lle p luogo qualunque di custo- 

6. ^n^?‘alri o in altri luoghi destinati a’pubblici spet- 
tacoli » in atto che vi si fanno ; 

Ouàndo però*ia cosa involata nelle chiese sia addetta 
al culto divino, allora si osserveranno le disposizioni con- 
tenute negli articoli 97 a 99. 

415. Equaliflcatoperlomezzo 

/. il furto che si commette con frattura interna o e- 

sterna « con chiavi false o con iscalata , 

* £ il furto nel quale il ladro abbia fatto uso di masche- 

ra di'tinture e di altro contraflaciniento di abito e di sem- 
bianza ; o abbia per eseguirlo preso il titolo o la veste di 
un uflziale civile o militare; o abbia allegato uu falso ordi- 
ne di pubblica autorita,ancorche questi artifìzj non abbia- 
no nel risultamento contribuito a lacilitarc il furto,o a ua- 

^’Con^^ijl sulle cose poste in pericolo , o git- 

tate o trasportate permetterle in salvo,o abbandonate per 
urcenza della personale salvezza , jier cagione d’ inecudiu , 
di rovine di editìzj , di naufragj , d mondazione, d incui- 

sioni di nemici , o di altre gravi calamita. , » 

414. Sotto il nome di jraUiira yieii compreso ogni abbat- 
timento , rottura, demolizione, bruciamento, svenimento, 
s m-ciraenlo o scassinazioiic di imiro, di siepe , di macerie, 
di Ìhiavistello,di catenaccio, di porlm e di a tri simili mez- 
zi destinati ad impedire l entrata in un abitazione, o alti o 
lineo o^eeiuto ; o a chiudere e eiistodirc le i-obc nelle cas- 
5S%di%rmad j o albi recipienti, ancorché l’ apnmeiito 


Digilizod by Google 



— Go- 
di questi nltimi non sia stato eseguito sul Iqogo del furto. 

413. Sotto il nome di chiari false vengono compiasi gli 
uncini , i grimaldelli , le chiavi comuni ad ogni specie di 
serratura, le imitate, le eontraffiitte , te alterate, e le stes- 
se chiavi vere procurate per furto, fraudo o aiiifi/Jo qua- 
lunque ; e generalmente ogni stnimento adatto ad aprire 
e rimuovere una chiusura qualunque sia interna o esterna. 

416. Vi è la srnfato sempre che una persona penetri in un 
luogo per ogni altra via , che per le porle destinate ordina* 
riamente a questo uso; sia che vi penetri per mezzo di sca- 
la, di fune «odi qualunque altro mezzo , o anche coll’ a ju- 
to meccanico d’altro uomo, o inerpicandosi comunque per 
salire o discendere. 

Vi c anche scalata , quando il colpevole , benché entrato 
per le vie ordinarie , si abbia procurato l' uscita in uno dei 
modi soprindicati. 

L’ entrata c l’ uscita , anche senza l' ajuto di sirumento, 
per un’ apertura sotterranea diversa dail’iiigresso ordina- 
rio è una circostauza equiparata alla scalata per le conse- 
guenze della pena. 

§.!• 

De’ flirti semplici. 

417. Il colpevole di firrtn semplice sarà punito col secondo 
al terzo grado di prigionia. 

Può il giudice aggiuugerc a questa pena anche la malle- 
veria. 

§. II- 

De' furti qualificali. 

418. 11 furto accompagnato da omicidio consumato , o da 
ferita o percossa che costituisca l’ omicidio mancato , sarà 
punito colla morte : ma se vi sia stato roinieidio consuma- 
to ,:Ia pena di morte sarà eseguita col laccio sulle forche. 

419. Il furto accompagnato da ferita grave o grave per- 
cossa è punito col terzo grado de' ferri. 

J1 furto accompagnato da ferita lieve o lieve percossa sarà 
punito col primo al secondo grado de’ ferri. 

420. Il colpevole di furio con sequestro della persona sa- 
rà punito col primo al secondo grado de’ ferri, purché non 
sienvi concorse ferite , percosse o altre offese che portino a 
pena maggiore, a’ termini dell’ articolo precedente e degli 

articoli 170 e ni. , 

421. Il colpevole dì furto qualificato per la violenza , ma 
non accompagnato da alcuna delle circostanze preveduto 
ne* tre articoli precedenti , sarà punito col primo grado 
de’ ferri. 

4*22. Se il furto qualificato per la violenza sia stato com- 
messo sulle pubbliche strade fuori dell’abitato o nelle case 
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di ca^pa(^na, il colpevole verrà punito col maximum della 
pena che gli spetterebbe a' termini de' tre articoli prece- 
denti. 

423. Quando nel furto qualificato per la violenza concor- 
rano le altre qualità indicate neirarticolo 407, la pena sta- 
bilità negli articoli precedenti si aumenta nel seguente 
modo. 

Se oltre la violenza vi concorrano una odue delle sud- 
dette qualità , non si applicherà mai la pena nel minimo 
dei grado . 

Se vene concorrano tre o più , si applicherà il grado di 
pena immediatamente supcriore : in tal caso per la sola 
circostanza dciruuione delle qualità non si potrà mai pas- 
sare alla morte. 

424. 11 furto senza violenza, ma accompagnato dalle qua- 
lità di persona , di tempo , di mezzo, di luogo o di valore , 
sarà punito nel seguente modo,^ 

Se vi concorrano una o due delle suddette qualità ,.sarà 
punito colla reclusione. 

Se ve ne concorrano tre o.più , sarà punito col primo 
grado de’ ferri. 

423. Chiunque abbia contraCTatto o alteralo chiavi , o 
abbia fabbricato grimaldelli , sarà punito col secondo al 
terzo grado della prigionia. 

Se il colpevole sia per professione un fabbro di serratu- 
re, sarà punito culla reclusione ; seuza pregiudizio delle 
pene più gravi in caso di complicità di misfatto. 

SEZIONE it. ^ 

Della usurììazione- 

426. Vusurpaz^me è l’ occupazione delP altrui cosa in>- 
raobile , con animo di farne lucro contro la volontà del 
padi'ouc. 

427- È tisurpazione qualificala q;uclla che c commessa con 
'violenza in uno de' modi indicati nell'articolo 408. 

È usurpazione semplice quando sia eseguita senza vio- 
lenza. 

428. L’ usurpazione semplice è punita col primo grado (fi 
prigionia. 

Sarà punita però col secondo al terzo grado , quante vol- 
te vi sia stato abbattimento di siepi, di macchie odi mura, 
o vi sia stata rimozione di termini posti per distinguere i 
confini delle proprietà. 

429. L'usurpa/.iuuu accompagnata da omicidio consuma- 
to, 0 da ferite o percosse che costituiscano l'omicidio man- 
cato , o da ultra ferita o percossa , sarà punita come il fur- 
to accumpaguato (lalle medesime circostanze , e con le pe- 
lle stabilite negli artìcoli 418 c 419, secoudu le distiuziom 
quivi contemplate. Ala se la pena sarà di morte , sarà es(>- 
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guita colla decapitazione, c senza grado di pubblico ^.sciu- 
pio ; sede’ ferri , sarà eseguila nel presìdio. 

L’usurpazione violenta non accumpaguata da alcuna 
delle oil'ese prevedute in questo articolo , sarà punita culla 
reclusione. 

sezioni; III. 

lìdia frode- 

430. La frode si comnietle in uno dc’segnonli modi. 

/. Quando » dopo ess(>rsi ricevuta la cosa altrui in de- 
posito volontario o per altro uso determinato, se ne sia per 
causa di lucro negata la ricezione , o allegato un falso mo- 
tivo per liberarsi dall' obbligo della restituzione. 

11 deposito volontario c definito dalle ler/gi eivUi. 

L’accusa di frode contro il depositario iufcdelc non può 
essere esercitata, se non quando le leggi suddette permetr 
tono 1’ esercizio dell’ azione civile. 

2. Quando , dopo essersi ricevuta la cosa altrui in de- 
posito necessario , si sia (piesta ritenuta o convertita in 
proprio uso , o altrimenti distratta o detcriorata,ad ogget- 
to di far sulla stessa un lucro qualunque contro la volontà 
del padrone , benebe se ne confessi la ricezione e l’obbligo 
della restituzione. 

Il deposito necessario è definito dalle leqqì eìvili. Quanto 
alla giustizia penale , c considerata ancora come deposito 
necessario , e produce gli stessi circtli la consegna di cose 
che si affidano alle persone menzionate nell’ articolo 4 IO 
per ragione della loro qualità o del loro mestiere. 

Non sono conjprcsi nelle disposizioni de’ due precedenti 
numeri i biglietti di tenuta , o simili atti o carte fatte per 
colorire sotto il nome di deposito un credilo civile. 

Quando su di un foglio affidalo in bianco colla sola 
sottoscrizione siasi , per lucro , scritto in danno altrui un 
allo qualunque ; ovvero su di un foglio non in bianco siasi 
aggiunto per lo stesso fine qualche atto o clausola. 

4. Quando per causa di lucro o danno altrui si appon- 
ga ad una merce, manifattura o opera d’ ingegno il nome, 
j1 marchio o altro segno approvato dal Governo , che le 
^listingue come appartenenti ad altri ; e quando si appon- 
ga su’ giumenti il marchio de’ giumenti di una razza al- 
trui esistente nel regno. 

Quando siasi fatto un lucro qualunque a danno aN 
trui.inedianleartilìciocontrario a’regolainenti,o fucendusi 
uso di falsi nomi o di false qualità , o impiegando altro in- 
ganno , rigiro o simulazione per persmulcre 1’ esistenza di 
false intraprese, di facoltà o crediti immaginari^ per su- 
scitare speranze o timori di un buon successo ,di un acci- 
dente odi qualunque altro avvenimento chimerico. 

0. Quando coll’ uso di falsi pesi o di false misure si fao 
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cia inganno sulfa quantità delle cose vendute. 

451. Ogni frode è qualificata pel valore , quando il dan- 
no che cagiona ecceda i ducati cento. 

La peua in questo caso sarà del secondo al terzo grado di 
prigionia o confino , e di ammenda correzionale. 

432. La frode è qualificata per la persona, quando si 
commetta da colui che ha ricevuto la cosa in deposito ne- 
cessario, a’ termini del n. 2. dell’articolo 450. In questo 
caso e punita colla reclusione. 

Se però r incolpato pria dell’atto di accusa abbia con- 
fessato la ricezione -della roba, e insieme l’obbligo della 
restituzione, la pena discenderà al secondo o terzo grado di 
prigionia. 

455.La frode è qualificala per Io mezzo e per la persona, 
/. quando è commessa dagli orefici, argentieri o altri 
venditori di metalli, pietre o altri oggetti preziosi io qua- 
mnque forma ridotti , mediante il cambiamento , la falsi- 
ficazione , l’ alterazione del titolo o del peso in questi og- 
getti, sia che una tale alterazione abbia luogo sopra ogget- 
ti da essi esposti in vendita , sia che abbia luogo sopra og- 
getti a’ medesimi alliduti per ragione del loro mestiere ; 

^. quando è commessa da’ commercianti o venditori, 
smerciando liquori commestibili, mercanzie ed ogni altro 
oggetto con misure o pesi falsi ; 

3. quando è commessa con abusare de’ bisogni , delle 
debolezze o delle passioni di un minore per fargli sottoscri- 
vere a suo pregiudizio obbligazioni , quietanze odiscari- 
chi per imprestiti di danaro , o di cose mobili , o di effetti 
di commercio , o di qualsivoglia altro effetto obbligatorio, 
sotto qualunque forma un tal negoziato sia stato fatto o 
mascherato ; 

/#. quando è Commessa da chiunque avrà distornato o 
dissipato a danno del proprietario , del possessore odcl 
detentore , effetti , danari , mercanzie , biglietti, quietan- 
ze , o qualsivoglia altro scritto che contenga o produca ob- 
bligazioni o discarico, che gli erano stati consegnati col 
peso di restituirgli , di presentargli , odi farne un uso o 
un impiego determinato : senza pregiudizio delle pene sta- 
nte per le sottrazioni , e per gl’ iuvolamcuti di danari , di 
effetti 0 di documenti , commessi a' pubblici depositi. 

454. La pena della frode espressa nell’articolo preceden- 
te sarà del secondo al terzo grado di prigionia. 

Se vi si aggiunga la qualità del valore, la pena sarà quel- 
la della reclusione. 

In entrambi icasi si pronunzierà un'ammenda corre- 
zionale non minore di ducali dicci , .oltre la conQscazioiic 
degli 'oggetti esposti in vendita , e de’ pesi c delle misui'C 
false. 

435. La frode ò seuiplice , quando non ò accompagna tu da 
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alcuna delle qualità mentovato ne* cinque articoli prece- 
denti. Allora è punita col primo al secondo grado di p| i- 
gionia o conflno , o con un’ ammenda non maggiore di du- 
cati cinquanta. 

Se però la frode semplice sia del genere di quelle che soifc 
prevedute nel n. 4. dell* articolo 430 , allora la pena sarà 
di un ammenda non minore del terzo de’ danni ed interes- 
si , nè maggiore del doppio di essi. 

Gli oggetti e gli strumenti che han servito alla frode, sa; 
ranno confiscati. Due terzi dell’ ammenda e degli oggetti 
couliscati saran liberati al daniicggiatOiOltrc il risarcimen- 
to ordinario de’ danni ed interessi. 

436. Se in occasione di una delle frodi prevedute nella 
presente sezione sieno state commesse falsità o altri reati 
punibili con pene maggiori di quelle stabilite per la frode 
medesima, le pene maggiori saranno applicate al colpevole. 

SEZIONE IV. 

JhlV incendio , e di qvalutique altro guasto t danno 
o deterioramento. 

t 457. L’ incendio volontario di un arsenale, di un naviglio 
da guerra , di un magazzino da polvere , di un cantiere i 
di un parco di artiglieria, sarà punito di morte. 

458. 1.’ incendio volontario di una casa, di un fondaco, di 
un'abitazione o di altro edifizio o ricovero qualunque abita- 
to da persona nell’atto dello incendio, sarà punito di morte. 

Si discenderà alla pena del terzo al quarto grado de’fer- 
ri , allorché concorrano cumulativamente le due condizio- 
ni seguenti: ..... 

/.che ninna persona ne sia penta o rimasta grave- 
mente offesa, a'termini dell’ articolo 556 ; 

5. che il colpevole non abbia potuto prevedere che 1 e- 
difìzio 0 il ricovero fosse stato attualmente abitato. 

439. L’ incendio volontario di un edifizio o ricovero qua- 
lunque non abitato da persona nell’atto dell’ incendio, 
ugualmente che di qualunque materiale combustibile, pur- 
ché sien posti in modo da far comunicarci’ incendio ad al- 
tro edifizio o ricovero attualmente abitato, sarà punito nel 
seguente modo. 

Se r incendio siasi comunicalo , si applicherà la pena di 
morte. , ^ , 

Si scenderà alla pena de’ ferri del terzo al quarto grado, 
allorcbé concorrano cumulativamente le cuudiziuui se- 
gnciiti : 

/. che non sia alcuna persona perita o rimasta grave- 
luente oifesa , a’ termini dell’ articolo 356 ; 

i?. che il colpevole non abbia potuto prevedere che fos- 
se stato attuai iiuiite abitato l’ edilizio o ricovero a cui si c 
cuiuuuicalo l' iuccudio. 
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se r incendio non siasi comunicato , dalla pena di morte 
si discenderà alle pene inferiori, secondo le norme del rea- 
to mancato o tentato. 

• 4 Ul. L’ incendio volontario di un edìflr.ìo o ricovero qua- 
lunque non abitabile attualmente ; l’ incendio di una vi- 
gna, di un oliveto odi altra piantagione di alberi fruttife- 
ri , di un bosco , di un mucchio o di altra riunione di bia- 
de , Uno , canape , derrate , legname , o di altre utili pro- 
duzioni, o di un matcrialcqualunque.sicno questi oggetti 
divelti o recisi, o sicno attaccati al suolo, purché sicno po- 
sti in modo da non far comunicare l' incendio ad un edili- 
zio 0 ricovero attualmente abitato , sarà punito col secon- 
do al terzo grado de’ ferri : ma se in questo caso il danno 
non ecceda i ducati cento , la pena sarà del primo grado 
de’ ferri nel presidio» 

441. Le pene stabilite ne' quattro precedenti articoli , e 
secondo le distinzioni ed i casi ne’medesimi contemplati , 
saranno anche applicate al colpevole di distruzione di un 
edilìzio 0 ricovero qualunque , o di altri qualsivugliano og- 
getti , per mezzo dello scoppio di una mina. 

442. Il colpevole di sommersione di un naviglio , basti- 
mento 0 barca , di distruzione di un ponte, di distruzio- 
ne o toglimento di dighe, argini e simili ripari dell* acque* 
sarà punito nel seguente mudo: 

1. se vi sia perita alcuna persona,la cui morte poteva 
prevedersi , la pena sarà di morte : 

2. la pena sarà del terzo grado de’ ferri , se vi sia sta- 
to per alcuna persona il pericolo di perder la vita : 

S. in mancanza di tal pericolo o della morte di alcuno, 
la pena sarà del primo al secondo grado de’ ferri: ma se iq 
questo caso il danno non ecceda i ducuti cento, la pena sa- 
rà quella della reclusione* 

445. Se nel commettere i reati preveduti negli articoli 
pi*eccdcnti , il colpevole abbia avuto per oggetto un reato 
contro la sicurezza interna o esterna dillo Stalo , sarà pu- 
nito secondo le norme stabilite nel titolo li di questo libro, 
quante volte queste portino a pene maggiori. 

444. Ne’ casi degli articoli 438 , 439 , 44 l e 442, e nel caso 
deir articolo precedente , le pene contenute nc’ medesimi 
saranno applicate ai colpevole, ancorché abbia commesso 
tali reati nelle sue proprietà. ■ 

445. 11 colpevole di un guasto , danno o deterioramento 
qualunque, commesso volontariamente con un mezzo diver- 
so da quelli preveduti negli articoli precedenti, sia taglian- 
do , abbattendo alberi , rami , innesti , semiiiati, erbaggi , 
o facendo pascolare animali pc’ medesimi , sia distruggen- 
do argini , edilizi , siepi , fossi , mura, macerie, slruiiienti 
di agricoltura, sia coliuaudo fossi, dislogando o sopprimen- 
do termini o alberi di couiinaziouc,siu dcterioruuuu o dan- 
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ncRRi andò comunque gli altrui beni mobili o immobili, sa- 
rà ininito nel seguente modo* 

8e il danno ecceda i ducati cento , la pena sarà del terzo 
grado di prigionia. 

Se il danno non ecceda questo valore , la pena sarà del 
primo al secondo grado di prigionia. 

446. In entrambi i casi si aggiungerà rammenda non mi- 
nore della metà del danno , ne maggiore del triplo valore 
di esso. Se gli alberi distrutti o danneggiati erano piantati 
nelle piazze , strade, cammini , sentieri o vie pubbliche, le 
pene non saranno mai applicatene! minimum del grado. 

4i7. Chiunquesenza necessità,. o senza legittima autoriz- 
zazione o facoltà avrà ucciso , ferito , renduto inservibile o 
deformato un animale domestico altrui , è punito col pri- 
mo grado di prigionia. La pena può discendere anche ad una 
ammenda non minore del doppio , nè maggiore del triplo 
valore del danno. 

La circostanza di essersi commesso il reato con avvele- 
namento toglierà al giudice la facoltà di discendere alTam- 
meuda. La prigionia non sarà applicata nel minimum del 
tempo. 

448. 1 proprietari, i fittajuoli di mulini , di fabbriche o di 
stagni, che coll’elevazione della tura delle proprie acque al 
di sopra dell’ altezza determinata dall’ autorità competen- 
te avranno fatto inondare le strade o le proprietà altrui , 
saranno puniti col secondo al terzo grado di prigionia se il 
danno eccede ducati cento; e col primo grado di prigionia 
se il danno è minore : ed in oltre in ambedue i casi con una 
ammenda non maggiore del valore del danno , né minoro 
della metà del medesimo. 

449. Senno de’ mezzi di violenza definiti nello articolo 
408 abbia accompagnato i reati preveduti nella presente se- 
zione , le pene non saranno mai applicate nel minimo del 
grado; purché il genere della violenza non porti perse stes- 
so a peue maggiori, nel qual caso queste pene maggiori sa- 
ranno applicate. 

450. L’ incendio delle altrui proprietà mobili o immobt- 

I li , che sarà stato cagionato dalla vetustà, odal difetto co- 
i si di riparazione , come di politura di forni , di cammini, 

I di fucine,di case o di fabbriche vicine; ovvero da’fuochi ac- 
cesi ne’ campi in distanza dalle case, edilìzi, foreste, mac- 
I chic , boschi , frutteti , piantagioni, siepi , biche, masse di 
grani , paglie , fieni , foraggi, o di qualsivoglia altro depo- 
‘•ito di materie combustibili, minore di quella fissata da re- 
, Rolamenti ; ovvero da fuochi o lumi portati o lasciati senza 
r sullicicnte cantela;ovvcro da fuochi di artifizio accesi o lau- 
,i ciati per negl igenza o per imprudenza;come ancora qualiin- 
)• que altro guasto , danno o deterioramento alle proprietà 
!• altrui coiniuesso jkt disaccortezza, imprudenza, disattenzio- 
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ne o inosservanza de*regolamenti;sarà ponilo coirammcnda 
correzionale, salvi sempre i danni ed interessi. Può a oche il. 
giiidiccne' suddetti delitti , conoscendovi la qualitàdi col- 
posi , pronunziare la pena dei primo al secondo grado di 
prigionia , secondo la gravezza della polpa. 

SEZIONE v« 

Disposizioni commi at presente rapiloto. 

451. Le pene stabilite ne’diversi articoli del presente ca- 
pitolo, quando il reato contro alle proprietà sia accompa- 
gnato da omicidio , da ferita , da percossa , o da sequestro 
della persona, saranno sempre applicate, purché la violen- 
za sia stata consumata, sebWne il reato contro la proprie* 
tà rimanga tentato o mancato. 

452. Negli altri reati contro la proprietà mancati o ten- 
tati t se si tratta di misfatti , saranno osservate le disposi- 
zioni degli articoli 69 e 70: se si tratta di delitti , saranno 
puniti di uno o due gradi meno de' delitti consumati. 

455. In tutti i reati contro le proprietà, meno che non Ste- 
no qualificati per la violenza , quando H danno non ecceda 
i carlini trenta, e concorrano altre circostanze che la pru- 
denza del giudice calcoli come attenuanti del dolo , le peno 
scritte nel presente titolo potranno neirapplicazìone esser 
diminuite colla seguente proporzione. 

Se la pena sarà deirergastolo, il giudice potrà discende- 
re a’ ferri nel secondo o terzo grado. 

Se la pena sarà de* ferri in qualunque grado , il giudice 
potrà discendere alla reclusione. 

Seia pena .sarà della reclusione o della rilega'zione « il 
giudice potrà discendere alia prigioniain qualunque grado. 

Se la pena sarà della pri^onia, il giudice potrà discen- 
dere alle pene di polizia* 

454. Ne’ reati contrale proprietà qualiflcati per la vio- 
lenza,purchè non sieno stati accompagnati da omicidio o da 
ferite o percosse gravi.se il danno non eccede i carlini tren- 
ta , e concorrono altre circostanze attenuanti del dolo , le 
pene stabilite potranno nell’ applicazione esser diminuite 
di un grado. 

^ 455* Per le sottrazioni e pe'danni qualunque alle proprie- 
tà commessi tra gli ascendenti e disceadenti,oaiHni nella 
stessa linea , tra'conjngi , e da’ vedovi sulle cose apparte- 
nenti al conjuge trapassato, non vi è azione penale, ma la 
sola azione civile pel rifacimento de' danni. 

La stessa regola sarà osservata, se i danai sieno stati com- 
messi tra’ collaterali in secondo grado, o tra gli alllni nel- 
lo stesso grado; purché questi collaterali oaQlui convivano 
insieme. 

Se però tali danni sieno stati accompagnati da omicidio, 
ferita, percossa 0 sequestro della persona, queste circu- 
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stanze distruggeranno r cfletto del favore accordato alla 
qualità di congiunto, e sarà applicata la pena stabilita dal- 
le leggi. 

456. 11 favore compreso neirarticolo precedente pe’danui 
commessi tra’ congiunti non giova agli estranei correi o 
complici ne’ reati medesimi. 

457. Cessa ancora il favore accordato alla qualità di con- 
giunto , nel caso in cui i danni venissero commessi in uno 
de’modi pc’quali vi è reato, anche se il colpevole offendes- 
se le sue proprietà , a’ termini dell’ articolo 444. 

45H. Coloro che scientemente avranno ricettalo in tutto 

0 in parte cose involate, distornate o ottenute per mezzo di 
un reato, saranno puniti con la reclusione se il reato porta 
alla pena de’ ferri i o ad una pena maggiore; ma se il detto 
reato porta alla reclusione oa pena minore, questa pena sa- 
rà applicata a' ricettatori diminuita di un grado ; salve pe- 
rò le pene più gravi ne’ casi di complicità. 

459. Ne’ reati ne'quali il valore del danno influisce sul- 
rapplicazionc della pena, questo valore non si misura dal- 
l’utile percepito dal colpevole , né dairaccrescimento de- 
gl’interessi che ne sono la conseguenza ; ma è valutato sul 
suo importare , come è stato sullcrlo dal danneggiato nel- 
r atto del reato. 

460. Quando collo stesso reato si offende la proprietà del 
congiunto , a'termini dell’ articolo 455, e la proprietà del- 
rcstraneo. esilila pena influisce la misura del danno, que< 
sta si calcola solamente dal danno arrecato all’ estraneo. 

LIBRO III. 

TITOLO!. 

Delle contravvenziotìi i e delta loro jnmizionc- 
CAPITOLO 1. 

Delle eonlravvenzioni risguardanti l'ordine pubblico. 

461. Cadono in contravvenzioue di polizia 

/. coloro che, essendo obbliga ti d’illuminare scale, cor- 
tili 0 facciate esteriori di luoghi pubblici , lo trascurino ; 

5. coloro che ingombrino le pubbliche strade > depo- 
sitandovi o lasciandovi materiale , o nualsisicnu cose che 
diminuiscanola libertà o la sicurezza ilei passaggio; 

3. coloro che trascurino di mettere il lume a' materia- 

1 i che bau lasciati , o agli scavi che hau fatti nelle strade , 
o nelle piazze ; 

4. coloro che omettano di nettare le strade o i transiti 
in quei comuni dove questa cura è lasciata a carico degli 
abitanti ; 

ù. coloro che trascurino di mantenere, riparare o net- 
tare i forni , i cammini, o le fabbriche ove si fa uso di fuoco; 
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0. coloro che malvado la intimazione fatta dairaiito* 
rìtà legittima , trascurino di riparare o demolire gli edi* 
fìcj che minacciano mine ; 

7. coloro che accendano fuoco nc'lorn campi ad una di- 
stanza minore di quella definita da' regolamenti , dalle al- 
trui case, paglia], boschi, macchine , magazzini, capanne, 
grani , o da qualunque materia combustibile ; 

8. coloro che contra la proibizione di lanciar fuochi di 
artifizio in certi tempi e luoghi , gli lancino ; 

0. coloro che nelle piazze , nelle strade di città , dalle 
finestre, logge , balconi o terrazzi a quelle corrispondenti, 
scarichino per giuoco fucili , pistole , o altre arme da fiio- 
co;o per giuoco lancino pietre colle mani o con fionde,o al- 
trimenti ; 

iO. coloro che senza le cautele convenevoli tengano 
sulle finestre , logge , balconi , terrazzi , o innanzi a’ loro 
edifiz] cose che cadendo possono nuocere ; 

/ / • coloro che gittino o espongano innanzi a' loro edi - 
fizj cose noccvoli per insalubri esalazioni ; 

coloro che lascino vagare i matti , sieoo o no Tario- 
si , che sono sotto la loro custodia, e gli animali malefici o 
feroci che loro appartengono ; 

15. coloro che lascino abbandonati perle strade o luo- 
ghi popolosi bestie da tiro, da carico, oda sella senza esse- 
re a portata di condurle o guidarle ; 

Ì4. coloro che ne’ casi d’ incendi, inondazioni, naufra- 
gi , o di altre calamità , richiesti e putendo prestar servigi 
u soccorsi , lo trascurino ; 

/5. coloro che per lucro vendano commestibili o be- 
vande guaste , corrotte o adulterate non comprese nel di- 
sposto dell’ articolo 400; 

16. coloro che vendano i generi oltre i prezzi delle as- 
sise imposte dalle autorità municipali, ue'casi ne'quali sia 
permesso a queste d’ imporle ; 

/7. coloro che esercitiuo la professione di medico , di 
cerusico , di levatrice , di speziale o di altro ufizialc di sa- 
nità , senza autorizzazione del Governo ; 

i8. gli speziali che danno spedizione a ricette o ordi- 
nanze di persone non approvate ; 

/9. coloro che senza autorizzazione dicno spettacoli 
pubblici ; salvo il caso dell’ articolo 521 ; 

20. coloro che senza autorizzazione tengano osterie , 
bettole , alberghi pubblici , cantine ; o pure lascino aperte 
queste ultime oltre l’ora fissata da’ regolamenti ; 

2!. coloro che tengano carrozze di piazza, o altri legni 
di allitto senza la numerazione dettata da regolamenti ; 

22. coloro che, ailittando carrozze di piazza, calessi oal- 
tre vetture , esigano soiumu maggiori di quelle fissate dai 
regolamenti; 
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23. color che trascurino di far sotterrare fuori dcU’a- 
bilato, nel corso della giornata ed alla profondità di quat- 
tro palmi , gli animali morti che loro appartengono; 

24. gli albergatori, locandieri o locatori di case addoI>- 
baie , che contro i regolamenti mauchinoo d’indicare alla 
polizia i nomi delle persone presso di essi alloggiate , odi 
tenerne i registri , secondo i regolamenti ; 

23. coloro che mentiscano il proprio nome avanti le 
autorità che han dritto di richiederlo, o lo mentiscauo nel 
darlo a^li albergatori o locandieri per osservanza de’ rego- 
lamenti ; ^ , X- 

26. coloro che per inosservanza di regolamenti dicno 

occasione alla morte 0 ferite degli animali o licstiami ap- 
partenenti ad altrui; . , 

27. coloro che non tolgano i bruchi da’campi o giardi- 
ni , quandovi siaordine di farlo ; 

28. coloro che con cavalli , carrozze, carri o qualun- 
que vettura , contravvengano nell’ interno di un luogo abi- 
talo a’ regolamenti sul corso , o inloi'no alla rapidità o di- 
rezione delle vetture o cavalli ; 

29. coloro che nelle strade , ne’ cammini, nelle piazze 
0 nc'luoghi pubblici tengano giuochi di azzardo; o che nel- 
le osterie , bettole, cantine , e nelle loro adiacenze giuochi- 
no a giuochi vietati da’regolamcuti , o li permettano ; 

30. coloro che ricusino di ricevere le monete naziona- 
li , secondo il valore del loro corso ; 

5/. coloro che conservino pesi e misure differenti da 
quelle stabilite colle leggi; o che conservino falsi pesi e fai; 
se misure ne’ magazzini , nelle botteghe , ofllciue , case di 
commercio , piazze , fiere, c ne’ mercati: salvi i casi in cui 
abbiano fatto uso di falsi pesi o false misure; 

.32. le persone che per ritrarre guadagno facciano il 
mestiere d’ indovinare , pronosticare o spiegare i sogni ; 

33. gli autori degli strepiti o schiamazzi notturni, che 
rechino spavento , o altrimenti turbino la quiete degli a- 
bilanti ; 

34. coloro che si mascherino fuori de’ tempi c de mo- 
di permessi dagli usi o da’ regolamenti ; . , , 

33. i contravventori a’ regolamenti sull epidemie del- 
le l)cstic * 

36. i nuotatori a corpo ignudo nelle spiagge marittime 

vicino all’ abitato ; 

37. coloro che lascino esposti nelle strade , ne cammi- 
ni » nelle piazze, nc’campi, o in altri luoghi pubblici, sca; 
le , pali di ferro , amico strumenti qualunque , de’ quaa 
possano abusare i ladri u altri malfattori. 
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CAPITOLO II. 

Beile cmlravvenzioni contro alle persone, 

4G2. Cadono in contravvenzione di polizia 

/. coloro che disfidino a pietre; 

coloro che senza ferite o percosse minaccino colle 
pietre o con altri corpi duri , o gli scaglino , o pui% impu- 
gnino altre armi contro alle persone ; 

3. coloro che lancino pietre contro i terrazzi t i tetti , 
le finestre , le porle « le mura delle altrui case o degli al- 
trui ricoveri ; 

4. coloro che usino contro alle persone vie di fatto non 
prevedute fra misfatti e delitti; 

5. coloro che rechino ingiuria o minaccia ad alcuno , 
non prevedute tra i misfatti e delitti.o provocati trascorra- 
no ingiuriando aldi là de’ limiti della provocazione; 

6. coloro che per imprudenza o disaccortezza gittino 
acqua , liquori o immondezze su qualche persona ; 

7 . coloro che aizzino o non ritengano i loro cani quan- 
do perseguitano i passeggieri ; 

8. coloro che trovando per le strade di un comune un 
fanciullo abbandonato o disperso « non lo eonducano all’u- 
fjziale della municipalità o della polizia: salve le pene mag- 
gióri ne* casi preveduti dalle leggi per l’ abbandono o per 
la esposizione di un fanciullo. 

• CAPITOLO III. 

Delle cotiiravvenzioni contro le 2Jroprìetà altrui. 

4C5. Cadono ugualmente in contravvenzione dì polizia 

/. coloro che sotto le ferriate delle cantine o altre aper- 
ture o de’ sottarrauei esposti alle pubbliche strade , tenga- 
no materie combustibili, in modo che per caduta casuale di 
fuoco sopra di esse ne possa avvenire incendio ; 

S. coloro che senza la permissione , sia per caccia , sia 
per altro oggetto entrino nell’ altrui fondo chiuso da mura 
fabbricate , o da mura a secco , da siepe , da fossato , o da 
riparo di terra che giunga a palmi cinque ; 

3. coloro che entrino nei fondo altrui con cavallo , o 
con altra vettura, o con cani, mentreè preparato con semi- 
nati , con frutta pendenti , o con piantagioni , abbattendo 
c danneggiando i seminati , le biade , le piante o le frutta; 

4. coloro che colgano e si cibino ne'campi altrui di frut- 
ti o altri prodotti della terra; 

5. coloro che , senza altre circostanze che li rendano 
colpevoli di misfatto o delitto , spigolino , rastrellino » o 
pure raspollino ne’campi altrui non ancora spogliati e voti 
delle loro ricolte, o pria dello spuntare o dopo del tramon- 
tar del sole ; 
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0. coloro che ritrovino cose che sanno non appartener 
loro , e non ne facciano denunzia fra tre giorni ali’autori- 
tà locale. Per costoro la pena è un’ammenda non miuure 
del valore della cosa rinvenuta , nè maggiore del doppio. 

La presente disposizione non risguarda ciò che è stabilito 
nelle leggi civili circa il rinvenimento de* tesori. 

CAPITOLO IV. 

Delle pene per le conlravvenzìoni. 

464* La pena delle contravvenzioni di polizia indicate nei 
tre capitoli precedenti è essenzialmente rammenda di po- 
lizia. 11 giudice , secondo le circostanze , potrà, oltre della 
ammenda, Applicare le altre pene di polizia enunciate ne- 
gli articoli 56 « 41 e 43. 

465. Saranno presi e confiscati 

/. le arme indicate al n. 9. dell’ articolo 461 ; 

i commestibili e le bevande enunciate al n. 13. del 
medesimo articolo , purché appartengano al venditore o a 
colui che gli spacci, ed in caso che non possano esser miglio- 
rali , nè ridotti ad uso comune , saranno gettati via ; 

3- le tavole, gli strumenti i gli apparecchi de' giuochi, 
a' termini del n. H9. del medesimo articolo ; 

4. i pesi e le misure indicate nei n. SI. dell’ articolo 
medesimo ; 

5. gli strumenti , gli utensili , e le divise che servono 
al mestiere d’ indovino o pronosticante , secondo il n. Sii. 
del citato articolo; 

6. le scale , i pali di ferro , le arme o gli strumenti in> 
dicati nel n. 37. dello stesso articolo 461 ; 

7. le arme indicate nel n. H. dell’ articolo 462* 

. 466. Le cagioni di scusa ed il grado della complicità nelle 
contravvenzioni sono valutate nella latitudine della pena. 

467. Appartiene alla polizia la facoltà di fare e pubblica- 
re i regolamenti per conservare la pubblica tranquillità ed 
il buon ordine. Ala le pene non possono eccedere quelle sta- 
bilite dalle presenti leggi per le contravvenzioni. 

Disposizioni generali. 

468. Ne' casi ne’quali le presenti leggi stabiliscono la pena 
del primo grado di prigionia , il giudico se nel delitto tro- 
verà circostanze attenuanti del dolo , discenderà alle pene 
di polizia.' 

469. Pe’ reati militari , gli Statuti militari di eccezione 
saranno osservati. 

470. Intuite le altre materie non regolate dalle presenti 
leggi, e che formano il soggetto di leggi o regolamenti par- 
tioulari,queste leggi e questi regolamenti sarannoosscrvati. 

FINE. 
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TAVOLA ALFABETICA 
DELLE MATERIE 

CONTENUTE 

NELLA PARTE IL» DEL CODICE 

PER LO REGNO DELLE DDE SICILIE , 
LA QUALE RIGUARDA LE LEGGI PENALI. 

b ^ : 

La citazione in numeri arabi è relativa agli articoli, 
non già alle pagine- 


A 

Idborto.Tn (piai nianier a si puniscoro coloro clie lo procurano^orif- 
eolo 39S,— Aumento di pena nel caso che ne segua la morte del- 
la donna abortita, 396.-Gaso in cui la pena dee minorarsi ,399. 
’^cque. In che modo si punisce la distruzione dcOe dighe, argi- 
ni o altri ripari al loro corso , 442. 

'^dtàlterio. Peno stabilite per coloro che se ne rcndon eolperoli, 
326 a 330.-Gaso in cui il marito o il padre percuota , ferisca 
o uccida nella flagranza la moglie o la figlia adultera cd il suo 
complice , 388. 

^Adunanze, Yed. Associazione, 

Aggiudicazioni. Ved, UJiziali pubblici. 

Ammenda. Può aver luogo nelle materie criminali c correzio- 
nali , 29.— Nelle prime non può esser mai ingiunta eome pena 
principale « 30.-Uso cui le ammende son destinate , 35.— Yalo- 
re di quella di polizia , 39,— Compete per riscuoterle la coazio- 
ne personale , 48.-Quando 1’ impossibilità di pngarle liberi il 
condannato , 49.— Yed. Cassa delle ammende^Danni ed iute- 
fessi - Spese. 

Amministrazioni. Yed. UJiziali pubblici. 

Amnistia. Yed. Becidiva— Reiterazione- 
Animali. Yed. Proprietà. 

Annona. Yed. UJiziali pubblici. 

Appalti. Yed. UJiziali pubblici. 

ArchivJ. Inrolamento o sottrazione di carte che son riposte negli 
archivj .nelle canccllerìe,o in altri pubblici depositi. 247 a 232. 
'Argini. Yed. Acque, 

Aringhe. Yed. Ingiurie. 

Armi. Che s’ intende sotto il nomo di armi. 148. -Loro distin- 
zione in proprie, improprie e vietate, set.-Licenza bisognevo- 
le per la cosfruzionct , asportazione c detenzione di questo ulti- 
me , 150 e 151. — Pena de' trasgressori , it?s'. 

Arresto. Pene cui soggiaccion coloro che illegalmente eseguo- 
no o facilitano 1’ arresto delie persone, 169. — Circostanze che 
r aggrarauo o la minorano , 170 a 112.-Pona de' pubblici uti- 
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zioAi che non cloreriscono a’ legittimi riclilami arverso lede* 
tenzioni arl)ilrario , 238. - Yed, Carcerieri, 

Arsenali, Ved. Incendio, 

Artefici. Ved. l’rode, 

Ariiijlieria. Yed. Incendio, 

Assicurazioni, Ved. Pegni, 

Associazione, Quando è illecila.ZQ'd, — Peno prescritte contro 
coloro chela compongono, e contra i proprictarj della casa in 
cui si riunisce , 30(> a 3U3. -Quando prende il iiuinc di sella o 
come si puniscono in tal caso i suoi membri , i]uei che ue con- 
servano gli emblemi , carte o distintivi; ed i possessori del luo- 

J 'o di riunione « 309 e seguenti. — V od. Bande armale, 
ttacco, Ved. Resistenza, 

Attentala, Quando si reputa esistente quello che ha per oggetto 
la distruzione o cambiamento del Governo, 1*24.— Attoniaii ed 
oltraggi contro il pudore , 339 ; c contro il pubblico costume , 
345. — Ved. Corruzione — Famiglia regnante. 

Atti arbitrar j . Pene ordinato contro i loro autori j 234 a 236. - 
Ved. Carcerieri, 

Alti turpi. Pene alle quali dan luogo y 345. 

Autorità pubblica. Usurpazione, o sia uso illegale de' suoi mez* 
zi e poteri fatto da' privati, sia contro o persone, sia rispetto 
o-' beni , 168.- Abuso della pubblica autorità, 196 o seguenti.— 
Ved. Arreslo-Ufiziali pubblici. 

Avvocati, Criminosità del patto che loro attribuisco in com- 
penso delle fatiche una parte dell’ oggetto controverso, 207. - 
Abbandono del proprio cliente per passare alla difesa dc'suoi 
avversarj , 208,-^scitanza ed omessione frodolenta che pro- 
duce la perdita della causa , o la prescrizione di un legittimo 
gravame , 209.-Altri casi di prevaricazione degli avvocati , 
210 c seguenti. 

B 

Bagni V ed. Ferri. 

Bancarotta. Suo conseguenze penali nel caso che sia fraudo- 
lenta , 321. 

Bande armate. Disposizioni contro i loro organizzatori , coni- 
])lici c fautori , 133 a 136-Mezzi per esentarsi dalla pena , 131 
e seguenti.— Ved. Camitica armata. 

Bastimenti. Pena dovuta a coloro che no cagionino la sommet» 
sione , 44*2,— Ved. Incendio, 

Bestemmia. Ved. Keali. 

Bevande nocevoli. Ved. Y^tidita, 

Bolli, Ved. Falsità, 

C 

Cadaveri. Disposizioni relativo olla loro sepoltura affrettala o 
non autorizzata , 393. — Occultazione del cadavere di persona 
morta per efl'clto di un reato , 394. — Ved. Omicidio. 
Calunnia, (Ionio si puniscono coloro che se ne rendono colpevoli 
in uiatoria crimiualu o correzionale} 186. 
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Cancelleria. Vcd. Arehirj, 

Cantieri. Ved. Incendio. 

Carcerieri. Son soggetti a punixiono y rLcercndo un arrestato 
scusa ordme legale , 239,-Atti arbitrarj, serisie ed irregolari 
restrizioni da essi praticate ■verso i detenuti , 140. 

Coesa delle ammende. Disposizioni per organizzarsi in ogni 
provincia o valle y 35. - Proventi che vi si debbono versare > 
ivi , 45 e 167. 

Castratura. Pena di questo misfatto y 364. 

Cerusiei. Ved. UJiziali di sanità. 

ChtctviJaJse. I furti commessi colle medesime sono qual^catif 
405. - Ordigni compresi sotto il loro nome , 407. 

Coazione f)er sonale, Ved. Ammende — Malleverie — Spese, 
Comitiva armata. Qual sia , 154.— 1 reati che commette, si con- 
siderano come accompagnati da pubblica violenza , 155. — 
Quando i suoi componenti possono meritare il beneficio di evi- 
tar la pena, 156 e 157, — Stabilimenti pe'loro complici o ricet- 
tatori , 159 e 160. 

Commercio. Dove e per quali cose no è \ic tato l’esercizio a’co-' 
mandanti militari , agl* intendenti ed a’ sottintendenti , 224 e 
225. — Ved. Bancarotta, 

Complicità. Principj che ne regolano i gradi e la punizione , 
74 a 77. - Vcd. Bande armate — Comitiva armata. 
Concussione. Ved. UJiziali pubblici. 

Condannati, Ved. Fuga. 

Condanne. Quando e dove dee aver luogo la loro affissione per 
estratto , 20. — Non posson pregiudicare alle restituzioni , ed 
^ a’ danni ed interessi , 46. — Ved. Danni ed interessi. — Pene. 
Conjìno, Natura di questa pena correzionale, 24. — Suoi gradi 
e maniera di computarne i giorni , 26 e 40, 

Covjiscazione. Per quali oggetti dee di regola accompagnar lo 
condanne nascenti da misfatto o delitto, 44.— Quando ha luogo 
Belle contravvenzioni di polizia, tez.— Uso del prezzo degli og- 
getti confiscati, 45.— Gonfiscazionc di sostanze medicinali ven- 
dute in disprezzo de’ regolamenti amministrativi, 401.— Quella 
di falsi pesi e misure , 434 ; degli strumenti di frodo , 435 ; e 
degli oggetti caduti in contravvenzione di polizia , 467,-Ved. 
Cassa delle ammende. 

Congiunti. Fra quali di essi non si di azìon penalo per lo sot- 
trazioni e pe’danni recati alle proprieti, 455.— Casi in cui ces- 
sa questo benefizio , il» e seguenti. 

Contravvenzioni. Cosa sono , 2.— Quando si dà luogo a quelle 
che riguardano P ordine pubblico, 461 ; a quelle che concei*- 
Bono le persone y 462 ; o a quelle che han per oggetto 1' altrui 
proprietà, 463. - Pene prescritte per le contravvenzioni, 464 
c 465. — Valutazione de' motivi di scuse , 466. 

Corruzione. Qual ne sia la pena , quando si usi per ottenere o 
distornare i suifragj de’ rappresentanti comunali , 167. Cor- 
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TOltnri do{^ nflzjali pnlil)llci, 203.-Pcrsone che ahltualmcnto 
facilitano il libertinaggio o la corruzione de’ minori , 332 e 
3ii. — Vcd. Proatitu dionea 

Cospirarne, In qual caso quella che è diretta contro il Gover- 
no , dee riputarsi esistente , o soltanto progettata , 12S o 126. 
Custodi. Vcd. Carcerieri- Fuga - Suggelli. 

D 

Darmi ed snteressi. O^i condanna vien pronunziata senza 
pregiudizio del loro risarcimento, e delle restituzioni, 46,-Pcr 
1 uno e per le altre compete la coazione personale, 48. — Loro 
preferenza alla coniìscazionc cd alle ammende, qualora i be- 
ni del condannato sieno insufllcicnti , 30, - Vcd. Congiunti - 
Proprietà - Reati. 

Dazj, Caso in cui se ne imponga un nuovo , o si alteri la tassa 
degli antichi da qualche pubblico uGziale , 229. 
'Decapitazione. Ved, Morte. 

Decorazione. Ved. Usurpazione. 

Delitto, Cosa sia, 2. — Vcd. Recidiva — Reiterazione. 

Demenza. Ved. Pene — Reati. 

Denaro pubblico. Ved. Ufiziali pubblici. 

Deposito. Ved. Frode. 

Detenzione. Dove cd in qual forma debbe espiarsi questa pena 
di polizia , 36 , 37 e 40, 

Deteriorazione . Ved. Proprietà. 

Devastazione. Come se nc puniscono gli autori , e quei che vi 
prendon parie , 130 a 132. 

Dighe. Vcd. Acque. 

Diritti. Ved. Violenza. 

Discorsi. Come se no puniscono gli autori , quando son diretti 
contro il Governo , 140 e 142. — ÈCfetti di quelli con cui si prò» 
muove la resistenza o l’ attacco alla forza pubblica , 183. 
'Divisa, Vcd. Usurp azione. 

Doni. Sono punibili , quando tendono a corrompere i pubblici 
nCziali , 199. -Ved, Ù fiziali pubblici. 

'Donne incinte, Ved. Pene - Reali. 

£ 

^Edijtzio, Vcd. Incendio. 

'Ergastolo. In ebo consiste questa pena, o dove si debba espiare 
I dalle donne , 7. - Effetti della condanna all'ergastolo rclati- 
Tamentc a' beni de* condannati , cd alla facoltà di acquistare 
e di comparire in giudizio, 16. — Alimenti loro dovuti dagli 
credi , ivi. 

'Esempio pubblico. In che consiste s e quanti no sono i gradi , 
C. _ Quando si dee aggiugncrc alla pena dì morto , ivi. 
'Esilio. In ebe consiste l ’ esilio dal regno , 13 . — Esso è perpetuo 
o temporaneo , ivi. - Durata di quest’ ultimo , ivi, - In clic 
consiste 1’ esilio correzionale , quali ne sono i gradi , c 
se ne calcol.nio i giorni , 23 , 26 o 40, 

Estorsione. Vcd. VJiziali pubblici. 
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Fallimento. Como si punisce allorcliè è semplice , 320. - Yod. 
Bancarotta. 

Produnone di false carte in affari civili o penali, 187 
o 193 .-Regole per la falsità delle monete , 263 a 271; per queU 
la di polizze , fedi di credito . cedole o carte ministeriali, sug- 
gelli, bolli e marchj, 272 a 286; per quella di pubbliche scrit- 
turo , 287 a 292 ; per quella di scritture private i passaporti , 
fogli d' itinerario e certificati] 293 c seguenti. - Yed. Periti.- 
TestimonJ. 

Famiglia regnante. Quali ne sono i membri ] 122. - Pena deb 
1’ attentato o cospirazione contro di essi , ivi. 

Fanciulli, Pene per la loro occultazione o soppressione^ per la 
sostituzione di uno ad un altro, e pe' parti supposti, 346. - In- 
adempimento dell'obbUgo di dichiararne la nascita airufiziale 
dello stato civile , 347, — Disposizioni circuii loro abbandono] 
esposizione , o ritrovamento , 403 a 406. - Yed, UJiiiali dello 
stato civile. 

.Favore. Quando reputasi punibile PinQuenza o il favoro che si 
spaccia di godere presso i pubblici uRziali ] 206. '' 

Fedi di credilo , Ved. Falsità. 

Ferite, Pena per quello che si recano a* ministri dclT altare • 
95 ; a’ pubblici funzionai^, 175 e seguenti. — Quali sicnole fe- 
rite gravi., 336 a 360 ; quali le lievi ^ 361 e seguenti. -Disposi* 
zioni penali per entrambe , ivi. — Quando sono non imputabili 
o pure dicousi involontarie , 372 a 376. — Circostanze che le 
rendono scusabili , 377 e seguenti. Pena dello levatrici cd uf- 
fiziali di sanità , che non le rivelano all’ autorità competente ^ 
392. - Ved. Castratura — Percosse. 

Ferri. Essenza di questa pena, 8.-Quando e come viene espia- 
la ne' bagni ] o nel presidio , tcz,— Gradi della medesima, 9.- 
Dove debbono espiarla le donne , lO.-Suo conseguenze circa i 
beni cd i diritti civili del condannato; circa gli alimenti dovu- 
ti a lui cd alla sua famigliale circa gli stranieri]17 e 19.— Ycd« 
Interdizione - Malleveria — Stranieri. 

Figure. - Ved. Immagini. 

Fogli periodici.y ciX, Ingiurie, 

Forche. Ved. Morte. 

Forza, Uso illegittimo della forza armata , sia di ferra , sia di 
mare, 127 c 128. — Resistenza o attacco contro la forza pub- 
blica, 178 a 184. Pena di coloro che lo han provocato con di- 
scorsi o scritti, 138. — Pena degli uRziali militari che, richiesti 
dall’ autorità civile , ricusano di prestar la forza da essi co- 
mandata , 242. - Ved. Pene - Reati — Resistenza. 

Frattura, Rende qualificato il furto, 405.— lu che consiste, 406» 
Frode, Diversi modi di commetterla , 430, — Quando ha luogo 
rispetto al deposito tanto volontario, che necessario, alle intra- 
prese o manifatture, alle cario soscritte in bianco, ed alla ven- 
dita di cose fungibili , tet.-Quando è guaXiJioata^ ccomo vic- 


Dìgìlizod by Google 



— Bl- 
ue punita in fai caso, 431 a 434.— Frodo semplice e sua pcna.43o 

Futilazione. Vcd. Morte. r , . 

Fuya, Disposieioni penali pe* prigioni e condannati che fuggo- 
no; per le loro scorte e custodi , sieno complici . sieno negli* 
genti ; e pe’ loro ricettatori , 233 a 26». 

Funziont^j. Ved. Viziali pubblici. 

Funzioni. Ved. Usurpazione* 

Furore. Ved. Pene — Beali. 

Furto. Pene per quello di Tasi o suppellettili sacre , 97 a 99 ; o 
per quello che^ ù esegue con rottura di suggelli , 249. - Divi- 
sone de furti in qualijlcati e aemplsct, 407 .—Quando son qua- 
uBcati per la violenza ^ 408 ; pel valore , 409 ; per la persona , 
dio ; pel tempo e pel luogo , 411 e 412 ; pel mezzo , 413. -Ap. 
pTicazìone della pena a’furti semplici, ed a ciascuna sorta dei 
qualificati, 417 a 423. - Ved. ArchivJ.- Chiavi false. -Frat- 
tura — Scalata. 

G 

Gùko. Divieto di stabilire cose pubbliche di gioco senza auto- 
rizzazione del Governo , e pena de’ contravventori , 318. 

Giustizia. Ved. Reati, — UJiziali pubblici. 

Grazia del Principe. Ved. Recidiva. — Reiterazione. 

Guasto, Ved. Proprietà. 

Guerra civile. Pena contro quel che l’ eccitano o vi prcudon 
parte attiva, 129 a 132, 

I 

Immagini.Pene stabilite contro coloro che calpesf ano o infran- 
gono le sacre immagini , 96 ; o pure quelle del Re o della reni 
famiglia , 141. — Pene per la distribuzione di quelle cl.® oU'eu- 
dono la religione , il Governo , il costume e l’ ouor de’ privati, 
313, — Divieto di ajQigere immagini o disegni , senza autoriz- 
zazione , 316. - Ved. Reati, 

'Incanti. Vcd. Vendita. 

Incendio. Con qual pena è punito quello de’ sacri tempj , 92 ; 
quello di nn arsenale o oggetti di artiglieria , 437 ; quello di 
un cantiere o di una nave da guerra , ivi," e quello di editizj 
abitati o non abitati, di poderi e di derrate , 438 a 440. - In- 
c^dj cagionati dallo scoppio di una mina , 441. - Altre dispo- 
sizioni circa gli autori di questo reato , 443 o seguenti. 

Indennità, Làquidazionc di quelle che son dovuto da’colpevoli, 

47, — Divieto di pronunziarsene P applicazione a qualunque 

opera , ivi. 

"Indulto, Ved. Recidiva. — Reiterazione, 

Infamia. Effetti di quella che deriva da’ reati ^ 1, 

Jnjluenza. Ved. Favore, 

Ingiurie. Disposizioni per quelle che si commettono contro i 
pubblici funzionai^, 174 e seguenti. -In che consiste Vingiuria, 
363. — Sua diversa pena secondo le conseguenze che ne desi- 
sano , e le circostanze delle persone ^ dei tempo e del luogo. 
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Snn. - Quando prendo «I nomo di libello famogo, 367. - Ingiu- 
rie contenuto ne' iogU periodici , o nello aringhe e scritti le- 
gali , 368 a 370. — Ingiurie nascenti dalla rivcladioue di le* 
greti ,371. 

Intendenti, Yeà. Cammereio. 

Interdizione. Qualsia Finte rdiziono da'pubbllci n(lzj,l ^.-Qua- 
le è 1’ interdizione patrimoniale, 15. — Entrambe vanno incluso 
nella condanna a' ierri o alla reclusione i 17. — La rclcgaziono 
include soltanto la prima , 18. — In che consista l' interdizione 
a tempo , 27.— Quando o per quai diritti debba esser sempre 
aggiunta allo condanne correzionali, 28. - Ycd. Relegaaione, 

L 

letjni da gnerra. Vcd. Forza. 

Leggi. Concerti tra’ pubblici funzionarj por impedirne T esecu- 
zione t 227 e 228. — Osservanza di quelle che riguardano ma- 
terie non regolate dalle leggi penali ,470. 

Levatrici. Ved. Aborto — Ferite - Percosse — Segreti, ^ 

Libello famoso . Ved. Ingiurie. 

Libertinaggio, Ved. Corruzione — Prostituzione. 

Libri. Trasgressione de’ regolamenti per la loro stampa O in- 
troduzione nel regno , 313. — Accrescimento di pena secondo 
le circostanze , 314. — Ved. Privativa. 

Lotterie. Quando ne è proibito lo stabilimento, ed a quali pene 
dA luogo , 318. 

Malleveria. £ una pena comune atta giustìzia criminale e coi*- 
rczionale f 29. — Suo oggetto, principio e durata. 31 .-Quando 
IP può esigere la somma per cui dee prestarsi , ivi. — Elletti 
risultanti dal non potersi prestare , 32 c 33.-Gondanne cui dea 
sempre aggiungersi, eome la reclusione , i ferri oc. , 34.— De- 
stino del danaro che ne proviene , 35. — Importo delle piagge- 
rie per osservanza di obblighi imposti dalla polizia , 43.— Coa- 
sione personale competente pel riscuotimcnto delle malleverie, 
48.-Ved. Cassa delle ammende — Danni ed interessi - Spese^ 
Mandato in casa. £ una pena di polizia, 36.-&Iodo di esegui» 
la , o sua durata , 38 e 40. Ycd. Sentenze. 

Manifatture. Violazione de'regolamenti diretti ad incoraggiar- 
le o perfezionarle , 322. — Yed. Privativa. 

Marchj. Ved. Falsità, 

Massacro. Pena di questo misfatto , 130 a 132. 

Matrimonio. Reità di coloro che ne contraggono un nuovo f 
mentre sono stretti da’ligami di un altro ,331. -Ycd. 
Medicamenti. Yed. Sostanze medicinali. 

Medici. Ycd. UJiziaU di sanità. 

Mendicità. In quai casi si dice improba , c come vicn punita , 
300 e seguenti. 

Mercanzie. Vcd. Privativa, 

Mina. Ved. Incendio. 
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Minacce. Loro diversa punizione , secondo il diverso modo di 
eseguirle o*l loro diverso oggetto j 161 a 163. - Disposizioni 
per quelle elio sono dirette contro i puLLUci uiìziaU , 173 o se* 
guenti. 

'ìiinor età. Ved. Pene •- Beati. 

Mifjatto. Sua definizione « 2. - In qual caso ti dico mancato o 
tentato^ 6S) c 70 — Classificazione de' misfatti di lesa Maestà, 
120 e 121 • — OLLligo di rivelarli al Governo ; persone che ne 
sono esenti , ed cfTctti clie risultano dall’ adempimento o ina- 
dempimento del medesimo ^ 143 a 146.— Misfatti accompagna- 
ti da violenza pubblica, 147 e seguenti. - Ved. Boati. — Beci- 
diva - Beiterazione - Tentativo — Violenza. 

'Honete.Yeà. Falsità. 

Monumenti. Quando o come ne vien punita la violazione, T ab- 
battimento o la deteriorazione , 261 e 262, 

'Morte. É una pena criminale, 3.-Debbo essere eseguita in luo- 
go pubblico , 3. — In quai casi si esegue colla decapitazione, o 
pure col laccio sulle forche , o colla fucilazione , si s'. — Quan- 
do si debba eseguire con pubblico esempio , 6. - Ved. ìlsem- 
pio pubblico. 

Musica. Ved. Privaiiva. 

O 

Occultazione di fanciulli. Ved. Fanciulli, 
everte. Son punibili , quando tendono a corrompere i pubblici 
uilziali, 199. — Ved. Ufi ziali pubblici — Vendita. 

Oltraggi. Ved. Attentato — Ingiurie, 

Omicidio. Sua distinzione in porrscs'dto,«^anft'ctdzo, veneficio^ 
premeditato , e semplicemente volontario , 348 a 331. — Pene 
prescritte per ciascuna specie ,352 a 355. -Necessità di legit- 
tima difesa , per cui non sono imputabili , 373 e 374. — Dispo- 
sizioni per gli omicidj involontarj , 375 e 376. - In quai casi 
gli omicidj sono o non sono scusabili , e regole per quelli ebo 
son commessi in rissa , 377 a 391. - Loro occidtazione , 392. 
Ordinanze. Ved. Sentenze. 

P 


Paroco. Pena di cui si rende meritevole , trasgredendo l’arti- 
colo 81 delle leggi civili^ 245.-Ved. UJizialidello stato civile. 
Parto. Ved. Fanciulli. 

Passaporti.YcA. Falsità. 

Patrocinatori. Regolo per punire la loro frode e prevaricazio- 
ne , 207 a 212. - Ved. Avvocati. 

Pegni. Autorizzazione necessaria per tener case di prestito so« 
jpra pegni o assicurazioni , e pena de’ trasgressori , 319. 
Pene. Loro divisione in criminali , correzionali c di polizia s 
1. — Niuna pena è infamante , ivi. — Quali sicno le crimina- 
lì , 3. — Quali sieno le correzionali, 21. -Quali sien quello 
di polizia , 86. - Pene comuni alla giustizia criminale c cor.* 
rczionale , 29 ; alla correzionale e di polizia , 40 a 43 ; ed al* 
la criminale , correzionale o di polizia , 44 e seguenti, -Quan- 
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Jo comiacia l’ csecuEion delle pene , i>2. - Metodo da teneri! 
nel caso che so ne debbono cumular duo o più ^ 53 e 54.-Hc« 
gola pel passaggio dalla pena più graro alla più liero j o tìco* 
versa , 55 a 59. — Uegole per l' applicasione delle pene sta- 
bilite dopo il reato ; per quelle dovute alle donne incinte ed 
a’niaggiori di scsaant'anni; e per quelle do'reali commessi dai 
dementi o furiosi, o da minori di novet quattordici o diciotlo 
anni, 60 e seguenti.— Ycd. Ammenda — Confino — Confiteazio^ 
ne-Detenzione — Ergastolo — Esilio-Ferri— Interdizione-Mal* 
lev erùs-M andato in casa-Morte-Prigionia-Reati-Reclusioa»^ 
Relegazione-Riprensione pubblica. 

Percosse. Quale ne sia la pena, quando si commettono in per- 
sona di pubblici funzionari, ll5, e seguenti. — Loro divisione 
in gravi e leggiere^ e regole per punir le uno c le altre, 356 a 
363-In quai casi non sono imputabili, o diconsi involontarie , 
872 e 376-Quaudo sono scusabili, 377 o seguenti.-Obbbligo di 
rivelarle, imposto agli ufiziali di sanità ed alle levatrici, 392.— 
Ved. Ferite. 

Periti, Quando son puniti come falsi tcstimonj, 19à. 

Pirateria. Vicn punita secondo lo circostanze che 1* accompa- 
gnano, 119. 

Pittura. Ved, Privativa. ' 

Pleggeria, Ved. Malleveria, 

Polizia. Compete alla polizia amministrativa il pubblicare re- 
golamenti per la conservazione della pubblica tranquillità c del 
buon ordino, 467. - Ved. Contravvenzioni. 

Polizze, Ved. Falsità. 

Ponti. Pena stabilita per la loro distruzione, 442, 

Presidio. Ved. Ferri, 

Prevaricazione. Ved. Avvocati. — Patrocinatori, 

Prigioni. Ved. Fuga, 

Prigionia. É una pena correzìonalo, 21. -Lavori di cui 1 dete- 
nuti son costretti ad occuparsi, 22-Uso del prodotto di tali la- 
vori, 23. - Gradi della prigionia, c modo di caleolarno i gior- 
ni, 26 e 40. 

Privativa, Proibizioni che ne derivano, sia che venga conce- 
duta per mercanzie e manifatture, o pure per libri, pittura* 
musica ed altri oggetti di scienze o di arti} 322 e seguenti. — 
Pene pe’ contravventori, ivi. 

Promesse. Son punibili, quando tendono a corrompere i pub- 
blici ufiziali, 199. - Ved. Ufiziali pubbUei. 

Proprietà. Teoria penale circa i danni, guasti e deteriorazioni 
che possono arrecarsi alle proprietà, 445 a 454,-Vcd. Con^iunlt*. 

Prostituzione. Persone che, eccitandola o favorendola no' gio- 
vani di età minore, reudonsi colpevoli} 332 e 344. — Modo di. 
punirla, ivi. 

R 

Ratto. Stabilimenti penali relativi a questo reato, 337 a 343. 

Reati, Circostanze che fan'riputarli incsisleuli ,6i e 62. — In 
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quali casi c per guai motivi si rendono scusabili, fij e segucn» 
ti. - Reati contro il rispetto dovuto alla religione, 92 a 104. - 
Classiiicaziono di quelli che son diretti contro la sicurezsa e- 
sterna delio Stato* 105 a llSf o contro la sua sicurezza iuter* 
uà, 120 a 126. ~ Beati cho attaccano l’ interesse pubblico, 147 
o seguenti. - Reati degli uGziali dello stato civile, 244.-Quel- 
li contro la fede pubblica* 263 o seguenti. -Reati relativi al 

f ioco ed al commercio, 318 e seguenti. - Reati che attaccano 
ordine, 1’ onore e la pace deUe famiglie* 326 a 345. - Reati 
contro i particolari, 348 e seguenti. — Teoria penale per quel* 
li che attaccano le proprietà, 407 eseguenti. - Reati militari, 
469. - Ved. Misfatti - Pene - Secreti- Tentativo. 

Recidiva. Quando ha luogo, 78. — Aumento o cumulo di pene, 
che ne risalta pe’ misfatti, 79 a 82. - Modo di punirla po’ de- 
litti e per le contravvenzioni , 83 e 84, - Quando 1’ indulto o 
la pazia del Principe sia giovevole a’ recidivi, 89 e 90.-Ved. 
Reiterazione ^ 

Reclusione, Importanza e durata di questa pena, 11. -Effetti 
della medesima rispetto al patrimonio do’ condannati, a’ loro 
dritti civiR, ed agli assegnarne!^ che debbon farsi in favor lo- 
ro e della loro famiglia, 17. — Suo conseguenze riguardo ai 
forestieri, RL — Ved. Interdizione — Malleveria — Stranieri, 
Reyolamenti. Pene de’ funzionai^ giudiziarj che ne facciano in 
materie amministrative, e de’ funzionarj amministrativi cho 
ne facciano in materie giudiziarie, 231. - Ved. Polizia. 
Retteraztone. In che consiste, 85.— Pene cui son soggetti i rei- 
teratori di misfatti, quelli di delitti e quelli di contravvenzio- 
ni, 86 a 88. — Quando possan proGttaro deU’ amnistia o indul- 
to sovrano, 89 e 91, — Ved. Recidiva. 

Relegazione. Comesi esegue una tal pena, c quanto dura, 12.— 
Qualità o durata della inlcrdiziono che ne risulta, 18, — Ved. 
Inierdizine. 

Reli^'one. Ved. Immagini - Read. 

Resistenna. Suoi effetti penali, allorché viene opposta alla pub- 
blica forza o a’ pubblici ufiziali. 178 a 185, Ved. Discorsi - 
lorza - Scruti. 

Restituzione. Ved. Darmi ed interessi. 

Restrtzioni. Ved. Carcerieri. 

Ricettatori. Ved. Comitiva arenata. — Fuga. 

Riprensione pubblica. Si può aggiugnerc alle condanne corre- 
zionali o di polizia, 41. — Chi è autorizzato a farla, l’i-s.-Pcua 
di coloro cho non l’ accolgono con rispetto, 42. 

Rissa. Ved. Dmicidio. 

Riunione sediziosa. Ved. Bande armate, 

S 

Saccheggio. Pena cui soggiacciono i suoi autori, 1.30 a 132. 
Scalata. Quando ha luogo quella che quaUlica il l'urto, 408. 
Scorta. \cA. Fuga. 

Cod. Pen.p. Jt. ‘S 


D-.il 


— 80 — 

Scritti. Dispoùzioni por quelli ebo tendono a provocar la sedi- 
ùoncy o il malcontento verso il Governo, 140 e 142 ; o pure 
l'attacco o rcsistensa alla pubblica forza, 183. — Reità di colo- 
ro ebo esercitano senza legittimo permesso il nicstierc di alO- 
gcrc o proclamare scritti stampati > 316. - Ted. Ingiurie - Li- 
bri — Privativa. 

Scritture. 'Vcd. Falsità. 

Rivelazione di quelli che interessano Io Stato, 1 10 a 1 13; 
c di quelli che sono alBdati agli ufizialidi sanità. levai rici u al 
ire persone a causa della ler professione, 371. -Ycd. Ingiurie. 
Sentenze. Impedimento della loro esecuzione | come pure di 
quella di ordinanze o mandati, 230. 

Sepolcri. 'Vcd. Monumenti. 

Sepoltura. 'Ved. Cadaveri, 

Sequestro Ved. Arresto. 

Setta. Vcd. Associazione, 

Sevizie. Ved, Carcerieri. 

Sopprestione di fanciulli. — Ved. fanciulli. 

Sostanze medicinali. Ved. Confiscazione - Vendita. 
Sottintendenti. Ved. Commercio. 

Spese, £ accordata pel loro conseguimento la coazione pc rso- 
nalu, - Quando c come cessi per quelle che sou dovute allo 
Stato, 49. 

Slantpa. Vcd. Libri. 

Stalo. Ved. Misfatti — Reati. 

Statue, \ed. Monumenti. 

Strouderi. Quando sien condannati a' ferri o alla reclusione : 
terminata (|uesta pena, debbono esser banditi dal regno. 20. 
Stupro. Principj che ne regolano la punizione, 333 a 343 .-Pe- 
, ne pe’ genitori che uccidono, ferìscone o percuotono la figlia 

0 il complice colti in flagranza, 388. 

Subornazione. Ved. TestimonJ. 

Suggelli. Gouseguenze penali risultanti dalla loro rottura. 247 
« seguenti. — Golpevulo negligenza de’ loro custodi, ivi. — Vcd. 
Falsità — Furto, 

Suppellettili sacre. Ved. Furto. 

Sussistenze. In qual caso o con qual pena la loro mancanza 
rende punibili i provveditori dello armale , 210. - Ved. l/JÌ- 
Stiali pubblici. 

Tentativo. Quando prenda il nome di misfatto maneato-,o pu- 
ro di misfatto tentato y 60 c Come si puuisca in entrambi 

1 casi, ivi ed articoli seguenti. 

7'erttVnoq;. Punizione della falsa testimonianza in materie ci- 
vili, criminali, correzionali c di polizia, 187 c seguenti, — Su- 
bornazione de’ teslimonj, li)2. Vcd. Falsità — Periti. 

Titoli \cd. Usurpazione. - 

Tranquillità pubblica, Ved. Polizia amministrativa. 

Truppa. Ved. Forza. 
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U 

l/Jlziali pubblici. Princìpj relativi alla loro corruzione, ed alle 
concussioni ed estorsioni da essi commesso, lil6 a 20S. Priiici- 
pj ebe concernono le loro malversazioni, o sia il caso in cui 
sottraggono o distornano il pubblico denaro ; o pure prendano 
un privato interesso nelle aggiudicazioni , appalti ■, amminb 
strazioni ed altri affari che sono incaricati di dirigere o cse- 
guire, 213 a 218. - Loro reati circa la pubblica annona, o lo 
sussistenze militari, 219 e 221 ; e circa la vendita o incanti 
dello pubbliche proprietà, 222. — Quando e loro vietato di e* 
sercitaro il commercio, 224 o 223. - Regole per l'abuso di au< 
torità contro 1' interesse pubblico» 226 a 232 ; contro i priva- 
ti, 233 a 237 ; e rispetto a* detenuti, 238, a 241. — RiGuto di 
far agire la forza armata, o di render giustizia, 242 e 243 . - 
Ved. Commercio — Dazj — Favore - Ferite — Inyiurio-Leggi~ 
Minacce - Percosse — Regolamenti - Resistenza - Sentenze - 
Sussistenze. — Violenza. 

UJiziali militari. Ved. Commercio - Forza, 
nuziali di sanità. Ved. Aborto - Ferite — Pereosse-Segrelì, 
UJiziali dello stato civile. Pene cui van soggetti) aUorcbè vio- 
lano le solennità prescritte dalle leggi, 244. 

Uniforme. Ved. Usurpazione. 

Usurpazione. Pene prescritte per quella di titoli, funzioui, di- 
vise, decorazioni o uniformi, 164 e 163 ; ugualmcuto ebe pci- 
quella do’potcri della pubblica autorità, 108 u seguenti,— Quan- 
do l'usurpazione d' immobili è qualijicata o semplice^ 42*7. - 
Come si punisce nell* uno e nclP altro coso, 428 e 429. Ved. Ar- 
resto — Autorità. 

V 

Vagabondilà. Quali sicim i vagaboudi, o loro punizione, 300 o 
seguenti. 

Vasi sacri. Ved. Furto. 

Vendila. làcàiÀ di coloro ebo negfincauli dc'bcni pubblici aUon- 
tonano gli obblatori con promesse o minacce, o colla produ* 
siono di supposte offerte, 222. — Pena di quei ebe vendono 
bevande o sostanze venoGcbe) o uocevoU olla salute, 400 o 
■401. - Ved. Frode. 

Venditori. Ved. Frode. 

Violazione. Como si punisca quando riguarda i luoghi di pub- 
blica custodia , 333 o seguenti. - Violazione di monumenti 
pubblici, 261. 

Violenza. Quando si àlee pubblicai 147 .-Accrescimento di pe- 
na pc’ misfatti che son da questa accompagnati, 149— Violen- 
za con cui s* ini^disco V esercizio degli altrui diritti, 166. - 
Regolo por qurim elió'si lisa cóntro i 'pùbblici uGziali, 173 e 
seguenti j e per quella che si commette da costoro nell*’ eser- 
cizio delle proprio funzioni, 237 .-Ved. Contitivp armala. 
VsszVo. bu domiicilù^i npn po^sopo^osoguirsi che nc^ casi o nel 
modo prescritto "dalle leggi, 233. - Pena de’ tratg^^MÙri, ivi. 
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AVVISO 


Affincbc non si creda che nella presente edizione man- 
chino le leggi del 26 marzo 1819 e del 21 maggio dello stes- 
so anno , relative alla esecuzione del codice ed all’ abroga- 
zione delle leggi preesistenti , facciamo noto che esse tro- 
vansi alla fine della prima parte delle leggi civili pag. 

286 e 287. 
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